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Il viaggio 
di Nendès 


L‘arri\o di Mendèi-FraiK-c 
in Italia e i colloqui politici 
che ne seguiranno do%’rebbt*r<‘ 
servire, secondo autore'’ .1 
giornali francesi e itali»* .1, a 
trarre dal tniiseo della diplo¬ 
mazia gli accordi di S. Mar¬ 
gherita e farli rivivere, so¬ 
prattutto nella parte ohe im¬ 
pegnava i governi di Parigi e 
di Roma a consultarsi sulle 
grandi questioni di politica 
internazionale. Al signor Meu- 
dès-Fraiicc sono state attri¬ 
buite facoltà di prestigiatore; 
i giornali che in Trancia lo 
sostengono, sono stati i primi 
a circondare di codesta fama 
il giovane e ormai già trabal¬ 
lante presidente del Consi¬ 
glio. Dubitiamo, tuttavia, che 
il signor .Mendès-France abbia 
il potere di far rivivere cose 
morte sul nascere. Gli accor¬ 
di di Santa Margherita, in¬ 
fatti, non ebbero mai vita, nè 
potevano averla: per la ra¬ 
gione che durante gli anni 
trascorsi a partire da quel 
febbraio del 1931, uè l'Italia 
nè la Francia hanno avuto 
una politica estera autonoma. 
Hanno avuto, è vero, ima po¬ 
litica estera analoga. Ma essa 
non fu mai il frutto di ima 
consultazione che tenesse con¬ 
to degli interessi nazionali dei 
due Paesi, bensì la risultante 
del fatto che i governi di Pa¬ 
rigi e di Roma avevano pra¬ 
ticamente affidato la direzio¬ 
ne della loro politica estera 
nelle mani del Dipartimento 
di Stato americano. La parte 
degli accordi di Santa Mar¬ 
gherita che qui ci interessa, 
dunque, è rimasta, e non po¬ 
teva esacre altrimenti, allo 
stato di pura c semplice vel¬ 
leità. 

Pili» uscirne e rivivere? 
Stando alle notizie che cir¬ 
colano, il signor Mcndès-Fran- 
ce verrebbe principalmente a 
sollecitare l'adesione del go¬ 
verno di Roma al suo proget¬ 
to di pool degli arniamcuti. 
offrendo in cambio l’accctta- 
7Ìonc di mano d’opera italia¬ 
na nclPAfrica settentrionale. 
Anche a non entrare nel det¬ 
taglio, le due questioni sug- 
geriscouo un primo ordine di 
considerazioni: si parte dalia 
ambizione di consultarsi sulle 
grandi questioni di politica 
internazionale e a che cosa si 
arriva, in concreto? Alla que¬ 
stione degli armamenti. L'ono- 
xcvole Fanfaui, che proprio in 
quc.sti giorni va parlando di 
pace c di < diplomazia atti¬ 
va >, spieghi dunque ai suoi 
stessi elettori, agli elettori del 
suo partito: sono questi gli 
orizzonti che si intenderebbe 
aprire alla collalmrazione fra 
due grandi nazioni europee? 
Sono questi i temi che stanno 
al fondo deirintcrcssc della 
Francia e deH'Italia a una po¬ 
litica concordala? Gli accor¬ 
di di S. Margherita portano 
la firma di De Gasperi e di 
•Schiiman, di due uomini che 
la pubblicistica cattolica ha 
sempre tenuto a presentare, 
come due grandi c europeisti >. 
Ebf>cnc: l’approdo di questa 
politica c ciiropeisiica », è in 
un pool di fabbricanti di 
cannoni, dal quale il nostro 
Pae-^ non potrcbln* U'^cire che 
con le os«a rotte? 

Nc ci si venia a presentare 
Tcventuale richiesta di mano 
doperà italiana in Africa set¬ 
tentrionale come uno splendi¬ 
do esempio di «collaborazione 
europea ». Il colonialismo 
francese nclLAfrica «ctfent-io- 
nalc è in agonia: «i è al punto 
che lavoratori francesi co¬ 
minciano ad abbandonare 
quelle (erre, anche perchè 
romprcndono che la causa dei 
popoli di Tunisia, di Algeria, 
del >f a rocco è una causa giu¬ 
sta. Si vuole fare dei lavo- 
raiori italiani una sorta di 
truppa di rincalzo del colo- 
ni.-iiMno francc-c? Per questa 
strada, in orni ca-o, non «li 
ri-«»lvono i problemi di fondo 
ilella naz'onc e della no-ira 
politica C'tcr.i. 

K' vero; taluni g^>rnall di 
ca-a nostra affermano che 
nel cor-o dei colloqui romani 
di Mcnd’ès-Francc -i parlereb- 
l»c anche <lei « r.apporii ira 
K'-t c OvC't > e che s:ircb!>e 
qiie-io il terreno sul quale glii 
accordi di Santa Margherita! 
rrovereblKTo nuova fioritura. 
T a formulazione è per lo me¬ 
no rotkenie: parlare, infatti, 
rcnericamente di « rapporti 
tra F't o Ovc'i > oiii non ha 
co'trutto, «e que-ta espressio¬ 
ne non viene immediatamente 
riferita alle que-tioni concre¬ 
te che «tanno davanti ai po¬ 
poli d'Europa: il riarmo nni- 
latcra'e o la iinifio.azior.e della 
Germania; la divisione del 
continente o la .sicurezza col¬ 
lcttila. 

Il 'ìinor Mendès-Frame è 
riuscito, attraver-o mezzi a 
tutti noti, a '.tranpare all’.V— 
«emblea nazionale francese la 


MENTRE I POP OLI ANELANO ALL A DISTENSIONE E ALLA PACE 

Il presidente Eisenhower ribodisce 
io polìtica dì fona degìì Siati Uniti 
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Crollo (li titoli per la seconda tjiornala consecutiva alla Borsa di New York - Il 
Commissione senatoriale per le banche dichiara che la situazione ricorda 


NEW YORK. 0. — Per lo 
seconda yiornuta consecutiva, 
alla borsa di New York è 
proseguita oggi la rnpidn ca¬ 
duto dei titoli azionari. Il vo¬ 
lume dei valori venduti che 
ieri aveva raggiunto i 5 mi- 
tioìii, è idtenunncntc aumen¬ 
tato oggi, fino a toccare, con 
5 milioni e trecentomila uni¬ 
tà, il livello massimo mai toc¬ 
cato dal 1939, nl.'o scoppio 
della secondo guerra mon¬ 
diale in Europa. 

In conseguenza di questa 
stluaitonc, i valori che ave¬ 
vano perduto ieri in media 
quattro dollari, con punte che 
avevano toccato i dieci dolla¬ 
ri, hanno subito oggi, già nel¬ 
le prime fasi della seduta, 
perdite variabili fra gli uno 
e i cinque dollari, giungendo 
per alcuni titoli fino ai dicci 
dollari. 

Il crollo ha fatto seguito a 


un periodo di rapida o.scesa 
che aveva allarmato le auto¬ 
rità americane, c per frenare 
il quale il Fcdeuil Ro.serve 
Board, rufficio della riserva 
americano, aveva annunciato 
un dro.stico jirorrediincnto, 
consistente iicH'nuincnlo dal 
50 al CO per cento, della quo¬ 
ta da anticipare in contanti 
per le operazioni a termine 
(cioè a data futura). 

Il senatore William Fuìl- 
bright che sarà il nuovo pre¬ 
sidente della commissione se¬ 
natoriale per le banche e la 
valuta, ha preaiinunciaio og¬ 
gi un’inchiesta da parte della 
commissione stessa per l’im¬ 
provvisa ondata di vendite 
verificatasi alla borsa. 

<- La situazione mi scnihrn 
molto pericolosa — ha di¬ 
chiarato Fullbrioht — c ram¬ 
menta troppo il 1929 ». Egli 
ha aggiunto che il Congresso 


c ropinionc pubblica hanno 
diritto di conoscere le forze 
che hanno determinato in 
passato la rapida ascesa del 
mercato azionario cui fa ri¬ 
scontro il crollo odierno. 

Fullbright ha ricordato che 
una opposita legislazione ha 
lo scopo di evitare « forti 
oscillazioni » nei calori o;io- 
nari per proteggere il pub¬ 
blico c la nazione. « Ritengo 
— ha concluso Fullbright — 
che un esame della situazio¬ 
ne potrebbe determinare un 
maggiore equilibrio ». 

li presidente degli Stati 
Uniti, generale Eiscnbaicer, 
ha trasmesso oggi al nuovo 
Congresso degli Stati Uniti il 
tradizionale inc.s.snggio - .sul-1 

10 stnfo dell'Unione', nel 
quale il capo del potere ese¬ 
cutivo sottopone alle Camere 

11 programma annuale della 
amminisfroiione. Il messaggio 


di Ei.scuhotvcr co.stif l'i.'.ce, 
nella sini parte relativa alla 
politica estera, una riaffci— 
inazione della pohiieu di forza 
di tiarnio atomho e di blocchi 
Ili il il art. 

Il presidente esordi.'tce con 
lino opocolitlieo definizione 
delle differenze che dividono 
i iinesi capitalistici da quelli 
soctiilisti. differenze che .si ri¬ 
di 10 merebbero, secondo Ei- 
.scnhoieer, alla natura stessa 
dciruomo. concepito da una 
porre come essere « un po' al 
di sotto itegli anaeli », e dal- 
VeAtra come una « macchina 
.seni'ontnia de.stinnto ad esse¬ 
re sfruttata dallo Stato per 
in propria glorificazione ». 

Il qencrole ho quindi c.so- 
imnato le vicende iiitei nazio¬ 
nali dell'anno trascorso, esal¬ 
tando l'opera .scolto dagli 
Stati Uniti nel continente 
amcricaiio, in Europa c in 


presidenle della . ’ f: : 
(inolia del 19'29 ™C'*" 

. * V s ' si' 

.\sì(i la t'rra:u)ar r il ra/- ^ '^ v ^ 

forraaaM/ro (tt’i nnh* 

. . . • • ** >svx> -.S 'V. ' - ». 

t'tri nnlisonrt'Ci, c tu parti- 
colori’ le prospettive di un iii- 
senineiitn dello Germania oc- 
eìdeiitale nel blocco atlanti¬ 
co, il putto inilitorc della 
SEATO e raccordo mililore 
.sti/mloto dogli Spiti Uniti con 
Cluni; Kai-seck. 

Dopo un necenno al pio no 
per lo colinboraiionc intcriin- 
zionale ncll'inipieuo vacUìco 
delVeiicrgia atomica. Il presi, 
dente degli Stnii LJnìfi. rhe 
ignora toiulmeute nella stia 
esposizione la conferenza di 
Ginepro c rortnistizio in Jn- 
dociiia, osserro che ti final- 
iiieiite il mondo è oggi in pa¬ 
ce ». E pur esprìmendo il qiu- 
diZìo elle si tratti di una pace 
maìsieura. Eisenhower ag¬ 
giunge che <1 pure tutta l’uma- i.a/.IO-I.NTER 3-2: contro i ca 
Ulto trova speraii-a nel seni- pi,-, pi-ii.i partita ili ntie 

pliee fatto che. da un certo 4. r.inuo mn un tu 







IL COMITATO CENTRALE APPROVERÀ' OGGI IL RAPPORTO SULL’ATTIVITÀ’ DEL PARTITO 

1143 delegali e 1600 invitali 

alla Conferenza nazionale del PCI 

/ laoori sì sDoIgeniìiiio da domenica a venerdì — La visda alla scuola di fiarliio 

.N’clla sede di via delle Hot- ranno dedicate al dibattito ge-| nolo, dai congressi di bascilinna di visitale, nei ginr 


tempo non pi siano guerre 
guerreggiate sulla terra ». 

A questo punto il presi¬ 
dente americano torno od o.qi- 
rorc il logoro spettro della 
_ pretesa n aggressione sovieti- 

I • co», per .sostenere che, tnt- 

|*B tavia. i porsi del blocco ca- 

I I pitalistico devono montenere 

lino imponente forza milita- 
re. Perciò gli Stati Uniti man- 
terranno potenti forze anno¬ 
di te. tt copoci di colpire allo 

istante con potenza distrutti¬ 
va n, e in particolare il pros- 
sinio bilancio militare sotto- 
lo lineerà eia moderna potenza 

dcll'ntnoiìone e porrà sempre 
oiù in rilievo l'iniportnnto 
giorni delle armi nuove, soprattutto 


3-2: contro i campioni d’Italia la Lazio ha xioeato e vinto Ieri aU'Olimpico 
a partita di iiiirsto eainpioiiato. Nella foto; Vivolo segsia il primo goal supe- 
r.indo enn un tiro Intelligente il bravo Ghezzl lanciato In tuffo 


NUOVO c;ro 8 so colpo» al totocalcio 

140 milioni vinti 

da irunico «13» di I eri 

l’rc milioni ai 42 c dodici », selle dei quali sono romani 


Intervista 

colneoi^lioiiarja 

DALLA REDAZIONE MILANESE 


.N'clia sede di via delle Hot- ranno dedicate al dibattito ge- noto, dai congressi di base linna di visitale, nei giorni (b-iie nrnii niione. .soproltulto ') “L“"kI Inipniict!! mctìi, e d*l- 

tcglio Oscuro si riunisce alle iieralc, i puineriggi c te serate che hanno visto la nartecina- iti cui !a Conferenza si svol- di nitePe dofntc dì uno noten- ‘*'^**‘' *** risultati viiprendenli lUlvlVIutU la figlia maggiore Giulia di 

17 di oggi il Coniiialo Centrale ai la\ori delle coinini.Moni, /ione ntliia e i'intersculu di fiera, ta* .seinda del PCI che fH ji'istrii-ione rapida e de- *.’'’^***1 d''d'Lpifanta, Ita i ^ la anni. Nella stanza si «tX- 

del PCI, per discutere c appro- Già hanno comincialo ad af- decine di uiigliain di inill- ha sede alle l'rallocehic; ne cisiva >• riservalo Ieri vincile molto eie- fQl nOQ |||Ì|mn9|'|A follavano v^icinl, giornalisti e 

vare 11 rapporto suiraltivilà del lliiire nella Capitale i deleg.ali tanti c di lavoratori, e che saranno illus!r..U i pro-ram- EisLmìiomer fa a a.iesio ‘lotografl che alzavano conti- 

P„,Uo che ..ri, rr..c.Ua,„ .ni- .u.tc Io ..ro- 1,,^ ,lU,.,.ece , l,,, ì .lo- DALLA «DAZIONE MILANESE fa'i'rr f”'' 

la quarta Conferenza nazio- vince. I delegali eie t, a a ‘ i Avori Tlla visite- olio po.ssibilil.ì di up. accordo circa la metà, esattamente 2«0 - Lu^gi Stori ap^arSaemo- 

nalc. 11 testo del rapporto. Conferenza stiiio ^ si nre-H’''”"^ 6. — Quando, po- zionato e nS stol 

che prenderà in esame il pe- proporzione di uno ogni due J* ‘ ‘ P iiisienie :ii iiienihri del ('.oini- concludere che è proposito Elocalore ha realizzalo tredici co ciop^i niezziinotte, siamo so stato d’animo'erano la mo- 

nodo intercorso dal MI Con- nula lacrilti circ.a. Bcu ILOO annunci.ano fin da or.a come Centrale, in gite clic si del governo degli Stati [/nifi'punli: si tratta del sienor l.uifil giunti in via San Rocco 60 a glie e la giovane Giulia Ouan 

gresso (aprile del lO.il) ad og- s:ir.iniui gli invitali, sicctic uno degli avvenimenti di mag- lipctcr.tnno ogni pomeriggio, u continuare a migliorare end Pastori di Monza, clic ha vinto àlon/ai, dove, in una piccola (Jq -is abbiamo chieistòin rhó 
gi. sarà integralmente pubbli- parteciperanno o assisleraiiiio g.or rilievo politico e di ni.ag- , governativa, che aumentare la fornitura dì nr- così la notevole somma d| 110 villetta a un piano, abita Lui- ,„odo av'esse compUato la 

■ __ — ■ . ■ (Icniocralico tra „ct.„pa diffusanirnlo dei mi nucleari nlVcscrcito. alla milioni e 40.000 lire. La foituna- gi Pastori di 41 anni, il vin- schedina egli ha ripetuto il 

-'.T* prossimi lavori della Coiifc- mariwo ed all’aviazione n. ‘a schedina è contras-segnala c tore dei 140 milioni spet- racconto che già aveva dovu- 

DOPO LO SCIOGLIMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE ‘ ÌV. renza. ha in hiioiia parte ri-j II problema non è tuttavia “Serie 7G - Q. ,\. 83055-. tanti all unica schedina chejto fare una mezza dozzina di 


che prenderà in esame il pe- proporzione di uno ogni due- Conferenza nazionale si prc- 
riodo intercorso dal VII Con- mila iacrilti circa. Bcu 1600 annunciano fin da ora come 
gresso (aprile del 19,31) ad og- s:ir.iniui gli invitali, sicclic uno degli avvenimenti di mag¬ 
gi, sarà intcgrainicnle pubbli- jiarlcciperanno o assisleraiiuo gior rilievo politico e di nia.g- 

giore impegno democratico tra 
j jjj mollo tempo non se 

DOPO LO SCIOGIIBENTO DEI CONSIGLIO COIOONAIE 'con,c";lirS 


DOPO LO SCIOGLIMENTO DEI CONSIGLIO COMONAIE 

Messaggio di Togliatti 
ai comunisti di Rimini 


Il compagno Paimiro Togliaui li.v inviato alla 1 cJera- 
zlone comunista sii Rimìni i! seguente messaggu): 

« Il grate, illegale prowcilwiento contro l'jmtntniitra- 
zione Jeinocraticj della zoslra città c una tiuoza, chiara 
testimonianza degli scopi, che si prefiggi la politica reazio¬ 
naria del gozcrito Scclha-Sar.tg.it. Coloro ihe si rifiutano 
di colpire t grandi ctasori fisiali, che si zalgono dcli'appa- 
rato e dei bini dello Stato per fini personali e di partito, 
che tentano di nascondere gli episodi più scandalosi dì 
corruzione, infieriscono contro le amministrazioni che 
difendono gli intercs'i dei ceti più discredati c dei cittadini 
onesti. L’offesa fatta a Rinnni c ai si. ni cittadini colpisce 
tutti i democratici e tutti i lazoratort italiani. 

- Rispondete facc'ido conoscere a tutti nella '.o'tia 
città c in tutto il Paese l’operato dell’anvntnislrazsnnc 
democratica, prom.iohnJo la proti sta popolare e digit 
uomini onesti di ogni celo c di ogni partito; fate che gli 
autori di questo iiiio.o arbitrio ungano isolati e siano 
Colpiti dal disprezzo ge'iirjle. Xoi csprimiamn il nostro 
plauso .il sindaco, conipagno Ccccaroni, alla Ciiunta c ai 
consighiri di Rirn:':: c ji’icuritmo dilla solidarietà di 
tutto il partito 


ri nirc.tcrcUo. alla milioni e 4C.000 lire. La foituna- gi Pastori di 41 anni, il vin- schedina egli ha ripetuto il 
all’aviazione ». ‘a scliedlna è contras-segnala c toro dei 140 milioni spet- racconto che già aveva dovu- 
znui non è tuttavìa “Serie 7G - Q. A. 83955-. tanti all unica schedina che fare una mezza dozzina di 


sara data occasione ai Mp-| - | ” J—1. "* " ''Isette sono .stati realizzati conlcesca Villa di 35 anni, che senza aver controllato i rliiil- 

prc.senlantl della stampa lla-1 (Continua in 3. pag. - 2. col) ' (Continua in 8. paR. - 6. col.) ischediiie fiiocale a Roma. Ireggeva in braccio la figlio- tati. Alle 20,45 mi hanno sve- 
■ ■ ■ ■ — ■ , , ■ ■ gliato i primi gioraalisti por¬ 

tandomi la notizia della vin- 

Migliaia di bimbi felici in tutta Italia ^ 

Abbiamo ch* 2 Sto allora al 

con 1 regali deila “Befana delPUnità„i=f»l£li 

## zero Un altro piano alla casa 

" ■ (la villetta è di sua proprie- 

Gli spettacoli del circo Togni a Roma e Milano vivamente applauditi - Distribuiti 1200 pacchi nella capitale e 2000 doni che ^arò^^Domaniranz^^sto^ 
nella città lombarda - Le manifestazioni a Torino, Genova, Bologna, Ferrara, Firenze, Terni, Pisa, Lucca, Siena, Livorno ?paSatà‘^ndrò^i™fl“biic^ 

“ ' Non ho ancora alcuna idea 

In molle città si sono svol- sfociata poi con la occupa- di Genova. daH’A.P.I. e dal- nifestazione di ieri al cinema na dove 300 pacchi-dono sono Pf®cisa, credo che sarò stor¬ 
te ieri le manifestazioni della zione dello stabilimento. rU.D.I. Eolo comprendeva anche la stati dati ad altretttanti bimbi ancora per un po’. Ecco 

Befana deiri/nitn e in altre Dopo il saluto del giornale La festa centrale si è svol- proic.'ionc di film per l’in- del popolo. . •• - j ‘ 

ancora avranno luogo dome- portato ai convenuti dal di- ta alla sezione del PCI di fanzia. Altre manifestazioni sono - Questo ciò che ci ha detto 

nica prossima. rettore dcU’Unità di Torino, Mar>ano, in via XX SctVem- Gremito, si presentava il state organizzate dalle asso- “Uigi Pastori; intanto nella 

Pieno successo ha avuto la compagno Barca, è seguita bn*. con l'intervento del com- cinema Fiamma di Terni di ciazioni popolari in molti tutti parlavano a vo^ 

Befana deU’l/nità a Roma una lotteria della Befana per pagno Secondo Pe.ssi. segre- ragazzi c anche di adulti, centri. nicntre la moglie e la 

svoltasi al Circo To"ni prc- > bimbi prc.senti e, infine, la tano regionale del PCI e'Dopo la proiezione del film A Ravenna nel grande sa- riempivano i 

■senti i compagni Luigi Longo proiezione di un film a colori del direttore deirDnitò di|di pupazzi « La rivolta dei Ione della C.d.L. gremito, bicchieri offrendo buon vino 
Pietro Ingrao e Amerigo Tc-^ ^ Btfa.na delEDnifo h.i Genova, compagno Adamoli. giocattoli » e di due docu- rU.D.I. ha distribuito centi- La notizia se diffusa 

ronzi Nel corso della bella raggiunto anche j figli degli Una trentina di feste, con la mentali, sono stati distribuiti naia di pacchi. presto e. mentre ci av-viavamo 

manifestazione, di cui diamo operai della Furter di Gra- pr.rtec.pazionc di redattori ottanta pacchi dono. Quindi Nel Polesine, con il con- 

ampio re.soconto in cronaca, veliona Toce (a\'ov,i.--.ii e de!- deUlnutn e rii ciirigcnli del- altri doni sono stati sorteg- tributo delle amministrazioni aa arrivare nuo^i vi¬ 
sone stati distribuiti 1.200 ' _ ' ~ e degli enti popolari, tutti i '__ 

''bimbi maggi orme nte H . 

A Milano, sotto l'enorme B itoosi hanno ricevuto doni: a li UlDaTTUO IH 11301(1101(9 ’ 


(Continua. In 8. t>3fi. 


Migliaia di bimbi felici in tutta Italia 
con i reg ali della “Befana de ll*Unità,, 

Gii spettacoli del circo Togni a Roma e Milano vivamente applauditi - Distribuiti 1200 pacchi nella capitale e 2000 doni 


calo domani sullT’/if/if, La riti- ai I.ivnri itilla LoiifiTenz.! nn utamuuiii a._ou 

ninne del Cnniifato (lenlr.ilc nnniern di persone cntiiplessi- paccni-aono. 
sarà preceduta stamane dalla s.Tmciile superiore a quello A Milano, sotto Tenormc 
riunione ilclt.i I)ire/ionc del i5ti prei'edcnti C.ongressi del tendone del Circo Togni al- 
Partilo. Ogni federazione sarà Icstito a gala, ospiti d’onore. 


Partilo. l'-irlito. Ogni fedi 

Come è ormai noto li Con- r.qiprcsent.il.i d.i un minimo 5Ì sono raccolti migliaia di 
ferrnza nazionale si aprirà do- 4' cinque delegati, anche nel bimbi per trascorrere delle 
menìea matlin-i a! tc.ilro \- <!e!L federazioni nume- ore di gioia durante Io spct- 

driano. con l.i relazione dei rie.imeiiie più piccole. tacolo gratuito svoito da arti- 

compagno loglialti "-ut primo Tili ip.'ili p.-r .issistcre ai -'ti. giocolieri, pagliacci, ca¬ 
potilo alfordiiie del giorno : l.isori fieli.» (onfcrinza sono vaili, tigri e Icqni, in una 
t lut loti.i dei l'omuni^fi per 'lj!i di-.uji.i.'i .a lutti i fiior- gamma di esercizi uno più 
ia libertà, per Ij p.iec. per nali. .» niiTìero-.i rapprcscn- divertente dell altro, 
il socialismo I. I l.isfiri dt I- tanti fjella st.imp.i c delie II momento culminante 
la (Conferenza asr.mno nn.i agenzìe r-terc. .1 latti i par- delia festa è stato la dist»"!- 
.tmpiezza particolare, in qa.in- liti politici c gruppi parla- buzione delle strenne, ba’oc- 
to proseguir.inno fmo a 'c- ment.iri, perfin » a! partito chi. _ dolci c frutta offerti 
ncr.li IL Le niallin-itc «.»- I.atirino Prcp.ar.ili. come è dagli operai milanesi, dalie 

_ sezioni del Partito e da cit- 

- tadini di ogni categoria. La 

r.iiifir.a fk’lI’L’FO: l’m Jvi-'-D «itii’.rn. M.ig/io. -e zìi ac- distr.buzionc dei trecento so- 

b.i ('• p.i-sato .alla Cnmer.a i'i-'e<»rfli di Paridi «iranno rati- pacchi c dei 

I- ' „ - I r ' . mila doni e .stata fatta dal 

iiana con i sol. de. monar- r.<ai:. [.a«M ra '« nza t-anali- direttore, dai redattori e dal- 

"h’.c: e ''*• '* ^:-^.or rance maestranze deH'L’nità. 

traneia I L IO dc'e e-M-r»; d:- .0 «a a«-ai l>ene A Ferrara la Befana del- 

'eii««a ancor.a dal Con«iz!io Da qne-te pcnlic con-idc- ri/nità ha distribuito doni 

della Rcr):ibl»i;e.i. m It.aln f] d r.a/ntni appare «liiaro t lie la per oltre 200 mila lire. 

Sen.ìto I due zoTerni. d inqn»*. n ita ;le! -iziior Mende«-Fran- L? Befana deli'UiJiln di 
'ono no’.'a cciriil'zn^n’' di im- Cx p’iò eo-juijirc il banco di Torino per i_ bimbi dei Ij- 
lioccare la strada < he porta pro\a per molte ro-e, eheU^^’V^'»** disoccupati, c 

a q-iel «pome di oiee» di sanno .d di là dezii accordi 

cui «i è parlato di eiuedr.i di S. Marzherifa. Questa n- jore di'oltre un miitor.e.Tac- 
a«'ai aita. -1:,. chiama in causa, intatti, colti fra cittadini di ogni f alorcva sirri:* qi numo fra il « 

I.o faranno? F.’ q ie-:o d non -o,tanto 1 rapporti fra convinzione politica, sono- 

«en«o che «1 dese attrdi i're 1 Italia e la Francia, ma le .sfati distribuiti ad altrettanti 1 i:.s.«a-V.o!a d; Pont Saint ì’A.P.I., si s< 

alle informar on; t Ite corrono? pncpettice «he si aprono in bimbi. Una befana speciale è Marta <.\o«t.a). nelle dolegazi 

Staremo a sedere Fna co^a qac«io m*»menTo davanti alla àtata offerta alla bimba del z\ Su.sa sono stati distribuiti Una Befana 
però «la chiara- non «1 .en^a pol.iKi e-tera del nostro Pae- comMgno Borio il valoroso 100 pacchi-dono raccolti a accompagnata 

“ . ’ ' , „ . , f na«<ati vi ^ono membro della Commissione nome aell Unita fra gl: c.ser- di pionieri, h 

a r.«c<Hfellarc. la favola del a interna della carrozzeria centi i compagni e i Atladini. settecento bir 

trattativa a mazzio. e tanto - ai nei tu corsi, d m t -i , Viberti ». licenziato dal pa- Oltre cinquemila bimbi rentini i pact 

meno le viole fr.i-i -iida tr.it- tornerà 'iil terreno dei tatti d-o-g della fabbrica per ave- hanno partecipato alla « Be- grazie alla gei 

tatiia dopo la ratifKa. con- raremo d confronto. re coraggiosamente diretto la fana zenei«e », la manifesta-cittadini che 

tenute ntU’ordine del giorno a\LBEBTO j. 4CO\TELLO lotta contro i liccnziamcnu zione organizzata dall’Unità aU’appello del 



iranno f.no n x,-- menl.iri. 
Le ni3’.lin.i!c «.»- I.mrino 


r.nifir.T deH’F’FO: l’m ?<i-J-D'itiiirn. 
h.i è p.i'«ato .alla C.nmer.i i'i-jr<»rfli di 
iiana con i xoli dx’i m»>n.»r- firai: 

A* H/'i f» .. T. \f-» miTi» 




M 



(I dibattito in Danimarca 

Rovigo e nelle frazioni sono citol! J: 

stati distribuiti 1500 pacchi. suQ'i sccordi di Parigi 

A Modena sono siati di- --—- 

stribuiti doni per oltre 3 mi- COPEXAGHEX, 6. — La 
lioni. Commissione Parlamentare da- 

A Bologna alla con.segna nese per gli affari esteri sì riu- 
dei doni ha presenziato il mercoledì prossimo per 

sindaco compagno Dozza. Im- &s.=nre la data del dibattito 
ponente il volume delle ini- sulla ratifica degli accordi di 
ziative prese dal movimento Parigi relativamente al riarmo 
cooperativo che, nel corso di tedesco ed all’inserimento della 
simpatici trattenimenti, ha! Germania ovest nella NATO, 
fatto giungere i regali della! Si crede che il dibattito avrà 
Befana a 36 mila bimbi. ■ inizio il 13. 


Il dito neirocchio 




Un successone 

Inlov la la GarzeTta del Po¬ 
polo «'le monsignor iior.tini. 
dopo aver baciato ta terra < 0 - 
Perta di neve e di fanghiglia ai 
co-f.nt della d.ocesi di MiIfTno 
« ha cosTipiuto un nuovo gesto 
di urniìt.4: ha pregato le auto- 
nt.à aiV.r.chè si adoperi.no per¬ 
chè la cerimonia dell’entrata 

. . • r «»■ -- —--— ■-■■■---- . yo'.er.ne tn Duomo avvenga con 

ciiiam.T in causi, iniaiii. colti fra cittadini di ogni C alorcva sirei:* di mano fra il mmpaeno Incra*» r I ederico Togni la maggiore semplicità Questa 

1 -o.t.inio 1 r.ipponi fra convinzione politica, sono---notte si è lavorato senza inter- 

ì'.:a e la Francia, ma le .sfati distribuiti ad altrettanti 1 L.s.«a-V.o!.i di Pont Saint ì’A.P.I., si sono poi svoiteigiati fra i raga.zzi presenti. ruz.one in piazza del Duomo per 
'(K-tiivc «he SI aprono in bimbi. Una befana speciale è Mari n (.\o«t.i). nelle delegazioni. Fra le altre manifestazioni adornarla, e con l’ausilio pre- 

«10 momento davanti alla stata offerta alla bimba del z\ Su.sa sono stati riLtribuiti Una Befana in carne e ossa, della Befana deH’Unitò si se- zioso delie strutture tutxXari st 
itKi e-tcra dd nostro Pae- com^gno Borio il valoroso 100 pacchi-dono racralti a accompagnata da un gruppo gnalano quella di Livorno S^Aduo™ .mm^^ 

Nei ziorni pa«sati vi sono mfnibro della Commissione nome aelFUnita fra Ph cser- di pionteri ha consegnato a dove sono stali consegnati ^ addossata, 

i dei f’i-rnr-i- domani «i eterna della carrozzeria centi i compagni e i cittadini, settecento bimbi poveri fio-jeoo pacchi-dono: quella di ^ caratteri cubitali, l'epigrafe 

un 111 Nursi, u i^ r .r* ' Viberti ». licenziato dal pa- Oltre cinquemila bimbi rentini i pacchi confezionati Lucca dove ne sono stati di- in latino celebrativa delio 

icra '111 terreno dei tatti «Jror.e della fabbrica per ave- hanno partecipato alla « Be- grazie alla generosità di tanti!stribuiti’TOO. Pieno successo evento». 

emo il confronto. rp coraggiosamente diretto la fana zeneise », la manifesta- cittadini che hanno rispostojha avuto anche la manifesta- come »t rede. rumile moTuf- 

a\LBEBTO j. 4CO\TELLO lotta contro i liccnziamcnu zione organizzata dall’Unità aU’appello dcirUnità. La ma-lzione di Pisa e quella di Sic- onor atontinr ho ottenuto un 


vero mcceiso. cow la sua umt- 
it^inra rtchieSTa alte auroritA 

Il motorista 

Anche nel suo ultimo ertieoio 
Ugo D'Andrea, l'autore di Mus¬ 
solini, motore del secolo, ricorre 
ella sua immagine preferita. 
L’Europa occidentale, per tui, 
• non è più il centro motore ». 

Certo, questo D’Andrea ha an 
orizzonte un po’ limitato. B poi. 
con tutti questi motori che gli 
Si fermano, i anche scalognato. 

Il fesso del giorno 

« Se mi domandate se gli 
americani sono felici vi rispon¬ 
do di si— La loro filosofia è m 
sostanza una filosofia della di¬ 
sperazione. la filosofia del pe¬ 
nultimo gradino prima del dilu¬ 
vio* Artnro Tof Anelli, da 
Tempo. 

ASMODIO 
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«L'UNITA*» 


BASTA COR LE DI SCMBWAZIOHI A FAVORE BELL A «BONOMIANA »! 

Yigorelli impegnato a inteivenire 
per elezioni regolari nelle Mutue 

Importanie passo presso il minisiero del Lavoro dei compagni Longo, Per- 
iini, Di Vittorio, Foa, Grieco, Milillo e Grifone — La risposta del ministro 


l'tll INCAItiCO DELLA F.N.8.I. 

L'avv.MiDl 
dllenlera Brini 


BOLOtiNA, 0. — I/ttWocato 

Nata.e Ciiaziunl, nieuibro tle: 
Consrgiio airotiBo delta Fedeia-- 
/lone miyionnto della atumpa. 
dltencierà nel proShlmo processo 
— UKsleine nirav^ocato Sigfrido 
Coppola — il coni|Migno Cilusop- 
I>e Brini, incriminato pcr vili- 


MENTRE IL GOVERNO SI ACCANISCE CONTRO LE CASE DEL POPOLO 


Beni dell'ex-G.LL. ceduti 
per somme irrisorie a pr ivati 

Duecento milioni regalati dal Commissariato della G. I. a una società di Gedda • Pro¬ 
prietà cedute a prezzi fallimentari - Perchè non viene puhhlicato il rendiconto ? 

Un breve toinunicalo fio- cordare che cosa è avvenuto!Slato) è stato venduto per G io della collettività le perdi- 


Gli on. Longo, Pertlnl, Di inni trinili» abbastanza divertente in quan- 1950, ina di 

Vittorio, Foa, Grieco, MUiiio » *-*»Ut** UIIU luniuu parte 11 fatto che non viciiiamcnto 

o Grifone si sono recati dai dJ mi Ilo nnili fa esiste alcun altro partito ita- hcrali in n 

ministro del Lavoro, on Vi- _ llano che abbia preparali» una causa * In 

gorelii, al quale hanno segna- «atamia n n, , i i “sscinlilea nazionale zia deplora 


lato le graVl Ulégall à cìfe si .. 0._~ Durante i la- cou una coiisuJtazIoiie di base eia le mostre di voler tenerci mandato i- stato dici.so uii una- .,'ia uppu:tenenti al partito niente escluso dal «recupero», rj il nome q i nomi dei forlu- caso. Un settimanale liberale 

vanno comoiendo In tutta 1- V®*"! “Sflboli nell’Agro di Scor- posi larga come quella che fede a «vincoli congressuali ni«nUA nei corso di unu.-.sembca tuaCisla: alla data del 3 ficn- Intendiamo parlare dei beni nati acquirenti deircdilicit. ha precisato, senza essere 
talia nella preparazione delle ^precedo la quarta llonlcrcnza die non possono certo venir straordinaria dei giornaiiRtl e .sono stati «recuperati» delTc-x-GIL, delle 1331 prò- ma il funzionano si guardo smentito, che il Commissaria- 


falta nella nrenora^lnno rfelle . ' 'cnuiu tniu iute uiiu lum- precede la quarta Lonicrcnza die non possono certo venir 

elSonl dolio conta- SllliLli il'i™ udì togeS ''’s;"!' „,n,'a,.,"'ol»7''c;o,; ’sa carnei. <n onl 152 In via 

Hin» muionnio. hi traila di un ipogeo n incredibili pastette prccc- letterali»! In ogni caso Sccl- ! , * amministrativa e 7 con prò- 

Fra l’attro la dolpuayinne bianca, profondo un jeltero, nel congressi provln- ha c t'anfani, per spuntarla, f ® '* * , <-'tdu:a giudiziaria. 

Tin nrntnLfnin nnr 11 Cnft /.ho da lastron! claJi, il rcccnte Congresso de- avanzano già la proposta di ui.'->r»l its.s;tine al colleglli di nu J^’npcinzjonc contro le ca- 

nftiio P®>;(®ttamente connes.sl fra loro, mocrlstlailo di Napoli; e. quel demandare liilla la materia mero-c ultio regioni lontio lar .. p,)poi„ puu dunque tiir- 

Dall esame delle ossa rinvcnti- pjjj conia, luUI assistono all'esame delle organi/.zazloiil tts-.o del nfv.tro c.imiiaKno. ,,j piaticamenle conclusa. Le 

j Pf" ^Z' Z oggi allo scempio che Ja di- siiidacali, perebà Iraliino esse jj proce-,.^o .‘1 inlzieià uinc.ll . 

sleme al Ct^missario della che la tomba era servita Per Ju rezionc fnnfaiiiana va coni- con gli agrari; db nel prc- oro ^imo 

onof h'/irt Ara^lrtno KTfi* miitr^n^tnnn #1 1 Un linmn rlnilti • > « n ■ i. . _ té _ _ i _ i._ 


costituenda Federazione Na- Inumazione di un uomo dalla piendo delle deliberazioni e supposto di una nrrciidcvnlez- 

zionalo delle Mutue dei Con- 'statura di niolto superiore alla (jegjj impegni assunti in «ucl ?a della CISL, gj/i nflombraln 

tadini, presiede allo svolgi- media. Congresso. da Sceiha nei rcecnlc collo- 

mento delle elezioni — è rap- - ■ —- l’ropdo nel campo del par- quio con .Matteotti, 'l'ale rio- 

presentata, da più persone, i m m nftkim%fww m tUi governativi dovrà avere trigo a cui si assiste, die 

soltanto la Confederazione LA IV CONFERENZA luogo oggi, si dice. la famo- qualifica governo, quadripaili- .: r^;'’liT''c;nbì,e'umV ^norlffnzro 

, bonomiana del coltivatori di- ya7inyAI T nci DPI *® riunione a quattro per I lo c direzione fanf.-miana ; ma MILANO 6—11 nuovo iti oli eriifici 'in- 

Tetti, mentre non è stato in- NAZIONALE DEL PCI pntli agrari: salvo un enne- die. evidentemente, semina ó-i-ien; ivutho f 

eluso nessun rappresentante - simo rinvio, naturalmente. In dimenlieare clic la f|nesllone ®ilivcscovo di Nlila . m o.iilcnenii <>I ix> t.l J. sta 

d e 1 r Associazione Nazionale (Continuazione dalla I. pagina) vista di ciò Tagenzia di Fan- ^ all’esame del Farltimenlo e sifiiior Montini, iia fatto Ofi- oinnu (Kcupati in b:iye a le- 

Coltivatori Diretti aderente ——- faiil ripete le note test già die in questa sede dovrà ri- fii il .suo infire.sso nella cit- i(<ua!e 

alla Confederterra, nè delle innto 6 vero che la fanfania- espresse dal «leader* demo- snlvcrsi, incqui\ocaliilmenle, . 

altre Associazioni* con essa '’® agenzia «Italia» ha Insl- cristiano dinanzi al suo grup- entro genn.iio. l.a leggo Sam- 

collefiate Allo stesso criterio ®^iio irrl nel diffondere una po parlamentare: e cioè In pidro. die riproduce la \cr- 

ocsplimivl^tlen et dnnn Unirà- '^®iion circa 11 carattere « an- necessità di un compromesso, diia legge Segni, ò II tien 

■H -IpiimI nrpfnfH rfnnrin tutti tidcraocrnlico > c «totalitario» sulla base non solo dell’ab- dilara che allende. nero su 

i posti previsti ’ nelle Com- ^^««ferenza. La cosa è bandono della legge Segni del Idanco. 

missioni provinciali alla sola —— - - : = 

"SPcffcritore^'rnùaii IL PRIMO MINISTRO FRANCESE È Gl 

sono state costituite la Com- _ 

missione consultiva nazionale 

c quelle provinciali, il mini- ■■ _ g - - — _ — — - M ? - —^ ^ 

Il piXHO DCi* qii ariYiaii 

questione possano essere mo-. * m m ^ m ^ m m mm 

dlflcato, essendo peraltro sca* ■■ im ■■ im ^ 2^1 §■ 

duU^i tormlnl pravisti dalla C|e| COIIOCIUI 1 * 0111 X 111 Hi H 

Circa le disposizioni Im- * ___ — 

partite da alcuni prefetti ai 

» programma della visita - Il progetti 
wrcrrSchl^naSiT'i sc:o-italiano e l’emigrazione di lavorò 

Boll designati dalla Confede- " -—-—-^---- 

presidente del Consiglio gli esteri Martino, e, alle messon, ha già sollecitato la 

* inìoTOArrA ^*‘®nccse, Pierre Mendès- 11,30, un incontro a villa udienza e che il Pontefice la 

assicv^aio cne interverrà ai France, è giunto ieri pome- Madama con lo stesso Marti- concederà, « so le suo condi- 

fine di ottenere la corretta rjggio a Napoli a bordo del- no e con l’on- Sceiba. Alle zioni di .«jalute lo consonti- 

appl.cazlone della sen- pagrco personale del Presi- 18,30, Mendès-France si re- ranno >. Mendès-France re- 

za nessuna parzimita. dente della Repubblica, René chera a far visita al presi- cherà a Pio XII una prezio- 


ì-.o nel nfv.tro c.irniìagno. ,,j piatic.'Uiinnle conclusa. Le 
Il I)rocf-,.^o .‘1 ini.’ieià uinc.ll organizz.izìoni democratiche, 

clu; furono scac fiate dalle lo¬ 
ro sedi ad opeia delle squa¬ 
li: acce f.i.-ci.s)c o elio erano 
toniate a riuccupurle con l’av’- 
vento (l»’i leginie democratl- 

.... co, ha-^ino dovuto ;incorci una 

vi.M.i .subiio una .--npraffazio- 
MILANO, 6. — li nuovo Infatti lutti gli edifici ap- 


L‘iii“'i’p.sso a Milano 
(li iiions. Molliini 


MILANO, 6. 






mento. 


/ione » \';ile la pena di ri- 


IL PRIMO MINISTRO FRANCESE È GIUNTO IERI IN ITALIA 

Il piano per gli armamenti al centro 
dei colloqui romani di Mendès-France 

li programma della visita - il progetto di “pool,, franco-tede¬ 
sco-italiano e l’emigrazione di lavoratori nell’Africa del Nord 


in via pricu'i (palestre, edifici, colo- pene dal rispondere e piego tu della Gioventù Italiana ha 

ti prò- nie, campi e attrezzature i curiosi dì pazientale, in at- affittato m ilti del suoi locali 

sportive) che un calcolo fatto tesa della pubblicazione del a prezzi irrisori, e altri ne ha 

le ca-----icndiconto dei beni dcll'c.N- dati in uso addinttura a titolo 

re dir- ' GIL. Il rendiconto, luttatiu, giatuito, ha organizzato men- 

s:i. Le ,, non è stato ancora inesco In .-e per i convegni Piu strani, 

atiche, ' - - , circolazione. Va ricordato co- ha riattivato a scopo di lucro 

Ile lo- ; ' ' . ' munque che la legge Bado- gli impianti spoitivi del Fo- 

squa- ancora tegola la io Italico, è diventato impre- 

erano G.l.) vieta ogni alienazione .sa.no de: campionati di ten* 

n l’av’- . Sr di beni patrimoniali. nis, di incontri pugilistici, del 

ocratl- // ' Quante operazioni del fic- teatro dei burattini e perfino 

a una \ i nere .‘ono state compiute dal dello .«pettac'olo di rivista a- 

ffazio- Commissarialo della Gioven- mericann <( Acua parade»! Lo 

ici ap- tù Italiana con i beni del- stesse, giornale ha scritto, è 

iiscista ■ t' /ir B jl’ex-GIL, cioè e’on un patri-|;ion è stato smentito, che il 

® > d m . * raonio pubblico? QiKmti Mon- Cominissatiato ha venduto il 

orga- f-: — •' ‘ lagna, quanti Spataro hanno palazzo del lungoteveie Diaz 

e pa- ■' ' '' ' potuto acquistate edifici pub- .» Roma e ha praticamente re- 

■ ■ ■ ^ ^ blici a prezzi di liquidazione? gaUUo la grande proprietà di 

\ tali interrogativi dovrebbe Palermo dotta « La Coniglie- 

rispondere la pubbiicazione r;i » egli antichi proprietari, 

del rendiconto delia gCitione i fratelli Fiorio. Quo.'-ta pro- 

dell’e.x-GIL e, nell as*emblea prietà vale 300 milioni e il 

che abbiamo sopra ricordato, ComnPu.sariato l’ha venduta 

1 lunzionari del Comm.S--,aria- per 33 milioni! La proprietà 

to hanno a’cennato a «prezzi di Borcai di Cadore, il cui 

di inventano » e a « piezzi reddito fu valutato dall uffi- 

di mercato». Ma queste for- ciò tecnico eraiiale almeno 

mule fanno sorgere le più le- 4o mila lire incn.si!i. fu ce- 

fiittime preoccupazioni. Si cinta al ve-.covo per 10 mila 

\uol forse valutare « a inven- lire, abbonando gli arretrali, 

tarlo » e cioè secondo le -sti- Infine, nel giugno 1952, il 

me fatte dai funzionari e dai Commissariato, come abbiamo 

periti del Commissariato, quel sci ilio nei gini-ni scorsi, ha 

che è stato venduto? F. si vuo- et cinto alla Pontificia Coni¬ 
le invece valutare ai prezzi mls.sione di .A'^sistenza tutte 

di mercato quel che è ri- le colonie deH’ex-GlL. 
m.Jsto? Questi fatti sono .ciati og- 

(tiicsto è TrMnellonI, mini- La gestione del prof. El- cretto di pretesta sulla st.im- 
stro «lolle Finanze* Con il kari (recentemente sostituito pp e in Parlamento e in ogni 

consenso ilei suo ministero il con un altro demociistiano, caso è stata climn.=^r.-’ia la con- 

Cominissariato ilcllii G. f. ha il Pagimelli) merita una il- nivenza tra le aiitoritii gover- 

ventlulo a tiriyuti per set lu.strazione. Negli anni pus- native e i dirigenti cloricali 


()tiosto è TreinellonI, mini- 


^ A 1a viglia ti «i L'iicrict ii x lu viiiu |/ìv/»hj- IoQUÌ UI IlOniil UH 

per quanto concerne m ac- CQjy^ Mendès-France è ac- dente della Camera, onore- sa raccolta di manoscritti di franco - tedesco - italiano 


jiool ; 


di commissioni di esame 


compagnato da sua moglie, volo Gronchi e. un'ora dopo. Bousset. presentando questa proposta COm miSSIOni Q l esame 

Sromn iaro Bs^ L’arrlvo del..premier fran- al Presidente del Senato. Infine, Mendès-France ter- ai dirigenti democristiani MinKstcro uciia PuLbiica 

il Alrìtmì come già la .partenza on. Merzagora. Alle ore 21, ra una c()nfcrcnza per a italiani come; il nucleo per jstnmiopc. in n.e;uo «i paga¬ 


li silenzio che regna negli luito e tutte conclusesi in 
ambienti governativi sull’af- pui'a pei dita per lo Stato, 
fa IO dcH’ex-GlL è un silenzio L’episodio più clamoroso di 
colpevole giacche la gestione que.sta allegra amminislinzio- 


ANNUNCI SANITARI 


agli eleiKhl stessi di tutti gu mente privata»; Mendès- to e una al municipio. L'am- Al centro del colloqui di sfruttamento dei 
aventi diritto, senza esciti- France intende trascorrere basciatore francese presso il Mendès-France con i diri- amministrati dalla 
sioni di sorta, venga compili- una breve vacanza, in una Vaticano offrirà quindi un genti italiani sarà probabil- nell’Africa setloiitri 


Al centro del colloqui di sfruttamento dei territori governativa, spetta per ogni GIL, indetto dalla .sezione ro- dell'Azione cattolica. QuestaLu^a nervosa, psichica, end 
cndès-France con i diri- amministrati dalla Francia giomo di cffcltnu partccipazio mona del moviment*.- « Comu- .società vi impiantò un .'dber- .sRNinTA’ PKECOCE. N 
■ntl italiani sarà probabil- neH’Africa .settentrionale. "‘ì 


chiarato che verrà sollecita- trono a Roma, dove si trat- successivamente sarà 
mente emanato, a cura del terrà fino a giovedì. ad un pranzo offerto d 

ministero del Lavoro, un Ma- Martedì, alle 10, all’amba- ba a Palazzo Braschì 
nlfesto in cui saranno preci- sciata, egli avrà un colloquio Giovedì, Mendès-Fr 


I parlamentari si sono rl- 

Borvali di presentare al mi- ---- zicne tiiiriiverso n juuKvwum 

SaS ;iUra»rvS: m quinto anniversario delveccidio r'o;g"aVS?Ì.^Ì i Inunrntnri rionli nnnnlti forrnuFnri 

rificatisi. nonché pronoste at- - ropeo » dotato di poteri ri- | llJVwlULvIi vlwUII UIJIJmILI IvIlwWtMll 

te ad a.ssicurare alla logge « levanti. L’Inghilterra respin- ■ ■ 

la migliore applicazione. L’EIBÌIIQ G 0 inin 6 in 0 V 6 ffl’“£|;f~^ decisi a respingere ogni licenziamento 

c<!Ìtro“Ì.“(reno 1 Sfiì Cfldllti llÌ M ' | Ingiusliricala In.Uansìgcn/a del ministro ck-i Trasporti 

0 RT.sK.n:r-u„ - "'l-T-^?h"iarafo“'3S"™nTas^at l-oposlc della C.G.l.L. ,.«• rinviare il prnvvediii.enio 

sciatore di Ravenna, il 19enne « c v. » i i,- .i- i notizie attualmente disponi- 

Raffnello Santini, da alcuni MODENA, 6. -- babaio e *“"jjjH 08 hi di la- bili il piano sembra poco Da mesi i lavoratori di-ha indetto dei concorsi pub- Dersonalc ferroviario, i qua- 

£ 51 ^ 11 : ~n gfl ii lu;?,'"a‘n rEmllia vLl “fenn” d° ?accosfSo mena" in Se™i’ Óblc^nl'di o“rd'ille “f,bllci a l aaaunnona dai vin- le è sotloDos.o al più aperto 

pendìo, giunto ni binari delia mente ricordato il sacrificio tutta la regione i lavoratori economico c politica dIfiH mì'nac^ia^'dd lic«mzia° fi clT^dipen-tfi?ri di lavoro 

ferrovia gardcne.se, non è riu- dei martiri che cinque anni si riuniranno nelle fabbriche, il nrimo ncnetto il minaccia del licenzia- il liccnziamcnlo etcì dipen uen lanno turni ai lavoro 

scito ad Lre.star.si ed è anda- fa. davanti alle «fonderie nei cantieri, nelle aziende e -«eretto rh«J S""? infatti loOO i denti dello Impreso, perche che. malgrado la legge sulle 

lo a finire contro il trenino Riunite » di Modena, cadde- negli uffici, per esprimere i invoratori clic a partire dal 1 Azienda Ferroviaria non 48 oro. raggiungono anche 

sbucato improvvisamente da ro per difendere il lavoro, il loro sentimenti o la volontà * “ P ,?*'P , „:r «nè-; rfpi questo mese dovrebbe- potrebbe sopportare altri le 60 ore settimanali, 

una curva. II convoglio, che pane c la loro fabbrica. di continuare sulla strada in- ,,L nei paeai nei pQ andare sul lastrico. Que- oneri. Inoltre migliaia di ferro- 

in quel punto viaggia a pa.s.so ■ I lavoratori deU'Emilia dicala dai caduti di Modena. ’ Europa occiUeniale ®om- sti lìcenziamonli, dispo.sti La realtà, invece, c ben vicri devono avere ancora i 
d’uomo, si è .subito fermato cd —. dice un comunicato della «Domenica 9 gennaio da ’j.Pf.*^ V*» Ministero dei Trasporti,!altra. Dai dati ufficiali ri- congedi (ferie) arretrati per 


colloquio 


NEL QUINTO ANNIVERSARIO DELL’ECCIDIO 

L’EmHto amHMmoreià 
i sei codulf di 



mes.se su basi bilaterali an¬ 
ziché attraverso il progettato 
pool, non volendo trovarsi di 
fronte ad un organismo « eu¬ 
ropeo » dotato di poteri ri¬ 
levanti. L’Inghilterra respin¬ 
ge del pari rigidi controlli 
sulla pianificazione niililaie. 

Ostili alle proposte fran¬ 
cesi sono anche i paesi del 
Benelu.Y: Belgio, Olanda c 
Lussemburgo.'^ Ieri. all’Aja, 
un portavoce ufficioso ha di- 


c riato. si lasciò sfuggire un e-| 
(,pct- sempio: un edificio riattato 
:i ili con la .«pesa dì 13 milioni 
(pagati naturalmente dallo 


Un nnnnnlo Arturo Chiappelli. En- 

Uli llcuAiUlu ^ nio Garagnani. Arturo Mala- 

strailgolato a Portici goll. Roberto Rovatti c. gui- 

•- dati dal loro esempio lumi- 

' NAPOLI, 6. — Carabinieri c poso, continuano It lotta per 
polizia hanno iniziato le Inda- il lavoro, la libertà, la paco, 
gini per identificare gli autori por il rafforzamento delVuni- 
di un infanticidio compiuto a tà di tutti i lavoratori e per 
Portici dove, alcuni giorni or impedire che rigurgiti di fa- 
sono, fu trovato lungo la linea seismo sotto qualsiasi ma- 
tramvìarta, il cadaverino di un sChera possano manifestarsi 
neonato che presentava nume- nelle fabbriche e no] paese, 
rosi sogni di violenza. « A Modena sabato 8 Cen¬ 



tura nervosa, psichica, endocrina. 
.SENILITÀ’ PKECOCE. NEVRA¬ 
STENIA .SESSUALE. CONSUL- 
T.'VZIONI B CURE RAPIDE PRE- 
POST.MATRIMONIALI. ANOM.A- 
LIE. Forme ribelli cure rapide 
radicali. 

Br. Uff. C. P. Dr. CftRLETTI 

P.zza E5(|Uilino 12. Roma (SUz.) 
Visite: D-12 e lC-18 . Consulta¬ 
zioni, massima riservatezza. 


DISFU 
SESSUALI 

di nt;ni nrleine e tutma • Oe- 
llclenzft cnsutuziooau - Seni¬ 
lità . Anomalie Accerta- 
, menti Dre.maUimontall 
Cure rapide radirtU 
Orario: y.l3; irt-ig . Fest 13-12 
Pror Grand-UO DB BFKNAKins 
Spec. Derm C II n Homa-Parlgl 
Docente Un SI ftied Roma 
Piar/:» Indlnenden/a. S rStarlooel 


st°o ESQUiLINO 

lIPKPRFF Cure rapide 
whillklILb prematrimoniali 


lIPKPRFF Cure rapide 
whillklILb prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUAI.I 
<1* oeni oricin* 

IA«OR\TORIO. 

ANALISI MlCROS. SANGUE 

Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
VI* Carlo Alberto. 43 fSta/lone» 


STROM 

SPECLVLISTA DEU.VIaTOt.OGO 
Cura sclerosante deUa 
VENE VARICOSE 
VE.NEREB . PELLE 
DISFU.VZIONI SESSUALI 


Una donna strangolala 
in casa sua a Triggiano 

TRIGGL^NO, 6. — Ver 


' 7 - - ,-ufKii sie5.=i per ire mesi. n. ecr.; sono riaoiit a-ii giu. no limiiaii a lare soia aeue j-Ho Slato nteViTv-i.^r..'oVó 

uri aspra concorrenza tra gh tempo, gno 1954 di oltre 22 mila uni- o.<^£erva 2 Ìoni. Al Ministro- * — - 

alleati ourc^ei alla ricerca non sono valse le ulteriori là lavorative. Di contro so- dei Trasporti hanno posto go per pellegrini, il Felix, che flA Cvlu DI RienZO 152 
aia ai c<3mmcsse ». Dr<;ssionì dei lavoratori ano stati indetti dei concorsila richiesta di e.s.serc assunti chine ìa sua ee.st-.one con una rei. asi soi - ore *-?* rest. «-i 3 

bollo il secondo aspetto, dimo.strazione della loro ov- in questo periodo e per que- direttamente dalle Ferrovie perdita di 250 milioni. R:rn ' 
loriU « sussiste la preoccupazione v'orsionc al provvedimento sic qualifiche, por solo 5.800 dello Stato, visto che queste trnto in oo.sscs.'-o dci'.'.iccade- uirno». 

che I criteri pcr il colloca- Ministro dei Trasporti, posti. Possibilità quindi di dovevano indire dei concor- mia. il Commi£.=^ariato l'.afflt. 

Verso mento delle commesse fini- Questi ha ritenuto di dover n.s.sumcrc liberamente, non si. appunto per eliminare il tò ai CONI per nove anni. L .\LFREDO |jl 

ittina, scano per basarsi piu su con- confermare i licenziamenti, solo i 5.800 vincitori dei con- conflitto dei licenziamenti e CONI sbor.=ò 250 milioni ma irr-’vi'’ \r a i»!r VAteu» 

3 Me- siderazioni di caraUere to- i motivi di questa intran- corsi, ma di mantenere in riconoscere il diritto che-^•l^®nto 50 finirono nelle c.is- » r,l\lj »/\Il I 

nalato pografico e^ su considerazioni sigenza secondo il Ministro scrv'izio lutti i lavoratori de- avevano acquisito per avere dell.a Gioventù It.aliana veneree - peij.* 

qu^i concernenti la sicurezza che dei Trasporti, dovrebbero gli appalti. Ciò è dimostrato tanti anni (da 10 fino a 25) perché Gedda, premendo .'uj Disiunzio.si sessuali 


VENE VARICOSE 


nelle fabbriche e nel naese “ «««i- c qujis» lu enc aci irasporu. dovrebbero gii appalli. Gio e dimostralo tanti anni (da 10 fino a 2 d) vrenu». piemenuo .m 

«A Modena sabato 8 cen-^ moribondo — sita in vico sulla qualità c sul prezzo,jricercarsi nel faUo che lalanchc dalla .situazione inso- servito direttamente lo Stato Eihnn, rius^ a f.ir versar: 

Foroo Grande, e composta da con grave e diretto prcgiu- Amministrazione Ferroviaria stcnibile in cui si trova il ^>la a questa proposta il Felix ben 2C0 mi 

— — - - —- una sola_stanza, e stato ri-- rtn, Vracnori? trovò l'f rii- Ip tal modo un enti 


veneree - PEIJ-* 

DISIU.NZIO.SI SESSUALI 


GLI EFFE TTI DEL VINO SICILIANO 

Evolniioni di uno siraniero 


una sola stanza, è stato ri¬ 
trovato il cadavere della di 
lui moglie Rosa OttoUno, di 
anni 66, strangolata. 

II disordine trovato nella 
misera abitazione c le cir¬ 
costanze che hanno precedu¬ 
to di alcune ore la morte 


nudo nelle vie di Palermo avvalorare Tipotcsi del de- 


La bimba 
ritrovata 


rapita a Venezia 
con la rapitrice 


-- - — : — Se i° «a di VHIori. Ven.lo J, aleni avTwlori S" S^a^ 

sa^)!JM™a°Qi?«ti^rÌ"è h? strono'^'fndfvfdmì^'sl VELVEZIA. £. _ Si è «^r.du- Comm-meio. alcuni cUer.’.i tru pric à di Certa Bruno, c.im.nicr- un® anbosit.n nrooosta dii 

SobUfiaia sTravaaanlc frovava « .1 cava cavìà df vfà s®ra, verso le 22, fejkei^nte la drammatica ì quali cer„. A.medeo Panlo:, ca-.te m. calratu.-o. che cono- 'ecce cbe. sta- 

S un giovSe stravero 2 Alessandro M della noPa^aro uni donna assieme a d.i due o :ro anr.L II ’a accettata dalla Camera, 

o . u fiiran.ero. i>ampoJo, a..a periiLna acjla f,, PnneocM a mann piccola Daniela Renzo. la b;m- una b.-irrb.m .•» un -af-nn rito di uri/cn/a ancorai 


PALERAIO, 6. — La scor- ra; 


Ministro dei Trasoorti trovò J®* mono un ente 

una serie di obiezioni. La nubbl-.co h.i vasMn col d.nr.n- 
principalc fu quella riferen- 
tesi .alla Costituzione, lai 

aitale vieterebbe l'accesso al 

pubblico impicco se non at-j K M 

traver.^o concorso Fu fatto, K B ■ 

rilevare al Ministro che la K B flVB B J 
-tes^a Costituzione fa erce-l B B ^LJ 

’ione per sìtvo7Ìon' partf.-o-l ™ W 

lari, ma ondo seomhr^n'. Yf’r‘0'T'r> 'T'T T»! 

^cri obiezione fu presenta»'»] w llll 

im.a mbosit.T nrooosta dii ^ X X J 


-'ORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piarza del Popolo) 
Tei. 61.323 - Ore 8-29 . fest 8-11 


ZINGONE 

VESTE TUTTA ROMA 


ebbe in'zio a tarda ^era rìniTacrintà c nnno^tìn’e la notaio di Baru stiou- u« «-r.iquc aan. «-..e u-ia uon scio u-. una loic.erar.a puDon Corima. ma a Vittorio Ver.riop'^’’ nre^a in c-.ìme 

quando alcun? aSnti dei Tua aclV^L r£^^^en^ notarile per l’ac- na d:sscnnall 3 . Leon:.de Mar- mia .n u.n ;;:orr«ilc del matti- ja rr,acch r..i aveva avuto u-.| La Organizzazione unitaria 

rione costiero Veroinc .Uaria dotto al pronto soccorso di della abitazione di chc.to aveva s.rappo.o aU ama- no. c-si rtconcicevano la don- La Marchetti è stat.il'Ics lavoratori, inoltre, d’ac- 

telefonarono al funzionario dì via* Garga?lo R sSftario di convenuto F«r efi *n fA' caserma de: ca- '';’rdo con !a CGTL. nrODo*c 

servizio richiedendo rinvio di turno eli ha riscontrato *n‘*®. ^‘^e* ® versando caro e sa .cc-»- sorravailc. il Ministro, jn data 21 di- 

alcuni agenti per catturare ubriachezza molesta* ed esco- nelle mani della Ottol^o una infaue^ r?ntr.icc- 3 'e '°^ 3 - ca-tib:- l.-» M.-.rchctti h.ì insìstito nel -ombro u. s la ridtiTionc 

uno strano individuo il qua- nazioni in diverse parti del ni^ìfe d.aì ca-abinièrj *a l' ca^-kbi-^ri --evano '■* prcmrdi- doTorario di lavoro a 40 ore 

le. completamente nudo, si corpo. }} cadavere e stato ritro- t ^ ‘‘ r.vptmonto. ma che io .nitim.anali al fme di non 

• aggirava per la scogliera del- Lo sconosciuto non c stalo “P occhio pe.sto. n- ^ome è n.vo' la dìni.ì .av-va -* pre^c t’a'.a un'i>cc.'.uionc Tiunocro ad a>tin beenzia- 

la borgata, pronunciando pa- ancora identificato. Condotto relaziono Vcnt.mor.uic co! .a * sa'oe.-c che U dónn., Ly soffrire i. Penzo; lui monfn. Fino ad oggi ncssu- 

roiC incomprensibih e mi- neJie camere di sicurezza del- ^ bambina ..i cr.a diretta T' P’-^-’^^ero. cr.ì nu -.a n.snnsti e ncrv'cmita. 

. nacciando (thiunque tentava la Questura per smaltire la sparei al- CaJorc. ali'uscìta .anche .m- Pcrdurar.do un tale stato 

di avvicinarlo. sbornia, si è abbandonato a ^ pimonto. avendo avuto la .«en- s. :i,mtr;on.a> d v.i*.'r..a Vr ie- D-^'cr.ata àQirabb.andor.o del- di cose l lavoratori degli an- 

Le ricerche, effettuate con scene dì violenza, rifiutandosi R ® oggci- Puamo ri appre.-ta -o. infine la ione.a veniva ra<- che jnterricv.i spos-ar.u ^alti. con la solidarietà dei 

Olcime camionette, si sono di declinare lo generalità. Lo ' vcsudrio. ^ la.*ciarla per pa-y^-vre con ciunta mentre a medi r.^riem"e 'cnczi.ana emigrata m ferrovieri e di tutti gli ai- 

protratte per alcune ore ar»-; stesso atteggiamento ha man- donna a seconde nozze alla b.ambi.ni. «tava diricrr'xìou -America, aveva voluto vendi- tri Lavoratori, si batteranno 

- ch 6 nc]l& vicine Doraste dì tenuto stsnidnc QUondo un Per ti^ìcfono la doma aveva \crso fa fraziv^nr Forcai car^^. ««Lo capevo che tcrrn:- om? forma di lotta fi Io- 

.^cqua Santa e Arenella, ma mterorete e un .sottufficiale anche iT>anife.:t.itri al p.-nzo, .«-j Sc\'rt.ite in e-i«e-m 3 . i.-» don- r.vv,n com — ha corcUv^ii l.n rmeo/'titn '^nlla Costitu- 

> senza esito. delpoffieio stranieri della Mi * ^ d<v>o 51 rapimento, proov nn hn raeeor.-»'o dì r,- •— r>-»r jMarch.otti — m-.» .ivrei --onf a<T;n,sV,ò plmeno l’iP- 

Poco dopo, un’altra teJefo- E>i?ectiira hanno tentato di rC*f || Q C f | ^ s.tf suà-idi tìia ci.i Ven./ia .«.i ura F:.n: ..ooomu.Ts;mt.. io , e--i ha b.mi Mma nronottn della CGIL. 

: nata è pervenuta in Questa- interrogarlo. A % A AACt O Wl. t, Stamtmc, verso le O, al Caffè H(X) ;.nrs.'.s Kolosn.!. di pro-lbina a quel òL-.^raiLato-. venga accettata. 


CO 
SALDI 
SCAMPOLI 

CORSO VITTORIO EMANUELE 

■ L.'.FGO .ìli-;. il. ! 
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L’UNITA' » 


NELLA GALLERIA D’ARTE MODERNA IN ROMA 


Le nuove tendenze ideologiche dietro cui si ripara la reazione sociale rappresentano uno sbarra¬ 
mento snìla via dei progresso e delV allargamento della influenza intellettuale delle forze avanzate 


...senza una Folùla ba.se divenuto insufficienti, o pus- sehera nietnfi.sicnniente, .«e 
lojotica, non v'è àcicnzaL,,iio ‘■urvire solo pat/ialineii- comlo una luioiia Iradi/ioiu 


filosòfica, lum v'è scienza 
iia’u'.alo, non v'è materia- 
'/s;no eie po.s-i sostenere 
1.1 lotta eo.’itro la pres- 
.~.o:ie <ìe;ie i iee bor:;nesi. 

LKNIX 


v'è scienza ..(Uio ‘■urvire solo ptu/ialinen-Icomlo una buona tradizione la sostanza critica. Il die a\- /ate. l’erciò il modo con <ui 
<''cnip!o. il crociancsi- del « criticismo > linrirhC'e) \ iene sopratutto ncH'applica- d dibattito viene condotto Ita 

Ilio è tuttora ilominanle nella noti offre alcun punto ili re- /ione alle concrete ciri'oslan- parlicidare ìinporiaii/;i. I sso 

storiotTraba) all'allineainento sisten/a alla reazione socia- /c attuali, c (|uindi nella pra- per la sua stessa leinaiica. iii- 

odieruo della L'ramle boritile- b', nè itupeitni. iti alcun ino- lica. die in (picsio ini'o è lo ionio alle scii'ii/c della n.i- 


profondatnente i principi e delle for/c socialmente avaii- 
ia sostanza critica. Il die a\- /ate. l’erciò il modo con ini 


sisten/a alla reazione socia- zc attuali, c (|uindi nella pra- per la sua stessa leniaiica. iii- 
e, nè itiipcLtii.i HI iilcuii tuo- liea. die in (|UCsio caso è lo ii»rno itile seieii/c della na- 


cercano ma loro strada 

Nove pittori e uno scultore - Tra la realtà della vita e il gioco iutcl- 
Icttiudistico - llcscm e Loutcluiuski aiirontaiio i temi coiittMuporanci 


Nidi t- imlilIViciilo iH*r un 
{traiide partilo iiiai.\ista-leiii- a'Zce 


alia e aila sua si'tt'e- 


direil.i 


foi/e più (li c 


do ruotilo alla lotta contro sviluppo 


ditmpte, oc'jrettiia 


III (pii'sio tipo di di- 


di'CU'sione iiir.i c Miforno 


dell'imperialismo mente, al suo servizio. 1'. un- battilo non siamo ancora. ini)di ammodeni.iiiieiiio 


C'erii:;i lompiti di direzio- 
jic e di piojrcs'O in tutti i-è li cliiive d'ila iiiioxa situa- te ver-o il eoiife'siouali'iiio c 
i am[)i della società il.iliaiia, /ione » hv- sj deliiic.iiido il fidi'i'iiio. 

doiiiatul.ir'i. alla vi.irilia iicl-|iu‘l i.iuipo della rdo-on.i in « 

la 'Ila Coufeieit/a na/ioii.ile. 11 ta'i.i. In i-sa -i iivela ima ■'"'n 'i è dubbio, mi sem- 
(Itial’è la situa/ioiie tiell.i (pi i-j io,;uia lu lor-o (oii I.i no- bi.i, die il fioiite Idosofii'o 
b; ci muoviamo in (pici .-et- -na ir ul/ioiie, un in ii/ioiie *b'l mai \ i'ino-lenini'tiio (l(•ve 


, , 1. 1 . , ■ . , , , -li. 1 tf > • I . .. Oliere (ii iiiiiiiia e iii 'cumu.i 

iio-lio, clie| interii.i/ioiKile, speeialmente die da e-so. cvideiilemenle, sembra. siifficieiiieiiteiite iiosfia ciilliir.i filo-tdiea. .Non oieci artisti ù'isiaeh'. laive 


amernano. ()ui a mio avviso tioii è difficile irctt.irc il poti- .ivnnzati 


(l 'Il.i iiiioxa situa- te ver-o il eoufe'sioiiali'ino c 
-i viene deliiic.iiido il fidi-i-iiio. 


(Queste nuove ttmdeii/e fi- temi erano stati larii.ili tuo- 'ontiite quest'anno alla XXVll t;io di espressione lui la pio- del na/i'ti e dei (a-ei.-ti. ma (frèseViila' 'in" 'ulla' liV^'cmélìe 

losoliclio c ideolo,:ridie, dietro ti dd veidiio idi-.di-mo * ro- Uiennale di Venezia. Un pano- vedenza svilla stO'sti spontanei- nullii di qneeu è detto nel di- f;,uii^lie della solid i lj()r''lii— 

cui si ripara la reazione 'O- ei.mo-u'eiitiliaiio e iiidiilibia- rama che è ben lunui daH e.iser ta di ereiizione; il risultalo è iCitno. sia romana dell’allra scsmlo 

eiale e l.i sua alleati/.i col mcine in tc i/miie a dò imd- completo, ma che e tomunque ima specie di anonimato mo- Xei di.svimi più receiili è ,,j ii.idizionali "e a’ 

e-mfcssiuiialisino. c die ki-iì giovani sono siali ailralti «’eune tendenze derm-ta in eoi. tome in una ev.dcnte eome culi ahhia tro- renime p.itriareale. m- esce de- 

siiliiiscoiio in filosofi.i la for- dalle nuove temb-ii/e. l'n se- ' avviliseono e soli'.)- vato nel pittore in;de-e Su- |i|u.r..tame,ite per dedicarsi 


iT . I .11 I un..Ili 1 1 .1.1 .111. dalleri.i d'arte m.Hleiii.i .sta dilezione avviene mecca- d'JtO). Xon è certo ci.i mottc- 

(1 Ite ■* a* ' , ,V in Homa .-ano state lopo-te le nk.imento s.il piano del cosmo, re In dubbio la .sincerità del 

di amnio(l('rii.iiiieiiio della Alierò di lutluia e di -eultui.i iioliti'mo e di una lomuiie pittore, die evidentemente vo- 

no'tia eiilliir.i lilosofica. .Non oieci artn-ti d'isiaele. i.tiva' seeita temtdic.i. Per questi ai- leva ((iii .-im'ooli ueiare la pcr- 

biso'zna dimeiiiietiie » lie (pici pittori e uno scultore, ki.ì i>ie- listi, il i)roblem:i di uu linjiuag- secuzioiie (b'sij ebrei da parte 


VISITE 

in libreria 


VUN.VLIIO l’UArElLI, ' Uoiina 
»ol(t, .Milano, iioinpiuni, 11154 . 
ba protagonista di questo 
romanzo, IJcIfliin Zeno, che 
sccomlo un uso orinai comu¬ 
ne si contessa in prima per-, 
sona, incuniincia a scrivere Jc 
sue inei.iorie il 3 gennaio 19 .-. 3 , 
alla (lu.ile data ha compiuto 
cini|uaiitotlo anni. li’ venuto 
per lei il lein|io di legger 
chiaro ili sè stessa, e eioè 
di rica|iitolaru l.i sua vita ri- 
vivemlol.i nel ricordo e iiiter- 
|irel.imlo|.i .il lutile (lcll’cs|ic- 
rieii/.i clic gliene è venuta K’ 
Una donila un po’ eccentrica, 
(.resciiila in una ili mielle 


cui si rimira la reazione so- ei.mo-u'eiitiliano <• indiilild i- rama che è heii lungi dall'e.i-er|ta di creiizioue; il risulta 
eiale e l.i sua alleali/i e(d mente in te i/:oiie a < iò imd- completo, ma che e tomimque ima specie di anonimato 
eonrcssionalisiito. c t Ite ki-iì giovani sono s|.,i, ailralli «b'nne tendenze derm-ta in cui. lome in 

siilttiscotio in filosofi., la for- dalle nuove tendenze, l'n s,.- dell'arte ('(mtemporane.i iPlstae- galeia si avviltscimo e s 


iiidiililii.'i- rama che è ben lungi dall'e.i-er | ta di erciizione; il risultato è sCgiio. 
i iò niol- completo, ma che e tomimque mia specie di anonimato mo- X'ei di.svgni 
li ailralti indicativo di alcune lendenzolderm-ta in cui. lome in uiui evalcnte comi 
. II.. .. dell'arte contemporani'.i d'isi ae- galei a, si avvili.scimo e solVo- vato nel piti 


di.svgnt pili recenti e 
Iti' come egli alibi,t tro- 
nel pittore ingle-e Sn- 


loro (Iella hulldUli.i tìclL- nfee d.'l < o-nio[i.)litismo. uu alli- Impcgitar-i oggi aiiebe iti ita- tua odierna principale di rio approfonèiiii 'itt.. di quei ,' 1 'm Vuì oal ^ Vim-^ •-.Iw n-l* 

ciic e più pr.ipriameiiie quel- neat-i -mIm- suì' posizioni piu ba nell, loi a contro .picsic pressione delle idee borgl.c- mini, per il .pt.ile pos-eti.a- ,,, pHide.na sulla ba-e di una 

lo (Icll.i blo-olia. j( .l'.itiei l'Iielie. (bmiido aletim torme di filo-oIia rt'aziona- st •. mui rappieseiitaiio iviu mo 1 miglior, s|,u,uci,ii « il- mauiiVstano tenacemente lega- conumit.', ùu-mali-tiea obbe- 


ene misura ria-i lanm 


far avan/.iie in (pie-lo -etlo- 
le il in.iienalismo ibali'ttito 
e storici», 0"ia la (omezioiu' 
critica e -eieniiriea di em si.i- 
ino |K>riaiorif in elio ini'iirii 
1 inveiamo ;i tener aperta nel 


1 . 1 . teinpt'-liv .imenu., il|ri.i. < Ite (pii Ito apiiena potn- oggi, ionie aceadeva al lem- tiei e ili nieiodo. è (luiiipic 


ipie-lo -etto-jeo-mopoliti-mo fu dentinziaio b* deliiie.ire 'oium.iri.iiiii'ute 


[V’olii llis» III 

iliab'ttit o■ ne!! l l'.oiu' -ovielà.i comi* il e (erto in modo insufrieieu- I euiu 
( omezioiie^e ir.itfe.-e i>i('v .ileme de!!'od:er- ù' *' imomplelo. (Ine-ia lol- .■ i tn/ 
ii'.eto lea/ion.irio iK‘!l., ta devi' avvenire attr.i* (‘t-o ii.ieeni 
‘-i.i, ri ii-e i V ,1 Ilio aiiioi.i nmi (liscussione -('ri., ,■ una|ieorie. 


revisionismo o qiiaiido c-'en/i.tle. l.' mi compito co- Veci 
'crivev;i .l/.i/eri.i/ismo muiie ., filo-oh c' -< it'ii/ìalì. veie 


1)01 j a.'-i.i, riii'Ci V ,1 mo 


l i Oli d.lliiohà a d.uc a ipio-ia prcci'.i iufoniiaziiuio. iiii<lie-c 


'IO i!ol rev (sionismo 
I ciiiii 'crivev;. Mi 
i- (■m/j/ri'ocn'/ic/.sm/) 
ii.iccia 'cri.i alla 
teorie.I del iii.irM- 
stili). Ma l's-i* r.tt'l 


tiM I nu¬ 


le. inteie-sr.nte è l'.'.tteg- etmo dei veri talenti, li tenta- therl.ind e nei -noi lovi sj)!- ^ ^ ^ 

gianunto .spirituale di (1111-11 tivo di cicate un'aile naziontt- no.sl un esem.oio da nu-.iit.ire .ibit.ire jii nim studio di \da 

iitisH i-raeliti die, mentre si le moderna sullii ba-e di unti !>• fi J }• m »• • MarguU.i. I.a sua vita liliera 

manifestano tenacemente liga- coaumit.i formali-tiea obbe- b influenza ueglt italiani j., i,.,scci'c molle dicerie sul 

ti a temi e molivi reiigi'is, del diente ai canoni di alcuni A -ai modesta è zVmia Tiolio conio: ma in verit.', l»el- 

Veeebio Test;imento. bimno it.- - mae-lri > eur.'iiei, anz.tdie .sul- j cp.-ogni e.se- •*iia. anche per colpa del suo 

veio debolis-imo inK'ie.'-e per l;i b.i.sg di un i.iiiporlo piofon- ,^^'11 ceti l,i minuta e.alligralì.-. tcmper.imeitlo. non ha trop- 
1.1 vita c'ontemiioratiea del loro do vivo e libero con la vita pi "un 


. cstiui itiieiiio 


Vinfliienza degli italiani 


-a'di'zz.i (lo 


Iio.'tro l’.i ■ e, aulite .illiavii- n .1 a .'/ iotio llli.i < 01 1 ispoiuli'll- 
so il (oiifioiito ed il progiis- 't ("mieti nella eultura ita- 
.'t> delie idee, l.i via dei so- «'" t ò (bvemita 

ii.ilisiiiof I >1 (pi.ili lornie .-1 1 l'ieiiio ai tii.ile. 

e-eieil.i oggi ili (iiie-lo .-eiio.-ol < o'i- d.'riamo l.i triova 

1.1 ilire/ioae ideologie.i ilell.t |i" 
Imrghe-i.i e ileirimpenali-mof ]'<'<l''t'n<' elte 
r, . , . Ili l'.itlagli.i della rdo-ofi.i mar¬ 

inili '.iiiiio (Ile l.i (iiliur.i .... 

. , ... . \i't.i-u iiiiii'ia si iiie-eiii.i .111- 

iia laii.i e suia doiiiiiial.i nei , ' , , 

. , -Il 1 1 (ora iiii.i voli.i su (lue fionii. 

iirimt i ecenm de secolo, e li- 1- . • 

' , I )a tiii.i II.irte e -v'iuivre una 

no all.i 'eeiuida guerra moii- . . . , , , r ■ 

, 1 II r. b■ ■ I I • i'.itiagii.i eoniro l.i nietafi'i- 


IIii.i <011 l'ponden- 
11 « > II.. ,-.di Il DI iti. 


--a <0'li f.ilie.i. 


m,ir\isnui-leiiiiii- 
e r.tppie-eiii.ino, 


forme ir.idi/ionali del- l-*e.-e e miei i.scono 10:1 gi.inde del loto ptie.-e, pini portare gli .-obu.s*.) d.ù pittmi d'I.srtiele <"ie nomini c licssum 

listilo il.ili.ino detenni- odi'-'siasino, e -enza bad.ire jk-i aiti-ti d'I.'iaele all'tiuiridimcn- qj,, pre-eir.i è sU-.iramento il ‘‘‘'i due è il mio am.iiìte; s 

I vuoto e mio spazio lir- ^‘’*'de nella .-celta, alle mer- to c a im.i lenta molte. Alcuni giovane Xafiali Be.-em. Sei [''"'‘ i m'Io di iliie < .iiiior 

me inerio nell, no "tr 1 ‘' bzio.-e giovani arti.sti avveitono già biliari disegni es,.guii, con ma- Inmiclim^. K’ .incile l'.iggeltn 

,1 dello puiole accademie foimti- que.-lo peiieolci, e .-i muovono „„ sicura e o-set vanmie aeu:a. ■'enza eedervì, dcll’fipii 

.1. -e s.ip’eino lavorate listiehe euiopee. Si avverte un m ben altre direzioni; è certo j,p l'unico ette affronti con l'-'ssiniie di iiii.i seuitri 

V Igor*', al.i concezione po’ in tutti p, preoecupazioiio nelle loro mani, la po.ssibilità coraggio tipi e ji.tesaggi con- ‘'i' amica. Invece le capi 

.II» .1 del m.iiei iali'ino Ji tlar vita n una propriti iiu- di svincolare l'arte dal cosino- temporanei; il disegno è ro- *‘1 di soggiacere, al lempo del 

tuo. tononia tradizione artistica na- politisino per imprimerle un bU'to anclie .'e talvolta, prò- bihi’ia/ioiie, airiiiemisape 

l'.KS.Mtl, l.l'FOlU.Vl ziotiale, ma la ricerca in que- impulso nuovo c coraggioso, prio quando vuol essere es- vnle violeii/.t di un soldati 


l'ide.ili'tim il.ili.ino d<-t(‘rini- 
II.I mi vuoto (' mio sp.i/io I.ir¬ 


lo III un p.i(''(‘ come il iio'lro. gaiiu'iite api'rio. iic'l.i iio-tra 1 .òf 
.. .1.. . i li,. 1 . . deilo 


'I (oiiiieti nella cultura it.t- lU'egnamciilo (U'i iio-iti eia-- .incora iloiiiin.ito d.illa lior- culiui.i. 'C '.ip’eiito l.ivoratc 


-ici; iio'i imit.indoim tu mo¬ 
do piir.iiiicme c-iriiisc<o c 
p.ipp.i j.illc'v o li' formo poI()- 
miclio. m.i .l'simil.indoiie 


gItC'i.i c d.i!l'ii|i|H‘riaIi'mo. ciu vigo 
uno 'l>.iri.imctito 'ull.i vi.i sci%-m,ru.i 
del piogic--o c (leirallarg.ir- di.ilcnico. 
si dciriiiflticiiz t intcllv'lliialc l'.l 


con i 'Uoi .-ette di-'egnì c.so- timi, aiiehe per colpa del suo 
gititi e.'u t-.i minuta ealligralì.''. temper.imenlo. non ha trop- 
dl un topografo. 11 più vivo e l’-' torlima eoa l’amore. .Ama 
robiLsM d.'i pittori d'I.sraele '‘do due nomini e nessuno 
(ini pre-eiiti è sio.iramente il ‘b'i due è il sito aai.inte; si 
giov.me Xafiali Be.-em. Sei [''all.i solo (li due < .imori 
elii'iri (iisegni i-ieguili con ma- biaiiclii t-, l.’ .incile l'oggetto, 

iu> -ieura e o-set va^imie acuta. senza eedervì, ilell’equi- 

K’ l'unico elle affronti con 'ov*' p.issioiie di iiii.i sciiltri- 
coraggu) tipi e ii.ic's.iggi con- ‘‘e amica, invece le eapi- 


f.KSAiii; i.ri»(uu.M 


toimnia trailizione artistica na¬ 
zionale, ma la ricerca in que¬ 


llo albi 'ccoiida guerra moli- j, | 

diale, (liil!c rdosolic idc.ili-ti- ‘ . , , 

, , , , c.i. c III p.iriicivlari* contro 

(he (il st.imt)!) iicolicgcliano'I ■ , 

. /• I . 1 1 I'U<* n'.iiK'ai nazioni niodcr- 

P loco O (•Clllllc). (Ill.llt' ilici . I 

, , ,1 , !i(‘ clic li.inno ncc(‘"ari;imcn- 

sia 'lata la loro otiicacia cui- ,, , , , n-- .• 

. , . ,. m i I vesto (ioli irra/ioiiali'mo. 

lurac' iK'i singoli «amili, non , n- 

, ,, , ' (Ioli .IV vcr-H'iie iviii <v itu'im 

\i c (luliliio che «'--e 'i'gn,i- • , .1 i 

, , ; dI'>11,1 r.it.i conilo la ragione, 

tono. III < orrclaziotic <011 I.il/- - . 


Stessa (lelmlcz/a icoiKa d.'! 
no'lto veci Ino '(Hi.ilismo. « uii 
itp|)rofon(lir-i di (pici disiacio 
tra lo « orri'iili intclleilii.di i*cl 
l’ae-e e la vita del popolo, 
t ioè bi vit.i rca'e della iia- 
zione, clic (liaiii'ii li.i -«oficr- 
lo t‘ iiidiiaio ( ii.iK' car.itte- 
ri'iico (U'Ibi V n.i il.diail.i ; 
( l’ogliatii). Ili giicri.i (Il li- 
berazio:i«‘, bi riiia-ciia del mo¬ 
vimento operaio. I.i collcs.tia 
riprcs.i dì mi niovimento di 
pensiero niat\i'la, lianno 'c- 


r.iralieri'lico C'ompio l'i'si- 
-•(‘ii/i.it'-mo. '(Miratimio uc!- 
!e si!o l.iriii,' più eslrcme. iti- 
cliili'ticlit' «• esa'ticrr.t.imciiie 
imilv iilii,'lisiì<-!u', le (piali col¬ 
tivano bi sridiiciit tH'H'iiomo. 
'iclbi sim a/ioii<‘ razion.de. tic! 

-IO a V \ eli i'■('. «■ eo't il II iscoiio 

og'.-e:;;» imeiiie mi ponte ver¬ 
so il < 0:1 tl --ioii.ili-iiio. fXoii 
i (.1-0 'Olio eoii'ideraie beiii'- 
\o!miii'<‘ da'bi Cliie'.i e.illo- 
l'e.il. M, resi-teii/iali'mo. se 
t'on è rniilo, è deelinaiiie. e 
. I (!iie"e foi-mi' estri'ine lui 


QUA I TRO CHIACCHIERE COL REGISTA GLAUCO PELLEGRINI 

Una sinfonia d''a more 

nella Vienna di Schubert 

\ _ 7 ^ ^ ; ; ; 

j II ‘;u»vauo iiuisici.sta e Tex coinico (IpH arlt' iiapolplano - Approfoiulila rieostriiziono traiii- 

liit’iile tittorno alhi lisina del prolaj^onisla - Le riprcst’ in .\uslria o il lavoro a Cinoitiltà 


Alordeeliai zVid.m «'' tra 1 più .senziale, risulta arido e .som- 
inziani pittori ut Lsraele; iti pliristico. La forma è ampia 


•.Ila formazione culturale è av¬ 
venuta prùicipalmeiite in rap- 


bu'to anclte sa* talvolta, prò- *•' Lil)(:ca/ione, all iiieoiisape- 
prio quando vuol essere es- '"b* violen/.i di un soldato 
.senziale, risulta arido e som- americano. 

lilinstico. La forma è ampia, .Ma nmi staremo qui a ri- 
tenile a trasferire in una mo- ferire altri particolari della 


niimentalità .senza retorica un-|MM vita. Importa dire pini 


port-D cv)! nuivimento arti.stieo che il gc.sto umile della Ooniiu. tosto che solo a|)parenteiiieii- 
dell;, .< Bautiau.s •• rieirarehitet- c/ie iiiyliit il yaiii: o (iella Don- le (piesto roiiian/o si risolve 
lo tede.sco W. Gropius. In I.siae- mi che larti il parinienlo. E’ in un < ritratto di donna ». Il 

le egli esercita tuttora una fun- evidente die .sulla sua arte ha suo più vero interesse non 

zinne direttrice della cullura agito in maniera decisiva e sfa infalli nelle vieemic e ne- 
artistiea anche con l'insegna- elic.iiiru'atneo l’odierna pitto- glj affetti personali della pro¬ 
mento; molti giuvaiiis.sinii arti- ra lealista italiana: due nomi lagonisl.i. m.i {• nell’inlree- 
sli, che pure oggi muovono per primi fra gli altri: Guttuso e eiarsi della sua vila con (piel- 

vie del tutto oppo.ste, .cono sia- Treccani. Un artista, il Besem, 1., degli altri, nel suo pro¬ 

ti suoi allievi. I! me.sliere. di di eoi sieuramente si dovrà cedere nel solco degli avve- 
cul egli fa sfoggio con degan- tomaie ;i parlare. niiiieiili storici. l'in da C.npn- 

z.t» e destrezza, non gli malica Jacciues Loutd,:inski i* nato niro. il mio primo fortunato 
davvero. Per il colore zXrdon settantotto anni fa in Russia, romanzo, l•T•ateil^ si è sempre 
ila una .'cn.sibilifà quasi morbo- ff** vissuto per oltre quaranta .sliulialo di non isolare i suoi 
sa e tutta la sua abilità di pit- l’-ingi. Le sue .seultiirc personaggi dal loro mondo 


personaggi 


mondo 


tote, dvè «li sola abilità si trai- bronzo, legno e pietra sono sociale; c perfino nella loro 
la. è .'iieca pi'r K'iuiere impasti òi car,altere^ aceatlemico, ma psicologia iiilima si poteva 
densi e sugge.'tivi di coloro in certo dì un accademia digni- \i-(|erc (|U:iIelie eos.v di docu- 
croste spe.':se, come ammufrite bi cui Io scultore si mito- mci,lario, e eioè (li carattc- 

i* invi'celii.iti* quasi a creare un con una ei'rta liberta. In risiici) della loro epoca. (!o- 

senso di antico. Un astrattismo P(i'''^csso di un mestiere soli- (p.^io impegiin. .anche per cer- 


l.tt niittc dcU'ultinio (IcU'an-iil popolo •>. Questa scena, che sii persoiutiifii e artisti. Ora .poi il colore. i< Sia/oniit d'amo- nebbioso e romantico, tra ero- ‘b ciilfura clic faci!- |j, pi,|,|e polemiche, è risul- 

lU) tl capitò, in casa di aa co- co.stitui.sce il prolociu del liba •> Sinjunui d'amore non si e re » è tm Jilm a colori, tioa tic» e mistico, in cui pezzi* di tbcnte iini.scc la conoscenza pjj, spiccata evideu- 

a.-arc amico, di incontrare e in Jondo un dinaro coni- lilierafa «'omplctnincnle (fnlnn film >' colorato »; ialctido colore gìustappo.ste siinulnno ‘‘■'•Ri scn'tnra italiana del 400 y., m.j romanzo precedente. 


Claaco eellcijriai e la suo )a- meato (Schubert mori in mi- questi difetti proi>ri ut film dire che qui if cofore ha timi 
niiqlia. La serata ebbe oli e- sena c quasi oscuro), si con del oeaere. Ci sono 1 dne __.•. ... 


guato o sgretolaiM «> b. HneL.^^,,,, pi,„,o.,o riso¬ 
li. quel ptc.Iomniio. .\ a m.u . p„i,i,!i,.iMica «* Miper- 

batiuo eerk. seguato la ""’ nc'almo.i'e let,oraria clm vera 
(Iella reazione ideologica del- , fibi-cfira. 


iv.iqlia. La serata ebbe oli e- sena e <iaast oscuro), si con 
iJtsudi che Iter San Silvestro elude con lo scui>rinicutu del- 
sono comuni MI quasi tutte le la lapide m musicista. Po: tl 
cii.se. Drindi.si allo scoccare racconto torna indietro nel 


del i/enere. Ci .sono , dm* /nn;ione illnslra- 

per.sonu!/(/t jcmmiutlt odia , 

[■ontessinu e della dauuu dei « ^ucs o 


Immagini naturai: 

i Luoghi comuni astratti 


coutessina e della dumiu del ^ Aharon K duina oltre clte pit- 

/Htpolo c nel Jihti hanno il loro* ncordnre che toro è abile ceramista. /Viiche 


la borghesia < be «cri a oggi 

atth<1.111 tue ^iiiioM stradi <iii- <■_'} ateo fatto imprevisto, la sor- nella capitate austriaca a bar- to a pie.òar.si ut criteri « coni- 

tue sut terreno della Inosoli.i ^ vcr-d ], 1,,;. l>re.''n,/u rappresentato lin una do del carro della fauii<;li(i di marciali» imitasti dal produt- 

-\lla (Ic'fr.i di questa tea- , , 1,. rdo-òrf* <Il ^Pecie di rivista da carne- titi t/irovaoo c.v «comico lidia tare. Tuttavia, rispetto ad ul- 

yionc Iroviiiino .semftre. natii- < ■"• ... . „ di /’ellcpri- arte >■ uapoletauo (Paolo Stop- tri Incori del peneri*, tm uo- 

lalinenie, le varie lornie di "<'. '.''■'‘'',‘”'‘‘7 di tipo oiniurio- jj, anni, Francis, pa). Il musicista è e/iiamufi» fecole pa.s.so in aranti e sta- 

c .spiritualismo >, più o me- k’dfue il noopositi- ^ Alc.v di S anni ad cseouirc la sua «messa tu to fatto. C'è stata un'appru- 

jio apertamente coiilessioiiali 'l't^ieo) <uo iiniitto fatto imposero di ))Te)>oteuza ai prc- fa» in occasione dd centcna- fondita ricerca storica, abbia- 
lir-)imeiite -dimeiii ite -imh/* ‘l"''''''* nu"i il bud ingresso senti. Questa «rivista» si rio della cattedrale l'ieam’s-e. mo tratto da memorie, lettere 
tr irisfi 7 l ! 1 lii.ird.!*,) ili Italia. .Sono imo- concluse con uno sketch sul Si è detto a Schubert che Piai- del nm.stri.s-fa, documenti del- 

uai tran, tu tu (le.iuieaii'mo . f,,|j idealiMito. più o (inema. nel quale, suU'ar'ta di peratore stesso vi-ra ad assi- l'epoca pii episodi più impor- 


vera della mezzanotte, strette di tempo, al iiìoruo :>i cut Preti: peso. I^iirtroppo un rcuista per Pi^ih^prini occtqia un posto im- egli :^■;trattista. ma a.s-ai i)iù 

mano, abbracci, qualche pre- Schubert (l’iutcrprctaziouc è riuseire n fare un /iìm come Jiorfnnte nel /ilm n colori in arido i* scltcli*tiit*.>. lui il luerì- 

l'isiouc sulVuìiuo tiuoco. L’u- di Claude Lapilli) se ne Viene «Sinfonia d'amore,, è cosi rei- Italia, avendo fra l'aliro rea- ridotto la pittura 

nico fatto im/ìrcvisto, la .sor- aella caiiilale austriaca a bor- fo a piefiarsi ut criteri «coni- Uzzato t due primi dociimcu- •'** ndlhi, al giucK-o più 


, .. it.iiiaiia (lei -tuo y., m.j roin.anzo precedente. 

c elei .)(j 0 a quella (Ielle pui {'onlrtnien/o. Ma sempre c*era 
.ivarizate ricerclic degli scul- (pi;|l,-i,i. cosa di lilircsco e di 
tori moilerm ,1 Loulehnnski intcllctliialislìeo. e perciò di 

rea izza .sculture seirplici e c n „ v e 11 z i o n a 1 e. che assai 

fredde m CUI c appena un ac- .„,el,e se 

cenno di deformazione in fun- . . ... 

zione cspre.ssiva, specialmente >a«*s’, 

nel ritratto: il Ritmilo del "V 


l'cr Ita altro vcr-o la b.it- 
I :z!( I è coiitio le rdosola* di 
(Icrivazi'vni* e di tipo einptrto- 
rriii<'i«(ioo (come il nooposili- 


tnorc » non inutile anche dal passi liiblieì. Coetaneo di Ka- 


ne tra quelle esposto, e in 
esso sembra che si sia sciolto 


dal ItM I giiimgc fino a oggi. 


«lai Itarisfugbi (leU'ideab'iuo' 
gcniiliiiiio; bi rdoson.i tH'o-co- " 
lastk'u e (pu'llc «orrentt che 
in un modo o ncH’iibro 'i ri-i*” 
cliiainutio n!rorio«b‘,"i;i «atio-j’'’ 
lica: ma per (piai'ui fortomeii-j* 
ic orgaiiiz/aic «-s-e 'ono biiigi|'‘‘ 


ft’6'.s*i affrontare un'altra fati- tiva ,* rlrei-ameiite di istintiva 


mono rctioeriK*. di origine em- »n valzer viennese, si acren stere all'esecuzione della mes- tanti e, in questa riverca, sia- . . p 'n,, ,.. '=“"“‘“1 fi flS roìf?0Eri7fÌ © 1"» sentinieiilo siffallo sia del 

pirisf'.;. (c «ìu* ipiìndi lui rt- "«•'«. Va Vattro, ad nn « ni- sa. c da qui potrebbe venire mo riusciti perfino a trovare " ^ Km ’T-imir è inli.) a Odes ' |,„„„ estraneo a Frateili. 

II.Ilici ItM .dìi diiloltiial h* ''ioti,'.* pirato dal « babbone». la fortuna del musicista. Pur- a \ leniw la «Messa in fai*. essere il talare artistico - ■ ^ 1 1 1 • . 

■ , 1 . , ' j, ó.rnri. trojipo Cinijicratore non si fa una composizione di Schubert looicnmctite non mi pronun- i ^ • •'''* ***^*^^ ^ tidcrcssa c 

(ina.i fanno hva - i in.irp - |/Ì4|,,., if^l t iro c lo rifa a Vienna rii- in Italia quasi .stonosciuta. se vio: la parola sarà ni critici . ù'. 7/7 . ^ lAiWUUUCaJ ,| pass.iggio da una 

la/0-11 (CI mcioli e (..‘111 viene, per il pioram- Schu- non del tutto. Nei dialophi .vi quando il film ti.si'ini fntfunl- ‘ --Inisforma- 

,iroI'lci‘.\;itic.i odierna de h* jj habbone ». cioè il re- beri, una dura lotta. F.pli vuò trovano frasi letteralmente Ihieiife .sono in corso i furoriL*erl i i*lii:ir(*z/i ' ''•> * MUSICA zione die è avvctmta Perd’» 

/fi-^h.-,la Glauco PeU^^^ da maapiare .volo ron- (raffi* da memorie e lettere vwuiappio e doppiiippii», Haim .V.:ir è di origine uer.d- - ” >- 5 ^» a”'» 

(II* dell.i fi'ira. «.la nel prcudcr.scla per i poco ripuar- sepnando all oste un « Leder » del musicista. Anche la riciv ..^ . dininac I ivi.ìn/dt«i* epoca timhcrlina, quando < la. 

I oiiiii av veniva « he dal bnt- dosi appregenmenfi affa .sua (canzone) opiii sera, che poi struz'ionc dell’amhieiite è sta- . imil'ordinc df un e-nrcv.dnn’ì- |)lintlj)L lj,Ol massa della popolazione 

noie, abbracciò tLncramcnte t rime e.sepuifo dall'orche.vfrimi (a .vcmpol.i.'.a. Per tre mesi Appiuiiptaino noi qualclu i.i icen’o e torin(*iii 7 .) in proici/ie liior. l’opci.i in un suede nel Mcr/odor- 

,„h. Ci,, ù. ...•Ma .......... 1 .., L„ .nivri,,, ,• .. .W.r„ I.„ ,lrl ..." V," tttSr etS "Ì lulbr (o .Iì 

;a conversazione di fine dan- isolamento d disprezzo cui rose delle scene hanno potuw film e stata preceduta da una ,p:,eiair, frettolo- mircM*. .iumnic U 0^7; d! t™ gente abbrutita dalla miseria; 

IO. d discorso cadde audie Md per la sua condizione io con- essere pi rat e imi ìuophi lu,ipa preparazione (ricerche «.-.mente dai ipiadri di Solitine mtcrmr.u tra il isiiu e la sua ,,ordiesi-i fioriva «* roti 

./((mone... l ultimo lavoro danna l alta società . it nnese dove si svolsero le vicende ./oemmenf i. eccefera). Coni- Bezalcl Sdu.tz è nat(v a Corti- rimasta i.i- “ i 7 ,'^ 

loc di PeUcpnni, « Sinfonia impediranno a .Sdmoc*^' di .vchuiicrfione. Fra l altro ci „f,.. s:fi.f«iiii,i ,rn- saiemme nei Della sin tcrnun.at.i poi «fa fv-sa te i,musine c i com- 

i'Amorc >•, il repista che. dis- avvicinare pcr/itio l'uomo clic .siamo recati in una prandio- " *, i, ii • • nittu’^o -i ntiò soio .lire òhi* *.*''”=>R''*7»r.s.ik()f e d.v Oiazunof. merci >. h I-’ralcili ricoslruiscc 

c. voleva Vivere qualche ora rappresenta il «suo idolo ni- .*a «:«md(, uprieola prc.v.vo ’JYsuli'cnlZboZ’^^^^^ riuniVee tutd i luoghi comuni .assenza? "siine''.s«VT de""’’nostro ‘I"» '}} 

Il c:utnsìro riiwsa, instcìnv (siisicalc il suo ìiuivvtro i^larv \ Mclk, ^ul Dttunlnn, i he )it r;iu ^ i unuuuru,uri fftr tir volt;;.ri dolli iiioGn aslr.il\T teniro lineo. : eodeNlc fnmi.clie borghesi, jjia 

.. _ _ __ co due anni. Gli interpreti crenipi.i abh.Lstanza ehiariì Isnirat.» al Cmitare (fette pesta'in inai a airinlcrno, ma ancora 

principali li abbiamo citati nel fj i ozio inI.*II(*Ift,.al(' o di .vno- «rnuta insieme dnll’autortt.à 


J I.l/’IMIl ( CI 

d;d ricoitrire iiitio il c.imiioi’ »'>» <'»' '» 'ic /[ . (mO'ionc >■. cioè il re- bert, una dura lotta. F.pli imo 

della niosofia iinicialc nel no- j “ r'- '“'/"ri’' ‘'''n Pelicprini. senza avere da maapiare solo con- 

stro l’ac'C .Nè 'cmbr.i che li!*'*' prcudcr.scla per i poco ripuar- sepnando ull'ostc un «Leder» 


odierna 


cioè in marzo i>. 


fi.sfiro Mi).stic ’l’amir è nak) a Ode.v-; 
■onun- l 9 '-b. ba .vUuUato in, 

critici l'-'dia ptirtieolarmente la tecni-l 
. c.'i di ll'aifrc.'C i. X'ulla più di 
itiufil- ct.i-t.) mestiere e di una 
lavori (,.erl:i i*lu':iri*z/ i, 
ippio), Haim .Alar è di origine uer:,i. 
aa. Pitto..-L* lìguiutivi). dipbige 


L® praBira® 


MUSICA 


Il |)rincij)u lg«)r 


l(*ncr pic'cate (pic':.i cirio- 


b.i'i Icori' Ite di 


, . , , iCi|, -!o mev Miicnli). ii._. 

s'.in/;, per rcndcr-i conto del-' ‘ , 

1- . , ,1. I 1 * .'i m i ' >;i> li 'igiiihcato i‘I<*.i- 

1 iiulinz/o «■ dell aspetto ma'-;, . , , ,, 

I 'og,i I, di < l.i-se. la una d.-llc 
Itforme in «ai .-i «•-«mciI.i !.i ri i- i ii ri 


< pressione di-l!e idee bnrglie-' r 

- I )■ I ').!i I 

SI > oggi HI li.di 

le'',* 

Ci(» «Ite < .iralteri//.i la 
tiia/iotie «ubera.I. ;i dilf«''cii/.i 
di «piell.i proii;iil.,si bno 
bi '«•«onda giu'rr;, iiiendia!.*. j., 
è Ì!,n.aii/i mito ra"«'n/:i (!i|,, 

gr.itìdi seiiolf. f,i<«*i!:i e;i!>i) .1 b.,. 

p«‘r'o:i.'i!i:.', .tiiilie imliv id-i <1-1 i,...- 
nu'iiie pi<'i!oi;iin.Itili. < eaie la-, 
lotto a ìor<* te'iqui. .'i.i p’':«-j ,: 
ili forni:, d;\«*r',i. il C!t*-j 

< I* c il (ientiie. ^i «■ un imuio . 

. - I f ( ) « i « 

pii nrjnclt* I r , 

almeno fino a.! oggi, an.i d'-;_:.,, 
iiiinuita « ir< o'a/ioii'* f: , la , 

lo-oH.! in .s«*n—.) stretto <• l'A... 

resto «l'.'.I;, <i,It':ri. .Mi e -o-',. .■ 
praitui:«> r'.Iev.in:c. :i tia* '«•:i:- 


-..* fe'el im.’iii.di dell.i nio- 
I i!i*r\i-i.i. V .iteri.ilismn 
:ipirio'rilinsino. \t leniiji 
;ir*- 'eniinlo d' Ciori* <■ 
: ,'e e-s i ,i v r< !du* ;ioI,,io 
iir.ite non difii.,mente ;il- 
1* fr.i imi: «iggi Io è pie- 
■(■•||.•. ed è iia.i «h'g!i str.,- 

'! i tei»- i !i|:| pol'-'i'i f li,* 

■ ".o f '■.•I !-• ni 11' i. 


a ■> •' i:i.' '- ’ '( 

/ l.'.ll'■i 

'ir.l! i:.0 -et Io 
'..I '.'( «l'og'.l 


ina poi'- 
-• ni II'i. 
;rr. ’i:i - 
Il IO» <■ 
.... . 


lir.i. lì 

« or-o di 

cà a. 


nit"t.in..*rii'> < 
p.al'.'dorai.T 


id«'.i,!'nio li«-gc];-:,( I) « 
[IO e geniili.ino <-,»«•« i 


Kj- ■ « 


«ì:ibbi.im'-nT«* iirofo:i!l(- r.:.!'. i ; !'':i.!e:i.'( 
iie'Ia tra li/io-.ic ii.ili.iii.i d.-ìj’-'.* '•*[ 
\I\ -■< « 0,0. .>i;,:i Ilei!" p.ii » 
gnr«>'0 f'.i !» «orrc.nt’i l'iei'il '■ -'•.<• 
«he .'ivev.'i.o ;if « omp.ignjio ' i! . •- 

form.a/.'.T.c d'*Ìio .‘'i.ito luir-J ' .-"..'i-* 
gin’'«* ;'i l’.:!.i. o c],e -i C'P':- * ri:.< Ha 

inr-.io n>:n: d: .'g,) i » eiH • I... 

c IX* g'.a''.«Ti-. 1 )i 'i II iì ('.ro'i- c: ! - 
O il Geiii'a* .H!ia-er«* .''!i « V-,-t,-- i r 
Tnen;i «b I ì'.ro fi'e I,.;ii,n*''. « ; ••» 
j’«-n«*rg',, r.’Z t! I->'-) ì'"i:'ì:.'o : a '• 

<ìi tir,-.fu .‘./.'.•r.e e “'••• d- !-. •. i’’’" ' 

1.1 ci:!;nr.i Ir-.rg! «—■ Hj!:."*'- a.;'' 'i.T 
])-*at ìie \«)’g('"er:) I i c «*,' l - ; ' 
i.'i in an '« nso opp''!'; > .i «i ‘c’- ' 

lo d--!!.i «1.1 or:g.'>' •* - i'*' 


(1.-. s'U 'i:,i_'i.!. -o. 

1 -olio l'iiifiae'i/.i d.-'- 
«l'og-.1 mer.( :. t- ' 1 . 

.! » <1 « !.(• ~i - » i':i!i;ii j 

.; i'--' 1 ti-ii'!,-'!.''*. 111.-1- ! 

Iiii’i--':.! I 1 m-t'»!.. '-.il 
r- « !u*! 

'io! • .'.I pel f. r.if I- s 'i-j 

: il.•(•Ilio l'oià* f ;i.li'-i-! 

I * ^ 

<r 1 ili*: • -1 ’'»!(I- j 

.- io gi':-; f.< ,1 e (i 'i -1 
'•gl' .imeni-.'. 1 

•. - ! « 1 I 1 i. : 

--. t'i; (J'U 'I'* n'|.iv«* j 

f non -i 'iTe-.'.'i-; 


.iii-ic.i o i: 



racconto della trama, /’o.v.sin- Inaino. I .-ei disegni 


torc in un'azione clic si svolge 
verso li UBO. netta parte meri- 


miiuit.n allTnlcrno. m:i ancora 
Irnuta insieme dnll’autorit.à 
del nonno Matteo. Credo ehc 


mo appiunpere Gino ncchi, o-hi Knik.iiicr. nato a Vienna diunate della HusMa. Igor, principe| le pagine più felici «lei ro- 

- . _ _ . _1 «nrkn __ .1 • __'!_?*• _J1 __ _I I 


nella parte del orande bari- tieì 1 B 90 . .«ono «li un .sen.sibili- di Seversk. parto per affrontare 

tn.in l’fiot fdffi.r.* nnslririco ■'unt.a. Il sc'gno è campo .aperto i polovcsi inva- 

fouo V opl « lurfor, (Hl.slnoio -snilli-a rhe o-oii UiiraiHe ta sua assenza però 

Heinz Moop, nell'interfirela- \ ' .' ,i,.b'I '• principe Galitski usurpa H suo 

• » * • ^ \*il| il. («I Of )lTlpO«S. -tono» IMI* L'ri* ITI c* limi fi LI vit i I 

itone dt’l per.\uU(M;f;iu (h ( con- nnni’i e p,icsi. Il suo Igor fratt:4nto è prit;.omero dei 

le KstCrhnZJ/. ii-ci'no è un e.sempio tipico di ikiIovc'I, ti-tnixir.inei vincitori. 

F ora non ci resta thè at- un equivoco temerario c intei- Mentre qiU'sti ultnni premono 
. > • ,• C-- I. T'i. -H-<• -.,1 ut, -,i attorno alta citta. Igor rie.sce a 

leuilere In orniezioiie iti «Sin- l< t.ii.i.i I.ii). .et un rovo, ..d _ ... . .. ,< 


Heinz Moop, nell'interfirela- 
zione del persomippio dif coli¬ 
le Fstcrhazu. 

E ora non ci resta (he at¬ 
tendere la proiezione di « .Sin¬ 
fonia (l'amore », con la .'Spe¬ 
ranza che esso davvero ci pre¬ 
senti Una mvitn. una fiuo.in 
novità, nel campo (ici fifui sto- 
rii i. 

M.IRH) PINZ.MTI 


UI aeversR. (lario per aiironiare siano nucstc C’è (li- 

in campo .aperto i ixjlovesi inva- c. e «ii 

.sori. Diiranle la sua assenza però "ifacco critico c uffcltuos:! ne¬ 
ll principe GalHski usurpa H suo viu-azione. Oltre che docu- 


iiU) è prig.omero dei 
ti-mixir.inci vincitori. 


incniarsì, si 
scrMtorc si i 


avverte clic lo 
riportato alle 


Mentre qu«'sti iil'.tini premono iiu'iuoric della sua adolesceii- 
ai;orn«» alla citl.à. Igor rie.sce a 


I.tù...;i = t;c,): .-,'1 un rovo, r.d VHo;n„^;“‘*;'s(:^;7st..bdcn.lo con 

-pin.) “gli a..r:bUi:co un po-dme e imrt.mdo con se la la morie del nonno la tlisgrc- 
val' re .surp.i‘.|sa!i* e -.imboli- >pe.-.an/a di scs.nliggcre d nemico fazione, il disfaciniL-nto di 
I (-C:» olilo Spino (ij- uiulamentc a:ia ccric/z.a di un , . ' i „ 

Mi.<.si,io. ì: •.riinco vii albero Ra tematica da l»'vl iiuclio. L.a stona inler- 

nezza'o .. contorto rhr* fince quest opera c quindi n.i della famiglia si dirama 

u^a' form?. ummia a s-.mt^ieg- ‘*5."*'* 

giare il Popolo martirizzato dclKa lotta e della resistenza vit- nazione, r. non e solo la line 

loriusa contro gli invasori. Musi- di una singola famiglia; ma 
calmcntc il dramma scorre su dclJ’isUluIo ' stesso. E* il tra¬ 


monto 


una mentalità. 


.«i.sniv/ I ir Igiarc il Popoio rnarltrlggufo | dclKa lotta c della resistenza vit- ■'azione, r. non e som la iinc 

I tormsa contro gli invasori. Musi- di una singola famiglia; ma 

. q dramma scorre SU deipistiluio'stesso. E* il tra- 

A ^^AnnAnllA 0 nelV scenedi "^massaf è <1* “"d mcnlalilà, il 

|l|^Ylllll^|l II I* 2 I 1 I 2 II 1 ||U K più che evidente l'otiimo usa di snstiluirsi rapido di una roii- 

U 1 /UlllllillVftt • mate.ia;e denv.uo da espressioni sezione della vita a un’altra. 

sultano nette, ben scandite nel disintegrarsi c nello stesso 
Ino inior.i .M.-frri.-,, oiirr.i antifascista è una «anaglia ‘rnipo il corrompersi e l’ina- 

s’.- ...o/,ul., Ih, o r, nel l,rm„.\ .t,re; r alloro come la nirllta- S”oTser.? borghese 

nirnhr luhlint tUihfiììir. f-nw-j niw, n/i. Seelbtf, uutorr tScUa tiinrnti iiidixìduali la 'enlcnnio fascista; e alla 

hi i- aiHif.iM'isla è ui|j|fr3yr salla repressione rfef/ejcembr.-i aderire a formule ciii gc-| fine anche c<Klesta nuova mcn- 

e.in.aglia ». l'ile sentenza è of’-] altinilà neo-fasrislc, Prerttlen- nericbe. P'Uchè accoglie in se in- i.tIh.'i viene spazzata sia dalla 


più che evidente Totiimo uso di snstiluirsi rapido di una con- 
mate.ia;e denv.uo da espressioni sezione della vita a un’altra. 

[sultano nette, ben scandite nel disintegrarsi c nello slesso 
llero ritmo. 1001111.11)111 come di=e- tempo il corrompersi e Rina¬ 


rra c ' 
mezzo 


dall.a Liberazione, e 
i alle rovine della 


IO. ■!! I II I! / 
ni - ì I fo’tii , I 
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< !ic iinirt'. 1.1 < Il ;•*,*.■ ■ 

ii.tìi.iii 1 tl.i «T'i«*lì t ni-.r-'b.i'c-j’' 
I! giorno i,i « .i- q u-!!,» irr.'I - • 
/• ieii-'. rit ’>;ji.t iii<!< i'i .1 i ritiri')- !■ 
bi. «!.«' il r**'-»," 

«■■iror)''0. e .'t;:r.'tv«'r-<‘ t’*'*;*,'*.’I' 
«li Gr.iins, i. v«'p'v.i I«'g!:t:ni.t-J/ 
in«’nT,' r;n-<-.1 in It'!'i di!;' 


' .1 1.1 •• s'O» 

j '! • i» • -r,.»I r*'! 1 

:i» ('( •* '!-'! '.1*1 

'.*<■•• 1 e d-'i lir 

• fi • 1 IM.1*1.1 

‘ >. :n i 

1 > li <(■■;’ i: * ; 


".i ■) « •;: V - 

if b-rm t/àitic 

«■'•f,f-i- 

q'ii (!-'''.1 C'i- 
s, .•''ii.f.r.t. «• 
orrn ■ più o 
I. d, Ibi «•■«■- 


,i.i <'p-;( |.,.i.(;.- I..i.*i!.J (.*'( iiuhrrt). «,i:io tirchi r I.ui ì.i Uose nel film di rdlcgrini «.Sin,*oni.> damore» 

d' -iAP-òL. In v.rejiic. la madre, Lu'Iuiq Vaii Beeth(,rrn, r pL’piopr'.ctà dctjli Eslerhazp rd 
.jni.'i ro. .*( riiiutii scher- .’/ipt diranno di TCCiLzzi.rc ;;,è ori un finrcntc « colcos ». 

zesavii iìic ( 1 : niiproionòirc lol'-’io '^oqno (LaPiorc per J,i rou-iLe cutorità .sovietiche delta 
]'* arpomcito. FoTtuvnt''V'!eTttc,Lers na Carolina L.strrhazp zona «■ i diripcpti del •• col- 

pero, «ucui.'ctif» a Ti-pTcnderlol < f farina \'ìr,rì}i). nella cui cn-a ras» hanno favorito il r,ostro 

“ ".qualche cior-io dopo al caffè ^«ra stalo chiamato -zon.r i.t.M-. iororo e numerosi contadini 
7 *' " Czinuffi ■*. Qui, illustrando iijOi.ar.fr di musica. Con.-rio ra- <oJro‘iT<i .'ouo stati ron-iOTse 
'b-i !.--iio roccoiifo con i/of(,oran’.7;ii I li della sua situazione (Tilt- mi una srera canipcstre. 

■ > ii.foortanti. »! rer.i.i'.a n',\jeriorita sociale Schub-.-t ivrr 

G ì ì-o)**i).i ch(' Il a^calznnil ».« in dal castello dettii Esterha «ll'alllfì 

V - ri Tacco»,tii li soapcito e le : i','..' f- persepuitato dalia ;.-i'c-! 

,II,s• rrr.de della sua uifinta fntico.irni e dolfn .'forftirr, .s*i fpp-l Dopj le r. pre.se in zlu.s(ria i 


pir.s'i x;i Gill.i |Militica. or- te ilei eonsiijlio ili un gnoerno flessioni comuni a gran parte dd j „ dalla Liberazione e 

-lisi. ,/ ,»,rlit„ e na ionalr - ,f srisfu lulore ih un or,Ime d'ani.mo della mottHud.ne Borodm borghesia si profilano già il 
, III .segrel-irio ' irhriini, rota e pubblico nel ipiule fra gli al- raggiunge effetti ricchi di vita . , . i- j « i 

n-tio. è stillo Terenlenirnlr ri- tri renli r ronlrmplnln guello dram.matica intensa; d.r essi de- ^ * UiriH» del prole- 

eerilo thill'onorrrole S. rlioi. 'Irli s apologni iti fascismo»? riva senza dubti.o la notevole furialo. 

lille sentenza, vate ambe l-i, (Ionie la niellianin, onorernle originalif.A del Principe Ione. Si- y questo punto il tema po¬ 


mi ih iiggiungere, non ,- /ir-' Saragal? (Ionie la metliamo, tulle ad un affresco dipinto a 

'lata se non ron uno /«.sria/o-! onorerof/ h'e (.aro. Paeeiitnh. grandi linee esso colpis.'C. di pri- 

r.iino; poirb». roniV «nr/ie} Vi.'/oJjrano e ijuaiìrìpnrlih mr» acchito. r>er rimmc<l;atezz3 * 'n~nn ' 

nolo, sii coraggio imo noni t àeniorraliri r.l nnhfaset- delie s.tuuzioni e dei sentimenti ^ qn^ni'i finezza lo 

se lo può dare's (come •/i-jsfi?:. Tutte •canaglie», con- che esprime con vivo e fedele scrillore suggerisca, pia che 
€ era iJon ,\bh,>n*h(, t. E i fa-} vinte e proterve? Tutte eco- senso realistico imn dica, il suo pensiero. Spe- 

_ I_ - M .... ri i TI Ti- — : « I—« a— 1 1.& 


.\ questo punto il tema po¬ 
teva trasformarsi in una tesi; 
ma si veda con quanta cau¬ 
tela e con quanta finezza lo 


avaiifì 

Dop-j fc r. pre.se in zlu.s(r<a i' 


-risii, poverini, non ri p:o- naglie » insieme at generate 
l'ano nrpj ure a danaio. (la,torna, « teppista resisten- 

l/'i non e gue.-ta il prnbfe- ziaìe » peggio di Salvemini? 


Affidala alla direzione di Gia- 
nund-.ea Gavazzem, quest'edizione 


non dica, il suo pensiero. Spe¬ 
cialmente qui fanno le loro 
migliori prose queirarislocra- 


ire .1 it.a,torna. • teppista re.<isien- d. Boràtjln ha «ivutolquel ar 

e f/ur.sfo il prnbfe-] nate » peggio di Salvemini? p.^rt;c)lari morren'.i di efficacia j tic.a discrezione, quel 


1. I.a (pieslione ehe ri in-jf'n chiarimento sarebbe tir- grazie sopralutto alla presenza oraziano della misura aucl 


' . 7 “ionia d’amore ri di.s-! orerà a Vie,ine rei l'-lzs. a ffj.'acori .s, .sr.n., spostati a ^órra^'senlenm^'nsen- ^ 

H"’ .‘/f"" S’TVA,.*' '"PI rP.zV.P.l.lPM, «-n- ■« »" t»- 


di Bori-! ChnsToiT nella doppia 
parie di Calitski e di Konciak 


ne quid nimis. che sono fra 


.«'(Ra fifa (u Franz Schubert.]'' mwslrn s Brethorea a^.«i- no stati fra Poltro tìcosItuììì 


. I Ile li I < !•'! r':«':< 'tu 


[‘re, i<c mente SI svolcc tra if stilo da ut.a donna del pono-j con (satKzza di pariicetlnri :I 
l‘' 2 C' c il IS 38 , ticcit ultimi lo iLucla Bo«c) clic Io .injojOraTia’e *• Prafr-r-.di v irrim, la 
anni di vita cioè del qrar.de nroirtvdnmente e seppe, reilarcfidcmia di musica, la soffit¬ 


ta nel cor fai di nn corsivo ron-j 
tra haelano Salvemini, < por- /.orro 


Parte in tavola ilungue: al sabev.a &,rb3*.o ha dat,-» la sua le doli più apprezzabili della 
fasrisfi r scippalo detto di puon.) v'Uce alla figur.a d, Jaro- suj narrativa. 
borea il loro recondito peti- «lavr.a. la sposa di Igor. Qu<s- 


/'1 n;nsirisfn fiiir.tricro. La prima niomerfi più di.-pero'i. dnroli^ta di Schubert. 


Co, patassìi.», antif.«NCÌ\ta per siero, Non re t'bonno so'o con st'ulinno era i-npersonrtto nobil- 
insìiliu. spia, padre spirituale 'rr.me è ovvia, re l'hanno mente da Paolo SHver., Federa 

del teppismo rcsislcn/ialisla, ron’tulli gli onhfàsrisli. E al- >. 

> A Tiìì /yiic^ § •■11.* K. I • \ «rio Mxsci^n».^, .Ailrcdrt ^l 3 rio*tx c 

Cic. > r rftr /ronr wn 7 rir fora? ,Jnhhi non nr abln^t^ ErcUr.t rr-no i r.rr.a- 


;*,**.’ r< n> !'•■ 


I .•- 


».Ti « imii!^ '(ferma rnp}rr,-.senta le sala d*(fa forza di cnv.t.nnarc. di tro- . Una precisa ncosf razione ,/,r, dr.jno di attenzione e di ' incede—e neppire- «ra-i 
. -'zm.* •• - n accademia musicale a; vare nella sua mns ca uro ra- ^cll'ambler.te, che tra.sporta le soluzione. E tale quesifo. m nnììfasciste s siamo} 

:>-.rr.:,i o n-! Vier.nn. E' l'anno senuente a,mone di rifa. tz;.,.,,..» lìn dei conti r un,» costata- ..L __ 


;ccre nella sua mns'ca uro ra 


ttini.T - * z 1 f' i ."'■or,! r ii'i'ii " oT 

I -1.__. 


in.ar\i'mo-!rn;nisrno. in fis.-rn.i !-.i '!,'!ìi 
projTO'-iis,1 «• m/ion.ix*. il p-r-jii' i <1 

«ìominio rie!riiìo.i!isnio er,» '.-‘-j-i > nzn 
ro e j«'n:;!i,iro do»e».i f.iiU-:'' ■**• i 
niente e-anrirsi. HVr il g«'n:.-'r.in -:i ) 
l,.ane'imo Ti.itnr.ilnienie hanno,-• >•) .u 
«oopT'r.ato am-be altri e!emor*-;*, -•> • r!: 
li. r«'bitivi .ni -ervi/i .T>'r*i' ' "<• : •( 
c!s C'-o re-i al fi-r’-mo'. D’a'-: n*.''! H - ( 


iii-.o'm.TZ'O'i' 


ri'' ' ; 'T il 

’i T n « ,1 

’ \ 

i' * C, 


1 :>-;rr.;,i o a-j V ipr.nn. E lanno seguente: a,pione di tifa. i.^pcttatore nella Vienna di un fin 'l'i ronfi, e una costala- «rmpre stati, e sempre rimar- Roir.anikT. da Michael Fokne. 

r..-n. s- oTi'* (file'((Odio della morte di Schu-Ì « L idea di questo ì.Ln “i „ , , i- dunnur oroseaue -('•nf. nn’arcusa precisa rtir \f i voi-* r’è chi cerea di pri.'ncggialo Mirdz^ Kal- 

nz'oh.* T,,o-;riio.!hcrf. La città commemora il ci racconta Pcilcprini — mi -«co.o /a c dunque, prosegue remo. V.» vo, C e ehi rerm di Ro^.ona Pacciareili. Wally 

«1 of'-i-lo-usirisfa (il cui genio fu ri- venne quando pre.si pam olla PeUcgrint, uno detrassi avan- ..f^ q»„le, a qnc- t-nhorazzo. oggr, eh. Podcivcnto e Gmdo I^ru ^ 

*)/..az •>*'.•.' ! rono.sriufo solo dopo la mor- realizzazione di «Piicctnie. Mi H di <• Sinfonia d amore », ri- punto, dopo la presa dì pone al bino: o s canag te necessità — in sif- 

-o-l ,- r.-M solenne csecu- re.^i conto r,Uora che il cine- spetto agli nitri film del gc- posizione di Lott.» p-ilitica, «/e- anhfasrisle - o • gatanfunmint pTcr i quali eon- 

',^,,• 7 ’, . ' I :'onc dell’r. Incompiuta ». I-a ma può raccontare al poiiolo nere. Un altro può essere con- re pur dirci come fa pensa: nazionalv,. ( he scegliete? IHIe- v.eneinvoca.-euDiidirezioncuni- 
( 1 , ,.a r. I-dcir» 4 ccademta c .sfru.- fa rifa di pcr.sonagiji stor;.~i, .sidernro, spero, il ritratto del- se cioè lui pre/erisre essere reto chiaro: ma j.er carità, non tana e ben viva — di creare e 
‘borchero’c di folla. E folla è di artisti presentandone gli a- la società dell'epoca con tutte fascista oppure scanaglia». ren/fe a dire che < siamo 


ncrt’.t persomgzi. Nelle danze dell 


G.XET.XXO TROMB.ATORE 

LIBRI RICEVUTI 
Quando gli uomini creaPano 


'..,1. Q'i, P ' * <"ul[c .scale, nella piazza sotto- spetti piu veri e .senza bis.i- le sue ingiustizie. fmi.scria di Hi qui non si sfugge, la lo- f„;j, Haìiani ». ì fasci.sii non f,en-.c II pubblico ha d*«vrotatoun (Ta scritti critici dei maggiori 
e ri/,'* n.isiri) stante. Tutta Vienna c accoi- gno di dedicare la maggiore Schubert, suo isolamento so- gira . quella che è, e se qual- Sono iintn-fasci- bel s'jcccsso .iPo «petiacolo. ap- studiosi deil’eooca e da una 

il mir\i-!r.<) di sa alla commemorazione del- attenzione alla de.scrisione cinfc, eccetera) e anzi giudico che difetto ha la sentenza di ... , nn'n/fr.i rosa plaudendo npeiuiamcntc tutti gh , , . . n ri Ij 

fiTio. nq-in(bi Tuonio che aveva dichiarato (quasi sempre /onlQ.s:iea) del questo aspetto co,ne uno dei Lolla politica, non è eerln li ' ' ' imerpreiL nirounzione storica, uari, i-a- 

.r’ Trn.» m i- oforii'nwA In *1#/» « n/.F /i 1*f 1/r/» Hi fììmi^n Hi mi.’»- ijiji i/nnorl/Tiitt del ftlni. CTe lìì^iPC di chitirezzfi, € Chi C. ni, s* icrzj, IJ*> 4 . 


ullc scale, nella j)iaz:a sorio- 


f/ifr tn nrtlifaxcìslf ^ sinwo 5 econck> allo. di Boris * 2 li Dei* Rjccolt^ di miti t di 

r una costata- sempre stati, e sempre rimar- Roir.anirfT. da Michael Foirne. leggende deU’antichità classi- 

tulir'’anThe nms?“RoIC?[ 7 a''^pIccià?è^f“ w^hy » «'«ra di Fausto Codino- 

I Oliale a une- imbarazzo, oggi, chi Podeivcnto e Guido Uiuri, La Bari, Laterz.t, 1954 . 

oo^ la ’iv-esa di i'i bivio: o t eonaglie regia, di Riccardo Moresco, ha viTO P.WDOLFI, .Antologia 

Al.» p')IÌti..-3, de- anhfasrisle - o • gatanhinmini grande attore. Raccolta di * 

come fa pensa: nazionali',, (he scegliete? IHIe- v.ene invoca.-e ui» direzione uni- memorie e di saggi dei grandi' 

ire/erisre essere reto chiaro: ma per carità, non tana e ben viva di creare e attori italiani dalia riforma 

r. t r.in/fnlln * ■ inventare soluzioni n'uove e mag- . . . j 

■ . .1 11 . 1 ' < storno »^,rmcntc efficaci nei quadri d'.n- «’oldomana ad oggi, precednll. 


tra p.iric quelle filo-Mric .'.ino! ' « n-,r. iM .i p.irlurne. b) m.i-Idi .«criicre la sua musica e per''c flifcnturc di olc-'/ira di quo*Ipiu nnjyorlauli del film. Celnioncinz,i di chiarezza. «Chi 


(/ 
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cr L'UNITA' » 


11 cronistn riceve 
dalle 17 alle 22 


* 

Cron£àC£à <lì Romsà 


lelefono dirello 
numero 683.8^>9 


IJXA ìMHÌIKWIVAUIIjE mattinata ItKLLA UEFAXA DELI^’VA’iTÀ 


<iS*& 


IL 'I LSSEUAMKNTO AL PARTITO E ALLA E.C.C.I. 


Distribuiti i pacchi a 1.200 bambini 
nella festosa cornice del circo Togni 


Smaiilasi^iniila comunali romani 
hanno qià rinnowalo la loxsora 


Lo spettacolo, offerto dalla famiglia Togni, sottolineato da continui scrosci di applausi - li compagno 
Longo fra gli Invilati - Un dono particolare ai figli degli aviatori caduti nel disastro di New York 


'Unità 


1300 reclutati al P artito e 1600 alia Federazione giovanile - Decine 
<Ii nuove coniiiagnc - Impegni per la Conferenza nazionaie 


Quella clic, inditbbiamenlc, pellirossa; eccoli!(/ridava, commeudator Federico Togni. noxlrc domande ha ris/ìosto mentre compivano il loro do- lOq 
può definirsi la più jimpatiea quindi, Fannuncialore. Ed cc-l Coji parole semplici, animate\con un sorriso che era tanta vere. Altri doni verranno reca- 
delle befane romane, la più co apparire, nei caratteristicilda una incontenibile commo-'.pin di (/ualsiasi parola. Dome- pitali nei prossimi giorni a VA 
riuscita e bella delle nostre costuini, yh eroi iJ<T '/e.T(is,jrione, questi avvicinandosi ut nico Itiiucdio, di sei anni, rag- quelle famiglie che ieri erano 

befane, la VII Befana della padreterni nel maneggio dell microfono, rispondeva quindi piante, pure lui rientrava nel- assenti da Ilotnu. - • 

Unità *é stala celebrala ieri - laro- r nel lancio dei col- ai ringruziamenli ed al saluto la stia povera baracchettu, nel - | 

.Il CiVeo Topni. Puntualissimi, telli e delle scuri attorno alle del nostro direttore. lontano decimo chilometro del. r_L_i. 4 r 1'^. 

anche i bimbi prouenienti da -siloiieite- Ji una donna. Subito dopo entravano in la via Laurentina. Quanti co- joDaTO |J aSsCliiDICu 1^5 

Finoccliio e da oltre borpatc Henpenuto ni Sioiia-, appluu-jsceno due leoncini di appena me lui. lu/Jnti per un'ora deli- , l ' 

lontane, si son trocafl all’ap- si du non finire. Poi, ceto iip-^nn paio di mesi, che i pugliuc- ziosa in un mondo di mcravt- {,61 CrOfliJil 101110111 j, ^ 

puntamento alle ore li,3U. parirc le dive del trapezio ae-;ei />re.sentainino senza troppa If/he. r.mitiai uno ii Ila de^ i- - ^ 

quell'ora le tribune erano già reo, le sorelle Miletti con le etichetta ai piecoli siicttaton \lante miseria delle loro povc- n coiviigilo Ulieitlvo Rei Sui- ' 

notevolmente affollate dal pub- loro eleganti c audaci acro- delle tribune. I due simpati- re baracche delle borgate! Uacuio Croniftll Rombili uellu buu < ia, 

blico di piccoli spettatori, i biuic. /Vneorn i ■■ clomns-, un- eissimi leoneini si ineriluranoj A'fusCitn, obli timo j ..sto o.nn- -.eOinu del 10 tliccinirn* iifc. ha ^ 

quali bruciuwano la febbrile cara il maneggio dei cnualli laute carezze, dui piccoli c dai'pere un ragazzo. Mauro ineit- (iccL‘-o <11 convocare l’AsfieiniLeu f« « •> 

attesa per lo spettacolo, sboc- (questa j-oltn erano di scena grandi, c purteci/nionno cosi tL di nove nnin. tutta nnbroii- annuale del Soci u Palazzo Ma- 

concellando delle paste,’ offer- dei magnifici stalloni olandesi), anche loro alla generale olle- ciato. Alunni! Mauro aveva su- rignoll por saimto 15 gennaio, 

te a tutti quanti aU'ingresso. cd infine il felicissimo numero ■ gria. |btto una grande lupiusìizia. La varo 10 in nrlnia « ui.e li in !>e- ^ 

Sopra rinoresso principale eru di due cnoallini, - lojn .'!co::e-* Fnii'iiuln cenirii tirata .'iul- mamma, una redoiui, non riu- condu convocaz.ione col aegueiue 9^^ 
visibile a distanza la scritta; ~ ”1 ~ cardine del Giorno; 1> Helazlone 


Sabato 15 assemblea 
del Cronisti romani 


t \ T# 3 



Coiviigllo Ulieitlvo del Siti¬ 
lo Cronisti Rombili nella auu 


J La campagna per il te.sseru- cu Prlom, Castelnuovo di Por. falò) hanno già completato il 
U mento e il reclutamento al par- to, Filanclano, S. Severa. Man. tesseramento. Lo stes.so risultato 
H tito procede con slancio. ALa zinna, Roccagiovine, Vallepittra viene annunciato da numerosi 
data di ieri, 50 mila comunisti S Cesareo, Zagarolo Cave e Pa. circoli giovanili della prov’incia, 
romani avevano già rinnovato lestrlna. coma Grottaferrata. Gastelgan- 

a" »^ mnof. ^ cittadini dolio. Genzano e Segni, 

ì*. to e 10 000 alla P-G C I. avevano chiesto per la prima 

I l.’hnpcgno pari colare della volta riscrizione al partito. Nel- _____ 

campagna di quest’anno e l’ap. la campagna di reclutamento .si SfcTTfc COLLI 

pro.sslmarsl della Conferenza di.stinguono le sezioni di Tibur- 

nuzìonalo dei partito conferì, tino con -17 nuovi compagni. MÌJl'aaAS 

scono aU’attivlta di numerose Apaio Nuovo con 43 , Campo ^0111(1 QGI ili UH 

.sezioni nuovo stimolo e riephez. Marzio con 20. Mazzini con 14. 

za di iniziative. Sempre piu nu. Contoccllo con 30 Fv.iiilinn ,.nn - 

mero.-e divc:>gono le organizza- , i i.-ij,, delle ft-rmaie dii tdo- 

zionl del partito che si avviano 9 n*""? t^us 60. dej 37 e del 30 ò scsic- 

al comnlétWnto del tessera «ulla Nomentanu mi’ar.- 

mpnio E 12 Tuscolano con 35. San gelo con via Tripoli. Accanto 


Ironia dei rifiuti 


Una delle ffrinaie di-I tdo- 


mento e che nrocedonn di unrll^. *“^'^''1“'"' Bolo con via Tripoli. Accanto 

nasso con PattivitA ner n reolu 2a. Capannelle con alla taPella da qualcf.e giorno 


passo con rattivltà per il rcclu.l ‘-?P‘'‘"nelle con 

tamento di nuovi Iscritti. Dopo "‘•...y."'* ''n,” ,7?.i 


sono stali Lstalluil duo f(-.-,tJ- 


-, Befana deirUnìtà 1955 — 

Grappoli di palloncini multi¬ 
colori si clenarano sopra il ten¬ 
done del circo, altri prappoli 
erano sospesi sotto la volta del 
i tendone; le scritte della nostra 
befana ornavano le porte d’in¬ 
gresso all'arena. Due zampo¬ 
gnari, che opni anno calano 
dalle montagne degli Abruzzi 
per venire a suonare la Befa¬ 
na ai nostri ragazzi, davano 
fiato ai loro strumenti. Mille 
occhi, spranati, elettrizzati, rno- 
pianti di gioia puntavano dalla 
penombra delie tribune su 
quell'arena che presto si sa¬ 
rebbe animata di tante mera¬ 
viglie. 

Febbrile attesa! Mentre le 
tribune venivano occupate da- 
gìi inuitali —• tra i quali ab¬ 
biamo notato il compagno Lui¬ 
gi Longo, vice scprctarlo del 
PCI, la compagna Bruna Conti, 
il compagno Turchi, la compa¬ 
gna Maria Mfchetli, insieme ai 
compagni Tcremi, Ingrao c a 
numerosi altri dctt’aniTnlnistm- 
zione e della redazione della 
Unità. — dal quattro ingre.ssi 
del circo continuava ad afflui¬ 
re un gran numero di bimbi 
e genitori che occupavano ogni 
ordine di posti, fin sotto l'a¬ 
rena. 

D'un tratto, Ennio, l’annun¬ 
ciatore del Circo, rompeva la 
/cbbrilc attesa. « Abbiamo avu¬ 
to molto piacere di fare la Be¬ 
fana con voi — diceva lo "spea¬ 
ker” — perchè possiamo mo¬ 
strarmi l'arte quasi ccnteitnrìa 
della famiglia Togni, di fama 
intemazionale. Preghiamo, pe- ■■■ ;■ ■ 

rò, di non fare tanta cagnara...». ■ ^ 

Un applauso accoglieva le pa- /' .< . 

role dcirannunclatore, ed una 1 

voce, timida, urlava rettifican- jÉÈiK,»-»-- 

do la parola; -.Di "caclara" ». 

Si stabiliva cosi un contatto < . 

familiare, cordiate^ umano fra . ■ ' 

I personaggi del circo ed i ra- 
pazzi; ciò che ha costituito la ,\ ,, 

nota dominante della manife- ' \\ 

stazione, ^ Hanno proprio la- i 

Dorato con entusiasmo senti- uhq gd une cuecioli <11 leone partali Ira il pubblico iliirantc lo spcttueoln del Circo 'logiti 
remo dire, alla fine dello spel- l,,.r nostra Itelana. Nell.i foto si rieonoscono i eompagiii Longo c Tcretirl 


Cardine del Giorno; 1> Relazloiie 
morule o finanziarla deirutilvl- 
tà svolta dui Slnda<»a*.n nel 1354; 
2) Relu/lono del Siedaci e Pro- 
Lltlrl; 3) .\pprova/lo:io d«-t Ri- 
Ii.iiclo: 4J Vario; 5) Rlnnoto d<‘l- 
lo cariche hoclull. 1 a* urne per 



'■«» 1 j I_^ , «oivaia allattivlta per il re- ut per 1 riuuti: mibUni che 

niRnl di -l^evi Colonna P clutnmenfo dello lavoratrici starebbe ad Itidicuie la .-olie- 

H Kno so^^ oca? da segnali ^en 3l cliudine del Comune ,K,r u 

ie -czLnrdi TStfno o compagne della ‘ielle .‘^ii<t<ie citt.uU.u-. 

le-czioni tll ilDurtino e campo • Artnio Nnnón o ire di Ma. per colmo dea'ironia. 1 dUf 
Marzio, che lianno superato ;1 addo auovo e tio di .Qno mar tuli suUh tui- 

90 per cento deell l.scritti del '^‘>^0 dipendenti della 


Ieri, KÌarnul.i ili Relana ah- | rio, Italin 


90 per cento degli l.scrltti del *' diponuonii delia 

1954. mentre Campltelli, Sala- f^ATME. All’zAppio le nuove 


da terra, pei-che il mmciujile io 
non c ancora stato t.i anche 


le votazioni st apriranno uppenul h*’*’ ^ ,'** 1 !^, ***'^‘****- 


tormlnuta UAssembli-a c rhnur- 
rumio aperte lino alle oro 22 


lin. Monte Sacro, Aure, contpagne sono 36, a Cavalle/;- „,faUato. La gente, quindi, in 
Trasl(*vrro Iiauiio yià 11, a \ illa Certo'ja C, Ma qtrestl tempi <H pioggia ctira- 


oriii.il un., traiHztniie che si superato la percentuale ma.s.<=t- si tratta .solo di dati parziali. versa le pozzanghere, navig., 


rinnova ogni iimio, r-.no ilei ma. come pure .sono già ni di- L'attività si inten.siflcn ovun- nei lungo, raggiunge i! ci-.st:no 


I soci tutti sono Inqx-gnntl ad ilonl driri’iiilà pres.so la pe- .-opm del 100 per cento In prò. quo in vista della Conferenza o vi aepone 11 pezzetto tU <ur- 


intert enlre alt'ARsemblea. 


liana <Ii plazz,, Venezia 


DRAM.M.VI ICO LRISODIO l.\ VIA ARK.XULA 


vinciti, le sezioni di Nemi, Roc- nazionale. Per il giorno della ta che non è giusto sia gc t- 

inaugurazione, fissato per dome- tato i>er terra. Cu'-e di qu*--,-a 
* nica prossima, numerose sezioni Roma reU'CcìUntar.a! .\ia qiian- 
A \ li'VI 11 \ recheranno al delegati delle al- dosi .sistrmcmnr.o <iue.-'tl mur- 

l\l U I tre province d’Italia l’annuncio cluplcd-1 al lati della Nomen- 

dei risultati e dei succc.ssi rng-i tana? Si vuo e forse clu- e-si 


Miena con un pugno il dembnlo 
che lento di lioveie lo suo robo 


eiunli. Impegni circa il compie- rimangano co-.ì per soie.he da 


Ult pretti cattura ini ladra — Un j/rezioso l/rncciaU'tto rubato a 
piazza Navona — Sjmratoria a via del Corso contro ini altro ladro 


lamento del tessoramettto sono 
“^t-ati presi g'à da seti' sezioni 
del n.art’to. Si t’‘att:i dello sc- 
z'o’ii di Trionfale, Cenlocelle. 
Aurelia, Italia, Appio Nuovo. 
Vescovio. Flaminio, Villa Cer¬ 
tosa. Val Melain.a. Gordiani. 
Ostietisc. Porta S. Giovanni, La- 
tim-» Atetronio. Magìiana, San 
Paolo. Testaccio. 


degna introdt./loiie al di.-gra- 
ziato « quartiere nfri'-.H’O l't 


Festa del tesseramento 
al sindacato edili 


he Vetroni.,. Magìi.-ma.’san . Alle 18 di oggi, m-ila --eUe tlei- 

1 . lesf cci . ttrsi>craiiieiuo tic*; siiititicuto 

Con grande impegno procede int^.^tcnuti parlerà 

iciie l.h c.amnagna di tessera- jj segretario Clauillo fianca, fco- 
cnto della Fedoraziorc giova- „„ rinfresco. 


1 numerosi passonti che ieri fa la notte sl■or^a -.ii via del circa centomila lire die teneva 
l’altro affollavano le bancarcl-jCorso, dove il vigile notturno infilato nel braccio do-itro. 

le disposte lungo via .\renula,lGiuseppe Ragù.a e il crirabi- -- 

sono stati tcsiimoni di un di-jniere Pietro Mura scope.’-to un -‘iOI.*l>ARIETA' roi'OI.ARK 
sgusto.-o episodio: un rogazzo ladro che .stava rubando nel ,| . 


che inseguivo un nomo, gri-'negozio della ditta .. Salmoi- 
dando .. .-M ladro!.., è stato dainighi.. io in.-.oguivano sporan- 
questi atterrato con un Violen-ido cinque colpi d’arma da fuo- 
tis-simo pugno in pieno viso, co in aria. Dopo ima lungo 
Quando qualcuno ha accenno- corsii. il ladro idcntiticato più 
to ad intervenire, l’uomo con ;«rdi per Luciano Pa.:s;i!aequo, 


Una giovane mamma 


M. P.. una g.ovimv mamma oa già nonato ano rvc-i muo 
di tic- Uim>:i,i. ■■ r.mu;=ia ve- nuovi ciovani comunisti. Dieci 
ama dii i>ocai mcs-i. L’miprov- circoli della città fMazzitiì, Te- 
t.sa .--ciiigu.a l’ha gettata m 'taccio. Camnitolli. Celio. Villa 
una •'Ittiuz.one disiiciatu ch-c Certosa. Finocchio. Tii.scolano. 


ahciie l.a c.amnagna di tessera- jj segretario Clauillo Cinncu. to¬ 
mento della Fedoraziorc giova- „„ rinfresco. 

bile comunista di Rnim o prt,- ^ __ 

vincin. Diecimila sono, come ab¬ 
biamo già detto, i piovani che CUWIICAZIILM 

hanno qià rinnovato Tiscrlzlono, ___ 

mentre un importante risultato partito 
va sottolineato in relazione alla ^ 

c.amnagna di rcclutamenfo, rhe ,o J sintu, ..n- Jal 

ha già portato alla FGCI 1600 ck.'. yj o J: cy-ji p:c.'‘o iz cmi.'- 


nuovi ciovant comunisti. Dieci soac J t,sjjn.niz...m «i'ìla K’!-:az....'.o 
circoli della città fMazzinì. Te- t-l ua lacar.ciio 3 vjn t-i sac 
'♦accio. Camnitolli. Celio. Villa P-'nisJ-.-tì i M.rarl., I c..a.?..u 3 : i* 
r..r.„-n. Finocchio Tnccolnno. ‘.-...' ‘is. i ^ Ph- !• 

t:* _0^ t T »v kv-Kj-vw 4 * vv » 'T'v**rvT\- ». ... » ... _ 




un balzo felino sì c allontana- di 23 anni, abiunte al numero io Unfmne ogn: giornv> riue^o. Fr»rb»nì'^ì. Laurentina. TrÌon-i xniti i conpaqai dtlegati «Ila IV Con¬ 
to dileguandosi rapidamente, 6 di vìa d’-l!a Cancelleria, è ^^*^**a prob.emu di come s!u- — i lersnza Kaiisaale panino sei poai«ng- 

Poro dona è .qlatn DOit?ìbHe ri- «Ulto rnatMinitr» Di «•»'» ffApf. P'i- rnHre \ fiuof ptccfiM. La donna 1 . . o t. ■ • • 11 oio dì oaai a ritirare la deUoa presso 


jeenda. t-hictio tf; ntutaria u so. 

[ pre^i di Cor^o Viliono, Jotio all irnputon/, 3 . Nelle ve- stcncre In uuuiunciuc modo * 

verso Je 21 , lo ^-conosciuto si {rj;,a jj Passalucqua aveva prò- tre bimbi 

era avvicinalo alla .signora Eli- dotto danni per 50 mila lire.- 

su Carfagna, di 39 anni, che Lq notte scorsa, mentre gì- Culid 

proccfdcva tronquìlla in com- rava fra le baracche di piazza ^a cu-m ue. compagno Oteiio 
poguia del figlio Paolo di IC Na\uiia la pitirice contessa Teconi. de.rospcduie S tiiovitnni, 
anni, c le aveva strappato la Paoin Serra Caracciolo e stata stata allietala tìalia na-sciia 
borsetta contenente 500 lire. Il abilmente derubata di un prc- ui una nitnlg, che .si ch:ame;à 
ragazzo aveva tentato di ter- zio.--»? braccialetto del valore di Pnota .Auguri vivi.sbimi. 
mare il ladro c questi, come 


-etno ***^®,' dello spet- r, nostra Itelana. Nell.i foto si ricimoscono i eompasni Lungo c Tcretirl mare il ladro c questi, come 

fi compagno Giovanni Cesa- si-, uno dei (inali fa il pa- l'arcua ta grande rete c arri- sctva a causolurlo: inciiafo, abbiamo detto se ne era sba- 

■eo, nostro capocronistii, pren- glinccio ride, saluta, balla, e... latauo i iraju-z .'■i', ’i'timo ..u non aveva diritto al pacco, liiu razzalo colpendolo con un 

landò a sua volta la parola, (straordinario, come mai farà, mero dello spettacolo, che si possibile convincerlo. Noi ci pugno. 

ringraciai’a i signori Togni. avrà pensato qualcuno debo- esibivano in dilficili esercizi pcr siamo adoperati a fargli avere Un sacerdote è stato prota- 

-Siamo contenti — ha detto luccio iu arilmeiica) conta! un buon quarto d'ora. Col fiato ,[ so.sjiirufo jjiicco ed allora Iti gollista, ieri mattina, di un sin- 

"iesarco — che la nostra Befa- Uragano di applausi. Vicino a sosjiv.'^o e nuiiorando di con- niamina ha detto; , Bacialo,, gelare fatto di «cronaca nc- 

trt popolare sia arrivata qui noi comiuciafii n sorridere nu- tnino gli applausi, grandi e Mauro, bacialo!-. rasostituendosi al poliziotti, 

it circo, lo spettacolo popolare che Renato Lucarcsi, un rapa:- piccini seguivano gli « angeli q„,.( j,„rio. po.s.siamo dirl<i. pm-, ha infatti inseguito e cat- 

oer eccellenza, il più bello zo conosciuto alla manifesta- del trapezio -, t bravissimi ,.tu i( suggello di una comma- turato un uomo che noco primo 


Avviso oer tutte le sezioni 

Tulle le lezioBÌ prorredano • 
ritirare nel pomeriofio di o(|i 
importante c nrgentiMimo ma¬ 
teriale stampa in Federazione. 

Gli asit-prop delle sezioni 
tono inoltre tenuti a passare nel 
corso della ftornaia di offi 
presso la commissione propa- 
landa. 


Dna donna pressinia a diventare madre 
mnore in nna sclagnra aatomebllistica 


già li oggi a ritirare la delega pressa 
la Cemnitsioat organiiiazisae e Qsalrt 
dilla rideraiieni. 

ACEA- Otóijigii dei con.'vii di crT 
la. J't'le tosmi-isiijal !vVr-.<. 
s-otv'i'v, dir Urtiti sV.dirali e tr.iTi'>‘i 
dM n;<is'-al9 <vj 7 i a.’te ore Io a''v 
wt'osc ts.a Kriagi^ic*'!. 

Enti Lstali: ts,-.0i3’>!‘*i d- ijhi I c-i- 
pvgvi ei'^ii'ittl e fonTii -t’ o<;gi a’'e 
ere 17 a l'iaria lyvralel!: .Vi. 

Artigienate: Coaha'o di corrnle ji- 
lariitrt d-'llTnione proT:ne’iV ir;-.‘>’,Ti 
oyii s"* ore 20 afa •uj’m.» V -'i. 

La Ceanittioae d’AmmìaislrazitBe delia 
FederaiÌDnc cemaaica eie adii gìamala 
di oggi le seiioni possono tife'laare pre* 
lesemeali di lestere e di LoIIiaì. 

Seiioae Qoart-'cciolo- a-'i; a!'» r-» 

20 lo r'-je o"» d<-!rv;t:'t>. 

Scrritio d'ordiae- Tu'.n ! t ■••'i.v'Ta. 
'■gnali dj’V '•-Ho-i ■’ vT-.'i 1 

J-'trvi.r» alla Virrnv’-- » i'» 

rFnrnri!; >-r SjKl'n al'o o-» "IO i 
«-i ■"» r vifl Ta-i r-’ 1, 1 Tn.'-. ■*! 


I mEdici non sono riusciti a salvare neanche il bambino che ella portava in 
grembo — L’incidente è accaduto sulla strada Viterbo - Civìtacastellana 


F G.C-I. 

Oggi alle ore 19 '.a fo.’» ro'.-.» 
'■>n.> 3 -ia: d'ha Ff'iOt ii'a-•-sf. <!»! 

T> d’o-t’-w- a"i CN'.f r,- 
iV rirfto. 

Oggi alle era 19 i.l r.r-; 


I '■>T!!a;o di ff'Si vf i ir-j; ‘ri- 


a lare della nastra Befana, una atmosfera si faceva clcttrizzan- nivam, ilt.sinbuilt cimi mille- prò- “ . rcli<'io^ Vi è accorto accailuta all’alba di ieri sulla nus. I! marito rlr.casHr.iio ha 

manifestazione a cui realmente te. Ancora, maneggio di cavai- duecento pacchi contenenti dal- ' j ,,, V rotabile che collega Viterbo a troiaio la eier.ora priva di «er.- 

Dnr;fcipa filila la citta. li; ancora evoluzioni acrobati- et. giucaltolici. un indumento, Niamo lieti di chiudere In "vjf Civìtacastellana; una donna .si riversa sul i.avlmen;o cJeiài 

Lo - speaker - dava (piindi il che sui trapezi; per i San Die- un chilo di pasta, carne, fruì- cronaca di questa bella pior- <*• me.aiio Bianco, posata su un j. fonti sono il tra- cucina 

vìa allo spettacolo. Una prima go’S, fantasisti italo-amcricani, ta. Man mano che ncera luo- nata con un accenno ad una ripiano subito dopo la mesra. bilancio deirnicidente, — ■ — 

pa.n'ii di danzatrici messicane che. scatenandosi, prororurniio pi. la di.striburinne rureiiii leu-!i„i.,aj,,.a particolare della bc- perdere tempo e corso i/auto targata VT. 12309, [In vPffhin «i lirfiHp fpl flfl^ 

e spagnole comunicava ai pie- un uragano di applausi. Risa tamente si sfollava. zUruscita jy, Alcune com- ® * chiesa cd ha rfairappaltatore edile " . . , j. „ 

coli spettatori un senso di da sganasciarsi, saìiitiivaiio la del cirro, dove si assiepava una «apue .'i sono recate in visita notato un individuo che sA al- Adolfo Mascioli di 22 anni, jp VÌ3 iflÀ 01 DrUOQ 

straordinaria sorpresa. Subito brillantissima incursione in pi- folla di bimbi, che desiderava. ... ' , , - • - • lontanava velocemente. Tra i con a bordo la .morella Mira di - 

dopa ropparizìone delVelcfan^ «Li ffcl </r»ifÌ 5 ffi c della auWam- no avt'rt* iii ì panoiicìru, ^ * i/*ir/ /'* > * rf fi ^ stata di 5 putata una ori- 30 anni, la signora Giovanna I>cnsior,ato .signor Fcllc'zano 

te burlone, rirnio 5 o, equilibri- butanrd nnttdiltu'ùirit: si (i(>b iiriio un ** 1 *^ 00 *^^ • ine, cci u cara di velocità che sì Pelrelli di 27 anni, il signor unni, itbitar.ie In \l*i 


Is/o, che Jfliuto, ride, siede cdUcoinponrcn scoppiundo rncn-)fzejfo dtv/fi <f<;rvin 


tremenda cata.strofc dt ^ concluia dopo qualche con- Mariano r.,.,sarc!Ii c la su.» Bruno numero 4 . si e 

ì ork jxtchc sctitniane fa- j-'.ajo jnetri con la vittoria giovzine figlia Anna Maria dì la \1ta con i; gas. Il caxia- 


Precisazione 


5*rr2A*d fjar.3 »!: t-. 

II rViit . 


ijDoul si.uo stati recati ai due sacerdote, 16 anni, tutti abitanti a Civi- ««‘o scoperto da alcuni .A^ '.rVe-m-O rn ilo^ 

ifiiccoli del secondo pilota Fran- i| giovanotto, che nasconde- taca.slcllana, procedeva a velo- I quali hanno awenlto ‘ , .V A _ come, 

ccsco Miraglm Marco e Mauro; v, sotto il cappotto la rcfurti- cilà sostenuta quando ad un ",si rlwrde^ A è rimasta uccisa 

allo due bambine del secondu va, raggiunto una prima volta, tratto 1 a.ssalc anteriore si e ^ - a s:-r.ora Adoilir.a Manini Ca- 

motortsta Ernesto Leone. San- ò riuscito a div-ncolorsL Dopo spezzato: la macchina ha sb.in- r- _ himhn aìji." 11 signor Gestone Vtstarl- 

dra c Stefania; al figlio del q-jalche decina di meiri, però, . pauro.samente u si e Jl UyiUlla Uil UMuUU „j pausava ji veicolo inve- 

prinio pilota Averardo Bracchi, i. prete, spalleggiato <fa due -^"incelata contro un alhcro. »«« jl -gHA k«||p«fn -lUore. ci ha pregato di preci- 
Br.,.,o; alle due bimbe di Ar-'accnti del ^cinb commis.<aria- * passeggeri dell auto .s<v WM UUIICIIIC Partfco;are. Subito do- 

#.,►»> .. €•#... !u.» j: . _I rimasti lenti c contusi, l-a Ln cra\e ir.c.tlente p can.Ta'o rM*.z^aTiu n 4 .»cTnr>i“ v§«fni- 4 _' 


Pm/ya dWrr.ìì. 




RADIO E TV 


Si ustiona un bimbo 
con il caffè bollente 


si ricorderà — è rimasta uccisa' 
;a signora Ado’lir.a Murtlni Ca* 
■aìji. 11 signor Gestone Vtstarl- 


raofiRAJraA saziosa'j: - 7 . < 

13. II. :o.30. u.f,r=i:. .-ii^ 

— n.SU: CtB-.i g -.•! — 

tt.ti: tva'e'lfl «'ix'--j j-i i O-a- 

*>e:'r:4n 4’I;il-.a « i.4 — 


ni, che pinCava il veicolo lnve-|j o.-r 5 -t >:.-4 - 


turo TagUahue, Patrizio e Sic- to di Campitclli che avevano PctrcMi A stata tra «io *■ cappato jk» ’a disgrazia 

tarila; cd al figlio del Tnccca-'!.>-n 5 lifo alla orima narto delta «-1 un Ir.ti.Jv, di 5 anni, r.rz- ni ha socco.-<o 


con II catte Doilente ci ha pregato di prccl-j 

, — j.sare un partfco;arc. Subito do-' 

Un grave inc.dente è cap.-.ato ìk» ’a disgrazia 11 signor Vistarl-I 






A ' ^ * TA -r '9 « » 


o’ 'Avi 





le le famiglie con commozione, piegato dù»occupato Italo Can- di gr.-ivid.m/a, alle 10, dopo 
come testimonianza deila soli- foni di 35 anni, obitantc in tre ore dal suo ingresso in 
daricià c del reverente omog-, via di Monteverde 135. ospedale, c deced-uta. Dopo 


gio del popolo romano alla mc-l Un'altra scena, di sapore as-l qualche minuto, nono.stanic i| 
mona degli aviatori caduti sai più drammatico, è eccadu- disperati tentativi <li salvarlej 

è deceduto anche i! bambino! 
— ... ,-i . » . vhc 1.1 signora PrtrcMi perta-i 

■ m Mm WWW W ■ grembo. 

Un bimbo lento oli occhio un ri^ierito ! 
con un fuciletto do giuoco !± 1 


M^iccoUt, e«*o#i<«e€f 


che 1.1 signora PrtrcMi perta-j IL GIORNO j< Allegro sauadror.e » al Prtma- 

va in grembo. Ozgi, scnrrdi 7 gennaio <7-' Carolilo nacoletano * al 

-- 333 ,. s. Luciano. Il sole sorge jS^lone .Margherita. 

Un riinil77fì fpritn i®-*'' e tramonta alle 16,55. | ASSEMBLEE E CONFERENZE 

UH layauu ICIIIU _ demoerafico. Nati:! _____ 


i .t >»3 - V»-.i .n -rii .0 f i- 

! =.;«:! era aere ih — I.'.j; l.'.'i 

lì l.ìr-j ;■> 

P.-t'Ts o-rf <!»! t-api J 

— 17: 0:<'3«;ra itr-xr. — K.G 

C(>3fe.*ij — IS.ró. :i -i-.j 

a-rt» 1 tz-i »>;!’£ \ I T. - >! - .-j 
r.-j; ri — t? "-I. La .i t/-. 
m'-li’* Mi-r'-;. — t'.U' 

*Vc3«-,-l l.-ij-i — ;9.:5- !»;■# 

i. l»j:r» — 19,1.'- La ss-- i-: !i- 

1 — ;i>; (rrfc-'l-a 3t'•.-■! i - 

f.-.-s::- ciI t -sr-— 

I fai; — n''» - Ei- 

I 4..>s>-vr! _ rt- Il t'-ac, J»; rv- 

- frts<yr;i I a'.-ei-A _ r> r, -- 

! C-'-ale t li XXX o-rì-ffx — Zt- C; 


UM .uyuaav ro.uo demografico. Nat,: j., ,2al, 

dfillo Scoppio di un fucile femmine Morti. ^ Chiesa Nuo- 

- , n- „ Oldd alle 17 il prof. P. Brtz- 


J ? ' "■'•'■ A 


vi 


■ * * 


l n bimbo è rimasto ferito del colpo non sono molto gr.a- zo <i< |7 ar.n;. che e nna»slo jna. 

<ia un Kioc.altolo pericoloso ap- vi, il ragazzo ne avrà infatti miltrm di i.r.a o-^raz-ci verttt-| y|si 8 lLE E ASCCLTABILE 


OFFERTE DI SOLIDARIETÀ' 


ISinbi e etnitori ai aHollano attorno ai (On,p.i..ni c.ir c:isl< ui t.iM-ono i p.irriii 


ngolla un pagnottone dei Ca- tre arrancava per l'arer.a. La i quali prendevano l'iniziativa to di 8 anni, c .«ceso nel cor- ICMCIC AIAl efe < 1 * cpcc'-a g'.t è s«cers-'‘.a:o ’^rzo programma: o 

telli come «no c,tignola, prò- /reacria dept, applausi, .nn.ri-ldi di.<iril.«ir.- i pfobi multico- e subito dòpo il pranzo per PPr ì mìnnrRti :-'.i :e n-^r.l " »13 ConS'^dToc 

V!r ]c fasi vc.^tor, spiccandoli ad uno ad uno coetanei , do- P®‘ ’ "‘•wraTI le sche.Tre de.le canne sq.iar- muslcalf. 

•Miut, Che st tramutano m de- ramente esilaran;:, di una b.ir- da un monumentale grappolo. iti ~ ■— nate hanno proietto al radar- _ CONCERTI: Qumt. 

Ilio quando il «cloinn», sbat- ba e capelli ntorimcntar-siimii.l Lcntumcnte, quiudi, i ragazzi *'* ricevuti, c per confrontar» | pannalo hanno ces-sato re cr.s-.i fer.te a.te r.-»:.; ci a’, rini a Santa Cecilia 


di di.'lribuir,' i globi multico- jjip subito dopo il pranzo per ngr | minnrafi A*"* 3313 Concerto ^^oera seri- on. con " n i i < i * • 

lori spiccandoli ad uno ad uno coetanei i do- ‘ 011001311 le schezfze de.te canne sq.:ar- « 3 ,^ n,u»gì,alf. ' ’ 

da un monumentale grappolo. . , . , “ ■— nate hanno proietto al radar- _ CONCERTI- OumtetUs r-'-cchc. * serau sctiiasnct acreierau 

Lcnlunicnte, quindi, I ragazzi *'* ricevuti, c per confrontar» | pannalo hanno Ces-sato re rr.s.i fer.te a.te ntani ci a! rini a Santa Cecilia. z-*.^^,*'*^** 

.'1 an-iarano alle loro case, fe- macari con quelli degli amici. «^sere valide le tessere auto- vo'.t.i — TEATRI: «La lettera di mam- nvoirersi alta °e«Tè”crjT^d«li 

he: d. co che arcrano risto Allegro clamore dunque e pr<v fliotramvi.rie per muUtaU ed In- „ .-TT . , "if,! Per- i^ututi di: via As^ra II. tuYu 

e CI erano ncerulo. Cc lo di- va generale di lutti t giocat- valldl dl guerra e‘per minorati 003 (10003 iotOSSÌCStS • K'^rnl I* vìa AU 


jfrcanizrati dall’ENAL. Per tscrt- 
!r;oni cd uitcnori informazioni 


rivolgersi alia segreicria degli 


SECMUO FSOfiAAirXA - ° 

S^'Cj.'lùi ÌA rJt5-30 — '.et:'-’.'. 

6*.-nte P-’ !» 4*-,;» — I7; R s-i 
s'’ia'; — t'"’' r.'.•ai’t --i « ■ 
i:\r-3 ^.1 t x-i a-^ri - . tl 

rsaifcj.'.'»» . Ci»*5c" 6 r»',-. t !i 
*n 4-'b»s;a - l^t; '.r-.»'ri'’= »« 
r'C'S'T'»' — '. tV- O-ii;- 

jasf' h-i II -r-rtVi — O 
3i*< nC« - 

— ;.>.?■>: M-va'-i E-va-t» — t- 
Tf-'i ?iiri — t7- C--*'-*' T-^5’-* 

— -e- gA-a-'» — ! s - !e ?-* »'-i 

— iWlrst-a U * -9 Ci»*» 

e-i»a — :9.7-}- 6--a: f»—i » ’i 
fzx •tV»—I - \»rt- h'-'—j’"- f 
nm'ei;! «•■v-i-)»—‘a” — Ji' » 

»»ri — 20 .M- V r- <■ ! - 

. (v-»!,»*--! sjs'-t — ‘?t - a » 
«leV» — ?■; I'--:» -»■•-» . ’ 

—’X 1 'i-s T'-’t — 2? s , - , 

_ «» ~ v\. 

TE*» ?*0G*1«A - 79; v-s=- 

'V 4: G Tl-— — :9 

la Rtss-r;;» _ l,' »»> 

VAS'O — ^}•3- r.---»-;ì f.. (w— 

vrs - n G'»-»’» «a 

— ;i W- Assi *»--,1 *»' x rj.-»-‘-i‘» 

— n\5- Soill 


afd dalla sedia, spara sul sim- servita dai pagUccci. .'i amarano olle loro case, fc- m.igari con quel» degli amici, essere valide le tessere auto- '«'tto — TEATRI: «La lettera di mam- ‘Vèr.a d-Jìi 'V'-» .»> 

«tic® bMtjoTie e questi spari- A questo puMo Io -spc.iJ;er .! he d. co che arcrano risto Allegro clamore dunque e pr<v niotramvi.rie per muUtaU ed In- „ .-TT . . "’f,! Per- i^utuu di: ùs Às^ra 31. tuYu I vm"-"-’- li^ G-r-Tv 'so 

cc fingendo d’esser ferito cd sospendeva Io spen.-coto. prr,e cerano ricevuto. Cc lo di- va generale di lutti t giocai- ^ minorati 003 (10003 lOtOSSlCStS ai ^ì^d‘cllo^°. Un cVÒ‘ I ** ^1*1 - 21 -1 ’1 .-.-J.. » 

ma gamba. dare la parOiO. al nostro cirel- cerano loro, che erano felici, foli. cviu snmsv»..» j- ,.L- l'en 23, tutu i giorni dalle 18 _ n\5- nm' 

Il maneggio dei cavalli, con- tare. Ingrao rivolgeva un <om-L Q-).;’e numero deFo si'.tfaro- Ad un tratto .1 .suono «Ielle (Isll OSSÌlìO di C3rb00Ì0 rLrfT^zfcrio\ *ìl* v2’l7 ^cÌ^c"^ Palombella 4* ^ 

ofto da Bruno Togni, ammara mosso saluto e ringrazmmcntoho u è pir.riuto di più?-, ab- voci ò .stato coperto da ui eri- 5^ 1 «5^- -- 

li applausi Tuffa la plafeo. Ùn alia famiglia Togni. per la'bmmo chiesto a F r.n.-ces: o M.iz- dr'dVorosV^’Ennio Ga'Itheu'i *!*‘"'**'*'*'* ^»^ l" .L’ultimo an.srhe . in'ì^‘*pìcmonte’‘'ffl‘'telc3 ?-“ri 

luovo scroscio di applausi, gentile offerta di uno spetta-l zatelli, dt dieci anni, mentre /-il,',,, «ii-»«- k- #i»^ ancora otver.ere ta.e vidima- dt 34 a.. a-Ambra-lovineill. Cola dìRicn- fono 450 635 ' 

«indi, safufara Tincursione colo così belìo per i bimbi po-!rienlrar« a Gordiani. •Tutti». l zlone net g;omi feTiall dal 7 P'.azva S. Mer.a Au.sSItatrice 70 . Modernissimo. Vittoria: «L'oro «CNniTa «pomi <e-antivi 1 ' _ 

ci piccoli caralli, in vena di reri delle borgate, suscitando rupon ie, .lutti quanti». Unai'“’‘" proiettile di un fuci- „ ,5 g^n^.alo (orario 8 30-Il 30) D® ^ «-aMa ’.leremer.tc Ir.to.v di Napoli, all’.Artrion. Capitol: Pti-Nl scaduti 

derby sul dorso dei qi^li un caloroso, generale appiau- j.o.’.'.i pupeiia d quaiiro nr.n:. “*1^ asticella d, legno presentando la teiera e la pie. alV5ttt"^r.^3 M<ìierró-^.Un">me‘ Fcie^Si a, I riUAnDAUn DAuml n 1 V 

rano ag^appate tante teim- so, che si r.nnoiai 1 <,1 ondo, d capri'.' doro. .Arinori ,1 .-'o munita all cstremit.T di una scritta documentazione agli 5 por- ta pi--dc ’a 7’nr^'e 3 rl.-ano a Roma» al’co 7 .«.': «Il tedi, mercoledì e ’ venerdì alle CIMODRONiO RONDINELLA 

Mette, i fantini. tl ncstro direttore stringeva .le braccia la sua bambola, men- Pigola \cuto<,-i d, gomma. For- tei» del • Tesserantento minora- -p Ia -^ssn^'à-'-i f''re'tiem » al Livorno: .Questi J3,3(> s-endita allasta dee» ojrget- Oggi alle ore 15.30 riunione 


TUEUJtOifE - yv la tt i»; 

'taxi*' — ro »>• T».*»j <-:-’» _ 

?'• Tl 3S-J» .-.ITieij» - »i 

r»*»vA-at'» 


CINODROMO RONDIHaiA 


» vendita aH’asta dee» ogget» Oggi alle ore 15.30 riunione 
preziosi. GiovedU alla stes^ corse Levrieri a parziale bere- 
, oggetti non preziosi. Iflclo della CJU. 
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5 — .Venerdì 7 gennaio 1955 


« L'UNITA' % 


Verso la IV Conferenza naàonale del P.C.L 

Il coordinamento della lotta Con Arollo deinoemtìeo Come realizzare Bilancio 

degli interventi 

nei gruppi monopolistici^ iiuziousilìzxstxionl dei liioiv^iivtdi l\iiiità dei lavoratori pubblicati 


,, , ,, ... ...... 1/azione nei confronti della Montecatini, della FIA'J\ ilei eruppi elettrici, dell’ IIU Penso innanziuitto che u senzu dubbio \ compagni 

Una UlIIc |iiu iiiiportauti virtù del solo ruordiiiauiciito. _____ primo jirobicma sia qviollo che dirigono il Sindacato e le 

eijierieiize louijiiiitc dal mo- Non si può decidere, per cseiu- ——— — . - _ dcU'unìtà concreta di azione C.I. nella fabbrica sanno in- 

viiuento operaio nel corso del- pio, che un deieriuìiiatu gruppo La paiola d’ordine del si debba interpretare la re- no all’utilizzazione, in fa\o- concimi chimici: e non .‘-pno con i compagni soc alisti; e dirizz.iro giu.stamente le lot- 

la grande lolla salariale che uionopoiistico, o mia determina- controllo democratico sui ccnte risoluzione del Comi- l'e dello seilupoo economico queste azioni esempi tipici di que.sta è senza dubbio la ba- te dei lavoratori, ma ò indi¬ 
si è svolta in i|ue5ii ultimi lem’ ta azienda di tale gruppo, di- monopoli», dopo il suo lati- tato Direttivo della Federa- generale di quelle aziende lotte per il controllo demo- fc di partenza per impegnare spcnsabile che essi siano 

pi c die è ancora in corso venti )a guida del iiioviiiiento e cio al Congresso della Fede- zione dei Chimiei. nella qua- die lo Stalo già controlla, sia craiico? I compagni che voi- * partiti della cla.s.se ope- maggiormente legati all’atti- 


alla lotta contro il prcpotere ^ si,„uita„eirà della lolla de- ^ contribuito cosi niiti> previsti per la propru - vi.^o la risposta «levo oi^.sere dare i giimni monopolistici tuttavia ncces.sario vedere politica cd ideologica di 

del rapitale monopolistico, per essere invece molto spesso '^“''^‘'CCiTi'Jnte a chiarire Ic piivatn daH’articolo -12 .'■tir/’aUro affermativa. Non è P'ù reii'olo-;i - e cine gli i-ome lavorano i compagni tutti i nostri attivi.sti, perchè 

il controllo democratico dei ino- j| jisniiatn di una serie di azio- b'^^^P^ttivo nella lotta della {Idia Costituzione) dalle ri- da »ira, infatti, die nei e<m- elettrici e la Alinitecatini — ciegli organismi sindacali, e dobbiamo dimenticare 

nopoli, per la tiazionalizzazio- ,,,„i,p„ij,,j vnr‘« ni nnìml-i- operaia. vendicazioni. come le nazio- fronti dei inonopoli elettrici da quell.i immi'diata e gene- doUe Commissioni Interno. <’bt> la nostra forza deriva 

di alcuni settori decisivi di . .1 li 1 1.11 zMlo stadio a cui Fpp.o giuii- naliz. 2 azioni. die comportano e della Montecatini viene già rale lotta contr,' i monopoli, coutrollaro che oj,sì applichi- ‘hdia base e da come poi 

i, e per la rior>'anizzazionc •’ “l’P" ® *•' ® 'a*® ^ ti questi dibattiti, tuttora in l’r espropriazione» (di cui condotta, contempoianeamen- che tanti, stimolo e eoncrctez- no giii.stainente la linea i>o- sappiamo orientare .-.emprc 


ipi monopolistici tuttavia ncces.sario vedere i'-* politica cd ideologica di 
<1 -- e cioè gli i-ome lavorano i compagni tvitti j nostri attivisti, perdiè 

a Alinitecatini — degli organismi sindacali, e dobbiamo dimenticare 


dcU’IlU. 

L’u^peltu più impurtantc delle 
esperienze elle sono state com¬ 
pilile dalla organizzazione sin- 
dncnle nel rampo del coordi¬ 
namento della lotta contro i 


singole situazioni aziendali,^ e jj^i sembra utile fi.s- tratta l’articolo -l.'l della Co- le .alla cainp.agiia per la un- za ha ricevuto per l’appunto 1 litica del l’artito, per la tu- 'uegUo j lavoratori,^ 

CIO anche quando vi ò un oliicl* cpi-p alcune conclusioni già stitiizione). Co-l unr(“ carat- zionaliz.'azione. iin’azit.iK» per dall.i parola d’i»rdip(> del con-1 tela dogli interessi dei lavo- .A questo punto è ncccssa- 
livo unico come è nel caso della emerse ed esporre qualclie toro diver^o dal conti ollo de. il blocc». e la imm equazione trollo demoeratico sui nio- ratori, per le loro rivendica- *!!!/,,, *■’*, brevemente 

lotta salariale. considerazione su opinioni mocratico lianno cpudle r>- delle tariffe elettriche o por nojMdi. 1 z.oni, per migliorare conti- ^ ‘t attività tlolla C.I. In 

Il coordinamento della lotta Per le quali non esiste invc- vendicazioni che si riferisco- la diminuzione dei prezzi dei .V.VClir.O DI CUOIA hiuanionte la capacita di lotta l i”*C l'^lavo^ra^ììone' 

saUrialu non è certo stalo fino- ve Un accordo generale. m.i non in mòdo dc*l tutto 

ra privo di deficienze, ma al- Quale sia il contenuto con- _ seddisfaccnto. I contatti die 

l’origine di questi difetti ve nc c^f^to del controllo democra- 1 # # # I II esca ha con i lavoratori non 

è mio che è foiidauieiitalc c che '■'CO SUI monopoli Va sempre IAbili 11 Alb"® I 9 lll'^Mb 9l I f^bll fi i^ono suflìcienti. In generale 
non è strettamente iiicrenie alia meglio nrccisando.si nttraver- 11.Ì.ÌJ l_ 1.0.91.1111.1. |J 1»1. 1 1 |H- Il «l ll.PiM.1.1.1.1 oggi 1;, attività della C.f. a.s- 

lotta stessa e che non è stalo =“ runalisi della struttura dei | Il m» aspetto piuttosto 

suflicicnlemenle valutalo: il monopoli in Italia, anzi, delle ■■■« ^ « III I iT'" r/’ 

I* .1 ir - niovocato nolla ■■li • ^ IBI 9 aifrontaro solo i uroblo- 

™or(li.iai..cni.. d.-U a/.oiio ,|„| ,„■ fi f 1 | | ^ ( > 'B IH m 11 71 nl'l 04 CI f > | | 5-1 ClClim5l >'l"-v™Ei)ni> sotlopiisll dai 

■"''■■'■P-li-I™* che do- l.l|:;ll l;lllcl§ ila llJClA tulli-» Ul.llCl llUlllltl -.eoaa prooecupnr. 

dare prima, anche su altri prò rnina ogni settore produttivo | .-i della ricerca delle questio- 

hlcmi, e doveva trovarci più pre- nostro Paese: nel control------ ——^esistenti; molto raramente 

parali fin dairiiiizio della lotta, democratico rientrano tut- , -i i - i ii i // ì ' t ■ t i * ■ / . . * ‘'‘'mpagni della C. I. si re- 

Uiio dei grandi meriti della lot- t(i ](, l'iveildìci izioni che ten- / pOSSlUlll SDlllippi (IclUl lollil J)Cr lit .•<illlìrUìlC li‘it UOItìlUl C (l(>lini‘ cario nei reparti per discu¬ 
ta salariale è procisameute quel- dono a limitare, il potere dei r'wciìdiciv/Aoìie che mm dcoe essere ìnlesit soKiwio come projmgiìndu 

10 di avere, fatto comprendere monopoi,, o quindi a ehm.- _^_che i mònXi divenS de” 

11 riiardo della nostra azione in nnre o attenuare gli innu- tecnici e dei burocrati. 


iiaincri a e a * i-a privo di deficienze, ina al* Quale sìa il contenuto con- 

gruppi monopolistici SI riferr jj q„esii difetti ve nc crcto del controllo democra- 

.-ce, in particolare, alla grande - - fp,,jauieiitale c che ^ico SUI monopoli Va sempre 

divergila e varietà delie si- . ^j^eiiamenle inerente alia meglio nrccisando.si nttraver- 

tuaziom eMhienii tra le vane ^ ,o rnnalisi della struttura dei 

a/unde. d.verota e varict., che valutalo: il monopoi. In Italia, anzi, delle 

r.iM.ardano oltre che Je aziende con- ‘‘miscguenze movocnto nella 

ai>parleiiciiti a gruppi inoiiopo- . . eeoiiomia nazionale dal <re- 

li-tici distinti, anche le a/ic.i- * «lonopol. doveva co....... monopotètico » che do- 

tle appartenenti agli stessi griip- anche su altri prò- rnina Ogni settore produttivo 

)>i, e ciò anche quando qiie- ® nostro Paosc: nel control- 

.-ti groppi sono fortcmeiilc ca fin dall inizio della lotta. |o democratico rientrano tut- 

r.ii,eri 7 /aii dal punto di vista '“l' ‘t-* lo rivendicazioni che ton- 

produttivo o sono fortemente salariale e precisamente quel- dono a limitare il potere dei 
concentrati dal punto di vista !® «'•^'■ri fatto comprendere monopoi,, o quindi n cUmi- 

trrritorialc. .Si tratta di diver- '* riardo della nostra azione in naro O nttcnuaro gli innu- 
sit:. dì va.-ict:i di situazioni J.^czionc c la merovoli danni che la poli¬ 

tili- hanno fortemente inciso . «“Perarc con una attività pm tic.-, tnouopolistica del massi- 
^..lle forme c sullo sviluppo '«tensa questo ritardo. ,no orofitto produco in tutti 

tifile lotte, c che sono certa- I-e mìe coticiusioni, dopo quali- i campi dcircconomia. Si 
iiifiiif ilcsiiiiatc ad avere ali- ^ hu detto sopra, sono ovvie: tratta perciò dj Un insieme di 
tor.i lina forte inriiicn/a sullo “‘'h liisogiia ignorare le cspe- rivendicazioni transitorie, del 
sviluppo e sulle forme della no- rienze compilile nel corso della tutto realizzabili — come af- 
stra a/iouc presente e futura Spande lotta per il migliorameli- fermava il rapporto del com- 

1 * « *'40. tù elei fialafi tifili lii^fwii*! ^Vnionclulii jil 

V <|| CHI ocrorre i>i'rrie> tener** baiari, non ni^o^na soi ^ 41 ,.,, 


tata alla Direzione aziendale. 


lisnra c anche nel- semplicistica e miracolisti- costituisca di per KÒ una ri- mento operaio hanno posto in sta rivendicazione che Io di lirincìjifo è jin.ssibile crea- tua hn onyim jiut pro/onde. j,.-, nermokso* dì 

nel carattere della «ss”- L necessario fare del vendicaz-ione di «controllo questi ultimi tempi. In ricci- CGIL poneva al eentro delle re un movimento capace di l^ssn c legata alla concezio- nei renarti richieste di 


notevoli tlirferciize. per cscm- su occorre «ot.aiitioiiarc o„ni ve gruppo monopolistico vimcnto }cmminile e il 

pio, nella misura c anche nel- semplicistica e miracolisti- costituisca di per KÒ una ri- mento operaio hanno p 

roriginc c nel carattere della ca di esso, L necessario fare del vendicaz.ione di «controllo questi ultimi tempi. In 

ìiifliieiiz.i che le organizzazioni coordinamento delia lotta coir dcniocratico ». come pure che dicnzioric del dinìlo d( 

.sindacali minoritarie hanno »«« ' nionopoli un elemento co* una qualsiasi azione rivolta voratricc alla parità se 

ecrti strati di lavoratori; nel- s'auic e perinaueute della no- contro questo o quel comples- è diventato lotta concr 

l'nriciitaniento c nella tattica *‘ra attività, tenendo conto del so monopolistico sia già Una la riduzione delle dista 

delle direzioni aziendali anche fatto che le direzioni generali «lotta contro il monopolio». r/^'JJmmh.’ili miMc 

de-li stessi crunni* nelle situa- tlei priippi moiiopolisiici, e delle Ad esempio, perche la lotta QttcHc /ciiuimiili, q inlt 
tiL-ii SU.-,'! gruppi, utile situa . e II _*__ iti- vm nnssn nersn In rolline 


de-ll slesti crunni* nelle situa- dei gruppi monopolìstici, e ilcllc esempio, percne la lona u*--.*- .., ' ; .Vi ./ u ....... .. 

UL_ii su.-, I gruppi, tiene situa . ‘ • , * ,, , delie maestranze della FIz\T Passo verso la completo pn- e .scyuito oli occorrio iniiion- menti snlorioh, lo do 

rioni organizzative e, ... so- 5-ngole aziende, danno a la loro rito. torio per quanto riguarda le donne sono stati eh 

stanza, nei rapporti di forza, azione nn coordinamento effi- , • - . i-ivoro Questa lotta, che è stata uua di.sftiiite .soloriali conferma, menti uguali e supri 

Si tratta, in generale, di diver* cucite che tiene conto della va* ji livello di lotta con- Olande esperienza soprattutto su per giù, la differenza iu avuta una jìarfecipa 

sita di siinazioiii che sono ma* «‘dà ‘Ielle situazioni e che sfrut* a necessario ** movimento di ematici- percentuale conquistata col vira c comhattira d 

tnralf nel corso di un lungo »a apjiìeno tutte le possihilità e - • uineo ohe eli odo- Pacione delle donne, ha sollc- cnnnlobnmento. Ora. qui sor- rnic olle lotte, 

perio.h. di tempo e attraverso lnDc le forze padronali niettcn* ^.-,1 j,, jotta siano consancvo- «.'‘d.^tioti, r;c Un problema Col rinnovo „ , 

nn inten‘o snssect.irsi di agi- do in opera ogni mezzo e ogni U d" \lovcr <'«»/r«tti la CGIL e i <}- Pania salari 

t.izioi.i. di movimenti e di lotte forma di lotta. Di questo de* capitalista qualunque ma «il ^ discusse. nu7r ?^‘’/^V!t7n DiDc” h> ‘■'”'^«>''0 

«he nella grande maggioranza 'ono tenere conto tutti i con.* nemico» della classe operaia L'accordo minoritario r/i-riòf/im'ioni rho con rivendicazione precU 

dei c.vsi «i sotto rotirlusc vit- l’»?ni respotisaiiili, c in partìctfle dcllu democrazia italiana . . ,•_j.: i*» plicc, che risieglin a 


•cAa e scm- bna| 

, nnc/ic 1 cl. ’l" .sclucrnmcnto capace 


la. Ciota affermare e ancheI vamentc ‘ìndacalr. 


rìprtrre quelle ro«e prrrhc ap-| II jirohicnia ilei rontrnllo d^'lnC-ìOii. 


oprcnaono sopmttutto i ino- 


. orpnmrrariojii cntlolichc pm fnr-,» fnnmhnh nlìn Inf/n unr ^ uiiru; jn 

r-ale con una ulteriore dtmi- aratori che sii I aita lolla per ^na parola bisogna tenere 

niirio.ie delle dista,ire/ n,u"„oné come’ .^i! " pre..entc la situazio¬ 

ne truinmo conto dcll’azio- f,iielln del diritto al lavoro ^ Q’mh, pi r Ir esipcuc di j^c politica del nostro Paese, 
ne <:m ei/ìrii che è stata svolta ‘ o>ruto al .acoro, rinnovamento che pone, con- „ rhiirìro -li l-iv*nntnr- .-hò 

1 . P- sono costrette, per non per- ff„;,re »er usure le narolc cniarire ni lavoratori che 

Sindacato, influenza, ad es- !i7 c<onimonel nccc.esano lottare non 

dal. UDi, attorno a ques a in contrasto con le po- . ■ • j^rro moto di rinnova- '^1° - ottenere aumenti 

qiie-snone per suscitare la nio- .jrioni niii ren-ionnrie dei ^ l 1 ^,,salariali, ma per dare al no- 

bilitnzione c la lotta fra le ìgrùppi d'iHW»G'TlcSi. un nuovo indi- 

lavoratrici c i lavoratori, fra sviluppo della lotta per Debolezze politico. 


Il risultato come si vede, se le donne in genere e le masse ^„i„rìa1r e la de- 

et #*nii rfrrf ruttffn fi t Ti/tnoinr» w^Firkimrir» i» t or» *in »/*/»_ ... ... . .* 


‘tra lotta per la pari-, |ier i "ri.pDi elettrici e per 


-i ‘riitirrhhc ossi un co<.i forte lotte d-fla rfa-s-e operata I enee I•, rn-hrf-e nel rfntrnllo demo-jno.srere la oiusfrrra di (piesta richiista. ’ 

hi-osiio di farne uno dei punti ' 1» forra nerr:«jrie. Ieratico .sui monopoli: in oue-j rirendiCTrione, .' tioniio srm- Lo teorie che da parte d 

centrali dellj no-tra di-rii-sionc AHO^mvO XOVFT I » ‘-jr, crn-o. .nd riempio, rrcdo'pze respinta zo’^tenerdn che ah-iini comjngni. anche diri- 

pcirhè sarclilic già in gran parte ••••••••tinim,,nii<nmnt,mt,»ntiftfni»nnfinfifii»iifnm»iiiiit,iiffiiif»f«f»in,,»m,i,rti,,,n,,,tiiinfninui»tfiiiintn»,fit»niifni,»»i 

ri-..ho. Il Comitato federale c éfW • • 1 * * ff dorali pietorici eli fa sca¬ 
lo realtà, il roordinamrnio .fompic Stato ne! nostro U M dcrc dal punto di vista del- 

d.-li'azione contro { gruppi mo* fwrtito il ina5.‘in-.o orga.Mo di ^ ^ W-W'W.-" WyW.y Wm WM •* :.i qu.ilitj politica 

n*-p *i:-ii*'i c un prolilcma cn-i* direzione SU scala prò, .n— 9 ^ ^ Gomitati federali sonc 

nr.tumrnu- i-oluiro- K-so ha il cìale. Al Comitato g Mi ^ È dh È È È c sol- 


^ Non è però suffìcìcnte e.sa- 

di orientamento minare l’attività del Partito 
, , ... .in una sola fabbrica, ma bi- 

La lotta per il riconosci- gogna vedere come si lavora 
Ciro alfe donne dei loro ut- ^ come si può lavorare in tul- 
tfi. fra cui il diritto nun m le fabbriche. Per questo 
lUntdianra economica, deve ppn.<«> che sia necessario un 
^'seri' co,idoifa dalla classe maggior coordinamento tra 
leraia alla quale c assegna- fabbriche, per uno scam- 
il cni.ipiln nazionale di di- i,jo di esperienze che può con- 
nderc c far app.iearc In Co- {.--iburre a miglior.nre tutta la 
it’i-ionc. attività e a far trovare nuo- 

Qnrsra riveiidtcazione non p p.^-j Qff,oaci metodi di 
lo essere ^intesa solo come lotta. 

oril o di agita-ione c di penso che questo dovrebbe 
opagnuila anche se bisogna c-serc un nuovo indirizzo da 
co,io.<:cere che lo sviluppo di dare a tutta la nostra atti- 


. « .li! fanno capo tutte le file del- 

e . .. ,, 1 organizzazione del parlilo. i 

forza, prima U. tutto, nrlla de- ° ! 


tlh*if04*suf 

le f^Vef<?#•€#r#»## i ? 


rii proj/Hf/anda fra fc larora-jeato perir dicamente, quando 


“•"a- - "7- - che costitubcono un sistc- 

trrniinazinnc Ih mi oliifitiy» alla organ.co comp'.-rto. In j d: de.m >riaz:a di tipo 

r.o.tra l.tiia rnr -ia particolarr certo senso dina.nzi al- pari.CO.ai e che va sotto il 

p -o-iaiizialmrntp romnnp per ]c organizzazioni del par- nome di ccntralis.Tio demo- 
iiuti i srtippi: ma -i p-ipnilc an- t.to di ciascuna provincia si crat’.co. 


j d: de.m. iciazia di tipo 
par;.co.ai e che va sotto il 


lungo ,vi sono c;--. t.n cu: 
la riunione viene protratta 
ti:;o a notte inouratai c .--o- 
li, una piccol.o parte de; 


I conere.ssi possono .... - . .. — ;.. . ‘ mu.i-i mai pt<r;a lici une 

muiarnc la composizione e occct.o a tutte le car- condizioni delle donne sul la- . .. mbro di idee 

i! numero del componenti. " " Inoltre i! Consiglio delle 

per r-.rre''gcrc t difetti su ^ qie.lo non i n i rn ifo per miglia fossero meno arre- Lo^he, così come viene oge; 

esporti occorre pertanto che. V’T. /'.7 a- - • ^ genere effettualo, ha oiù 

in ntfr^a di nuovi rnn-re=s: ^ d.scnssioni r. ccrcttore di una manife- 

federn'- prrK'cda'’ con ^ /«'te con gruppi di compa- ..tazmne che di un d.bnttito. 


*ii ,.u gruppo o 


iù crnpp:l delia Federazione nel pe-j rriitati federali non sono! 


CI i rapporti sono tron- 


ò’V ò d -r n iiró il numero <^o-c^nrie di donne pcr nel fatto che VUOI e tutto -■vdzcali e membri di C. I- 
. . . , 1 .. ti t. t, ito..i. ch-nr.Tc la pincione di orsn- il mozimenio democratico r.nn ner es.rrrinrre come va ;! la- 


ruità tiri ninvtmento. 

l,'r-i-,r-,7.i tiri reenlinamen,»* 
e la «ua rftìrjria dàrtne rfria- 
Cirrtr t,n mnlrdcilo ron'itlore- 
V oj,' atl nn.> *v oLini^nle unii» 
<!r51 azi"iir. n.a rrrle »tli’3 

ZlCTii fi; 

pe nf,n -i nr imr«*v' 

Vi-arufnt». nc rapi-lamcnic in 


anplicazicne delia l;r.''a del 
narti*o. E«so d r;?e la ‘tam- 
na locale d’iia o.uaie r.o- 
Tìina i direttori o i redat¬ 
tori >. 

Secondo lo Statuto il Co- 


Le razion; di questo sta¬ 
to di core sono: 

c) i componenti dei Co- 


non pos'ono parlare pet 
mancanza di tempo; 

d) rinclu.'ionc nei Comi- 


mit.'it: federali sono troppo tati fc-deraii di compagn" 

‘ori >. num.erosi. quelli nui piccoli non perchè hanno una qua* importanza c ponendolo jj padronato non s'a donne, indi speri sahilì pcr il del Corsig’io del’e ly'rhe r.iU' 

Seconoo lo Statuto Co- -nmorcndono una trentina liflca adesuata. ma porchf 'omnorta ci.'- un riesameI pr.rtnre nella lotta a^fri -'.'for-aomrto deVa nn'oà o- o.-pro-ione del’.a voc* 

Tif1<t*o federa.e è a un lem d, membri, cioè il doppio di rannreseo ta no le toc^ilita. Io dr*. metorl: di direziono r *t'f,‘ù** che nov.ro—o ^lobiptere *.cr^'a e dello schieramento f'*hh*-'che 

-fv un o-e^-vv a.,..^ dia- oategorc tai-.o!*'! P- p-r.- ’.-'lV.'Ton---*,o d«3 .nasse e O’ih, h imvr- -e-.f cranico. IRXOrAlAIXX 

ese.''ut’vo e di ron 1 -o’ r. uuo. per oue^ta r-aeirne le fcs.sioni e le vai-.e nrc.m,'- voto delle F'dt'razùml ..nnrr f orì-or .-ir o .ui un fmn MARIA I.OKINl .Socrt-tr.no C. I. z\.asaldo 


o • A .. »» ai’ ^ az'One comune. ve e ic mass-- popolari, s’an- t - r.-icio de.'.e l.ecne penso 

^ ,*V? dehc Sostenere che non c oppnr- no secondo mi, le ragioni -he ‘rrehh-’ ooportuno cam- 

queslto.nc, altri riguardano j,,, ^ portare aranti questa nrinc'.raìi che possono citar- b'-re ^i modo, del .suo svol- 
I mem-ai di direzione e la yot’a non cì sembra inoltre dare In sviluppo della lotta eirn«-nto; ad un? breve intro- 
orzamzzazionc del lavoro perchè non è detto per la parità eronomica e per duz^rr-e dovrebbe .seguire il 

■>ui quali pure molto vi sa- (anzi è vero l'opposto] che ’a emancipazione della don- d b.''.:: t ** ampio sitala «ituazìo- 
if.upr. d.T uj.e. Ma anche ft-errc fr.s’a e conirattae- na. r con e.s^a, la con-;-.e c. ncret.T di una 'otta o di 
iUC=to a.enctto ha la rare un nemico co.rì deci,so ouisra di PTiori gruppi d’|'ir.a f."’'>'Th -3 in modo da f.are 


Questo corrisponde al pria-* riunioni durano troppo a' zazioni rende j Comitati* 


o, oirezinnr r n ofi..; che vossn-o ^n.ohdderr nr-rn'n e dello .schieramento f-bh*-*rhe. 

'arpti,' -nn.n,' e fluii, h neve- 'e’ o cm.ico. IRXO PAl.M.XX 

F 'dt'rnz t'ni .mare I iirrer ar n .su tin fmn M.ARI.» I.OKINl Secretano C. I. zA.nsaldo- 

CELSO GIllXl Ite più largo. In questa jxjsi- iella rederazionc di Milano Mecccnico di Sampicrdarcna 


Con la presente pagina - 
termina sull’Ujiitò il dibat¬ 
tito _ preparatorio della IV 
Conferenza nazionale, ini¬ 
ziatosi su queste colonne il 
27 novembre. La discussio¬ 
ne proseguirà, e giungerà 
alle sue conclusioni, nei la- 
voii della Conferenza; di 
essi sarà dato ampio conto 
a tutti i nostri lettori. 

Nelle 12 pagine ad esso 
dedicate hanno visto pub¬ 
blicati i propri interventi 55 
compagni. 

11 quadro degli interventi 
pubblicati, approssimativa¬ 
mente raggruppati secondo 
l’argomento trattato, è il se¬ 
guente: 

Impostazione generale - 
Pro.speltii5c: Pajetta G. C. 
(27-11); Paolo Spriano (27- 

11) ; Grieco Ruggero (1-1- 
’5 d); Mosetti Federico (l-l- 
’55); Mauro Scoccimarro (6- 
1-’55); Girolamo Li Causi 
(6-l-’55) ~ Suite lotte; Roa- 
sio Antonio (4-12): Busetto 
Italo (D-12); Olivieri Romeo 
(9-12); Mammuccari Mario 
(lG-12); Di Prato Pasqualino 
(16-12); Nella Marcellino (6- 
l-’5.à); Imo Palman (7-l-’55) 

— Sulla lotta contro i Mo¬ 
nopoli: Lupicchini Emilio 
(4-12) Lama Luciano (4-12); 
Carpano Matteo (18-12); 
Montagnani Piero (23-12); 
Possi Secondo (28-12); Pa- 
volini Luca (28-12); F. Ab¬ 
biati (6-l-’5ó); Agostino No¬ 
vella (7-r5.5): Angelo di 
Gioia (7-l-'5.5) — Sul lavoro 
nelle campagne: Sil'po Luigi 
(4-12): Bardini Vittorio (11- 

12) : Tabet Duccio (18-12); 
Bonazzi Enrico (28-12) Pie¬ 
tro Grifone (7-l-’55) — Sul¬ 
la rinascita della montagna: 
Rodolfi Alfredo (9-12) — 
Sulle libertà; Carocci Elio 
(lG-12); Pironi Mario (18- 
12) — Sui rapporti con l 
cattolici: pellegrini Giaco¬ 
mo (2-12); Mazzoni Guido 
(11-12); Montagnana Mario 
(11-12); (l-l-’55); Schiappa- 
relli Stefano (11-12); Pec- 
chioli U.go (11-12); Visigallì 
Mario (Ì7-12); De Lazzari 
Primo (18-12); De Chiusole 
Laura (28-12); Grappi Her¬ 
mes (28-12); Muscetta Carlo 
(l-l-’55) — Sulle C. L: Ro- 
veda Giovanni (2-12) — A 
proposito degli Enti locali: 
Cioh Luigi (23-12) — Sulla 
emigrazione: R. T. (Svizze¬ 
ra) (18-12) — Sul Portlto: 
Masclti Albertino (27-11); 
Campar! Augusto (2-12); 
Niccolal Sirio (4-12); Com¬ 
pagno di Spezia (18-12); 
Cucchini Manlio (23-12); - 
Dotta Andrea (23-12); 
Maggiolini Giorgio (28-12); 
Riti Romolo (l-l-’35): Pe- 
tracchì Gaetano (l-l-’53); 
Cel.so Chini (7-l-’5.5) — Sul¬ 
le donne: Maria Lorini (7- 

1-55). 

Altri 40 interventi, giunti 
successivamente, che non è 
stato possibile far apparire 
su queste colonne, saranno 
pubblicati su un fascicolo 
che sarà distribuito al- 
l’apcrlùra della Conferenza 
a tutti i delegati in modo 
che se ne possa tener con¬ 
to nel corso della discussio¬ 
ne. Qualsiasi compagno che 
lo desideri può richiedere il 
fascicolo alla Sezione Cen¬ 
trale di Stampa e Propa¬ 
ganda. Questi interventi, 
anch’essi suddivisi appros¬ 
simativamente per argo¬ 
mento, sono dei seguenti 
compagni: Sulle lotte: An- 
.scimi Leonardo (Forlanini); 
Giovannoni Dino (La Spe¬ 
zia) — Sulla lotta contro » 
monopoli; Manzocchì Bru- 
zio; Trentin Bruno; Micheli 
Alfredo (An.saldo); Santus 
Benvenuto (Novara); Eddo 
Lenci (Milano) — Sul 
lavoro nelle campagne: Mo¬ 
bilio Giuseppe (Nanoli); Bi- 
gnami Lionello (Piacenza); 
Tortorici Santo (Agrigento) . 

— Sulla rinascita del Mez¬ 
zogiorno: Combattente Etto¬ 
re (Napoli); Leucci Giovan¬ 
ni (Lecce) — Sulla rinasci¬ 
ta della montagna: Bettiol 
on. F. Giorgio; Artioli Lidia 

— Sul celo medio: Pellerg- 
no Giovanni (Carrara); La - 
Commare Laureato (Voltri) ' 

— Sulle libertà: Ascoli Lu- ■- 
ciano — A proposito degli •. 
Enti locali: Rossi Cesare 
(Piemonte - Liguria); Cerri 
I.uciano (Toscana); Busetto 
Elio (Rovigo); Laureili Rug¬ 
gero (Foggia) — Sull’assi¬ 
stenza medica: Cavallotti 
on. A. Mario — Sulla que¬ 
stione deìl’autonomia: Lu¬ 
carelli Alessandro (Bolzano) 

— - Sui rapporti con i catto- 
Hci; Antognazzi Renzo (Cre¬ 
mona); Buccinelli Maria Au¬ 
gusta (Quarto); Peruzzi Sil¬ 
vano; Pellegrini Giacomo -*- 
Sui socialdemocratic'i: Guar- 
Pieri Menaldo (Firenze) — 
Sulle donne: Renna Mario 
(Novara) — Sui giorani: 
Marino Camillo (Avellino); 
I,ami Spartaco (I.ucca) — 
Sul lavoro ideologico e cul¬ 
turale: Giacheltì Renato; 
Sninella Mario — Sul par¬ 
tito: Cerquetti Giuseppe 
(Scvio’.i Centralo); Bardini 
Vittorio; Gaeta G-uscope; 
Fralernale Enrico (Torinol; 
N. X. (Pirelli); Bcrtini Bru¬ 
no (Lieuria): Grassinl Va- 
l’can (Torino); Raise Guido 
(Reggio Emilia). 

Si tratta dunque di 95 in¬ 
terventi che sono venuti 
ad arricchire la J’.scussione 
svoltasi in tutte le organiz¬ 
zazioni di Partito e si sono 
agg.unti ai numerosi arti¬ 
coli già pubblicati sti Pina- 
reila, sul Quaderno dell’At- 
tivLsta. sul settimanali pro¬ 
vinciali. 
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GL,! AVVEXIMEIVTi SPORTIVi 

SoroiesaoMihinoHIdiavolo (ennalo dal Genoo (2 



Se non cì fosse 
il Miion... 


Che bel campionati hurcbbc, 
amici, se non esistesse il IMi- 
lan! Pensate: ci sarebbero, nel 
giro di tre punti, fra « (piota 
20» — dove viituaimciitc si 
trova il Itulogiia, solo, al se^ 
conilo posto, alleile se per re¬ 
gistrarlo ufficiaimentc bisogna 
attendere le decisioni delia l.c- 
ga — c « quota 17 », dove gia¬ 
ce (è la parola) l'Inter, ci sono 
ben SCI squadre; ognuno delle 
quali (salvo, direi, i’iiiternazio- 
naie) ha suppergiù le stesse 
probabilità delle altre. I) quasi 
ogni domenica, fra queste sei 
aqnailrc, ci sono appassioiiaiiti 
scontri diretti (ieri ce nc sono 
stati due); quasi ogni domeni¬ 
ca ci sareltbc da attendersi col¬ 
pi di .scena, rivolgimenti, bat¬ 
taglie senza (luarticre, lino ul- 
rullima giornata del torneo. 
Cosi sarebbe se non ci fo.sse — 
ahimè — lassù, quasi fuori 
tiro, il Milaii. Il liliale, alla 
valentia clic nessuno può met¬ 
tere in dubbio, unisce aiiclie la 
sua dose di furtuii.i. 

Il Milan, ieri, è stalo sul 
punto di perdere. Il modesto 
« vecchio » (ìcnoa, con i suoi 
ragazzi di vciit’uiiiii spericola¬ 
ti e veloci, è andato vicinissi¬ 
mo alla sorpresa colossale; e 
in realtà, nuche se « Pepe » 
Schiaffino c riuscito, projirio 
all’ultimo minuto, a pareggiale 
ie sorti della conic.sa, la sor- 
pte.sa c’c stala lo stesso. Chi, 
in co.sclenza, pre\cdcva il pa¬ 
reggio dei rossoblìi in casa 
delia capolista (c slava per es¬ 
sere una vitloria) alzi la ma¬ 
no. (Mi guardo attorno, ma di 
mani nc vedo ima sola: quella 
dcll’unieo liciito » trciHrlst:\ »). 
Lodi al Ociioa, dunque :iiiehe 
se il « diavolo » — è proprio 
il caso di dirlo, imitan¬ 
dosi del Milan —• et lia 
messo la coda airultimo mo¬ 
mento. Lodi al Genoa: quanto 
ai rossoncii, uitendiamnli alle 
prove future: che il mezzo ca¬ 
pitombolo di ieri sta la prima 
avvisaglia di un rallcntanien- 
lo? Il campionato, ripeto, po¬ 
trebbe diventare un cardiopul- 
ma a puntate, se il Milan fosse 
riassorbito dagli iiiscguituri. 

Fra i quali si distacca oggi 
il Bologna. I^a fiassifica non 
io dice ancora, per via di quel¬ 
la tal riunione della Lega rin¬ 
viata a per ragioni di sialo » 
(utilizzazione di Magnini con¬ 
tro il Belgio) s dopo l'incon¬ 
tro di Bari. Ma ciò non toglie 
che il Bologna sia oggi solo a 
quota 2U. li diritto a questa 
beata soliiudine di vicc-capo- 
lisia i petroniani se lo sono 
conquistato 'sul campo, supe¬ 
rando. negli incontri diretti, 
domenica scorsa la riorcniina 
(la partita fu sospesa cuti il 
Bologna in vantaggio per 3-1) 
e ieri la Juvenlus. 

AI ferzo posto, con 19 punti, 
si trova, ancli’cssa da soia, la 
Roma. Una squadra cioè die 
ha un solo punto debole, a ben 
guardare: l'incostanza di ren¬ 
dimento. nifelio serio, ma clic 
può e dei'C essere superato, 
perchè probabilmente si ricol¬ 
lega a una certa sotlovalula- 
xione dell’avversario. Le par¬ 
tite sue più bdic la Koina le 
ha giocate infalii coniro le 
squadre più forti (Milan. In- 
ler, Juventus, Fiorentina) ; 
contro le squadre » minori ». 
invece, i giallorossi tropiui 
spes.so si impappinano. Così do¬ 
menica con l’Udinese; cosi ieri 
con la Samp. 

La Fiorentina, pi'onianiciite 
ripresasi dalla partitacela di 
quattro giorni fa contro il Bo¬ 
logna, è andata a vincere sul 
terreno di un'as-versario diret¬ 
to, U Torino; è rosi h.i r.ig- 
giunto i granala c la Jurcnlus 
a « quota 18 ». 

A un punto di distanza sono 
gli » ex » campioni d'IlaUa dcl- 
l’intcr. Che pena vedere ieri 
all’Olinipico questa che fu una 
brillante squadra, e che oggi 
è una larvo. Una difesa die 
fa paurosamente acqua da tut¬ 
te le parti, c nella quale si 
calva solo il magnifico Ghezzi, 
gran portiere che meriterebbe 
d'avere davanti ben aliti uo¬ 
mini (ma quel penoso Giaco- 
mazzi, davvero pensano di far¬ 
lo giocare in Nazionale, nella 
forma attuale? Speriamo dì 
■no). 

Chi ieri fosse entralo al- 
rorimpico ignaro di oamtni e 
di colori delie maglie, solo sa¬ 
pendo che nna delle due con¬ 
tendenti era rnltima in das- 
clflca, non avrebbe esitato ad 
indicare nei nerazzuri il fana¬ 
lino di coda far Lazio infatti, 
eia pur farililata dairinconsi- 
ctenza ddi'as'versario. ha gio¬ 
calo bene, come mai forse 
quest’anno, con impelo, ron 
scioltezza, con semplicit.à. Uo¬ 
mini troppo spesso freddi, co¬ 
me Vivolo e Bnrini. si sono 
Hnalmente gettati nel viro 
della lotta, e hanno dimoslmio 
che la • classe », quando è 
autentica ed è posta al servizio 
della volontà, significa pure 
qualcosa. Significa anzi mollo 
Per la Lazio si tratta ora di 
Insistere: e le preoccupazioni 
di retrocessione saranno pre¬ 
sto dimenticate. 

C.VRI.O GIORNI 


ALIi’OLl.tlPH'O l'}l‘IFAi\IA ili ItlSC'W.SS.t PKIt I ItlA.VCO.iigigl ititi 

Generosa e vìiaie prova delia Lazi 
che supera di misura l'inier (3- 



Le reti realizzate da Vivolo, J. Hansen, Burini e Armano (2) - Chiuso I primo tempo in vanlagg o per 2-1 
la Lazio nella ripresa segna ancora in contropiede poi tiene testa ad una liiter che rinviene alla distanza 


ciatumazzi, 
ttiTii.irUi, Padlilazzi. Neri. Ncstl, 
Ariuano, .Mazza, lltiglicnti li, 
Sliogluiid, Savlonl. 

l.A/K): Zibetti. Aiiloiiazzl, 

(:to\aniili)l, Seiitimentl V. Fiiin, 
Sassi II. Iliirinl, I.iifgicn. V’ivoiu, 
J. Hansen. l'in cinelli. 

Arbitro: Agnolin ili ivassa- 
no (lui Grappa. 

Iteti; Nel primo tempo al 
.*1’ Vivolo. al 31* Armano, al 3V 
Hansen; nulla rl|irusa al 23’ Ilu- 
rlni. al -l'i’ Armano. 

Note; 'l'umpo coperto, turru- 
no ulasllco. Spettatori tu.OOU ulr(a. 


Carbnito per l’Iiiler <* oro 
•n pialli per In Luzio ha por¬ 
tale ieri la Befana all'Oliia]ìi- 
co; c la distribuzioìic <} stata 
liinsta ehè inenlre (lU interi¬ 
sti hanno deluso per il loro 
yioco .scifilbo e senza vipore, 
(/li azzurri di tiai/uor hanno 
slraoììalo pii applausi dispu- 
lanUo la loro più bella ]>artita 


(li (piesto eainpionato. Vitto¬ 
ria mentala, damine, (inellti 
della Lazio, anche se per dar 
fiato al vecchio coro del 
<> v’aueiiio iinbriacati » qli 
spettatori didl'Olimpieo haa 
'Invaia aspettare proiirio il 
fischio di chinsnra: sino al- 
rnltimi), infatti, in bilico e ri¬ 
masto ii risaltato per le alter¬ 
ne vicende della contesa. 

L'iiicoiKro (• .sfoto infere.s- 
saiite, drammatico, rieeo di 
colpi di scena e pereiò ha te- 
nntn (it^t'info Vìiitercsse del 
imbblico presente anche se 
sul ])i(tno strettamente teeni- 
en ha lasciato un po’ a desi¬ 
derare; s|)eci«lj/teiil(! nel fina¬ 
le. Nei jiriini tinarantaciipiue 
inìnnti la Lazio, impostando 
l’incontro sulla velocità, ha 
tenuto snldameute in mano 
l’iniziativa: il ritmo .so.sreiiit- 
io e ficcante delle sue azio¬ 


ni ha di orientato la manovra 
più classica e rapioimta, ma 
pia lenta dell’Inter. 

Cosi ])ìù seiitlanti, più deci¬ 
si hcWiniticipo pii azzurri 
(ieri in maplin ros.-;fi per ra- 
(imiii di osiiilaHlà e di scara¬ 
manzia) hanno messu a mal 
/lartito pii uomini — lenti e 
appesantiti — della relropuar- 
diii ncroiizziirra: particolar¬ 
mente .seliiaccifinfe è stata In 
superiorità della Lazio nel 
tiri Ilio limi rio d’ora, ma per 
forluim della stinadra milane¬ 
se Ghezzi ha paralo il para¬ 
bile e l'imparabile. 

Coninnpne i bianeoazzurri 
sono riusciti ad ondare in 
vautappin al L’7’ con un bel 
(/Olii di Vivolo, ma l’Inter — 
con una rabbiosa reazione — 
(' riuscita a rimettere in equi¬ 
librio le sorti deirivroutro al 
33' con Armano. A questo 


punto .si è avuto il timore che 
In Lazio crollasse moralmen¬ 
te, invece t binneouzzurri si 
ion rimboccali decisanieiile le 
maniche e tornati alla cari¬ 
ca .sono riusciti a tornare in 
l'iintappio al 35’ e hanno poi 
iushtito uU’allucco sino alla 
iroptede. 

Nella ripresa jierò la musi¬ 
ca (■• cambiata: la iMZio, stre¬ 
mata di forze )>er il pran 
scin/no di eiierpie fatte nel 
primo tempo, non riuscita 
più a tenere il ritmo iniziale 
e non potendo — jier la netta 
differenza tecnica esistente tra 
le due squadre — competere 
con rìntcr .sul pittilo della nia- 
iiovra aperta ha dovuto cede¬ 
re le redini delVincoutrn ai 
ueroazznrri. Chiusi i» difesa 
per salvare il vantapgio, pii 
azzurri httnno di conseynen- 
za dovuto (ptOAi sempre snbi- 


^ '' 




Su un campo ridotto un pantano 

Sampd oria e Roma chiudono alla pa ri (1-1) 

Una prodezza di Stucchi permette ai giallorossi, men o brillanti del solito, di uscire imbattuti da Marassi 


S.XMIMumiA; riii, farina, 
iternasc olii, Agostiiieili, 31 .1 r 1 , 
t'hlappin. ’l'est.i, Ituiizoii, ‘rurtui, 
itus.t, llulilinl. 


.sere ricordnl;i per prima pei- 
ehè' è venuta nel momento m 
cui i hluccrehiati m:irci:ivano 
itti.MA: siero, .stiicciii. Gioita-. pieno repimc 
no, KlianI, Itortolutto, Cullo, 


Itortolullo 
Gliiggia, Patidoiriiil, Galli, Yen. 
turi, llosuiilo. 

Arbitro; Iturnar(ll di Ito- 
logtia. 

Il (• t I : Al 3f (le! primo tem¬ 
po Iton/oii (S.): nella ripresa 
Stpuuiii (It.) al 37’. 

Note: spettatori: 6.UU0 cirra; 
Cloriiata rigida, pioggia c forte 
sento di tramontana; terreno pc- 
snntisslnio. Cale! d’angolo 3 a 1 
per l.a Sampdoria. 


(Dal nostro corrispondente) 

GF:NO''z\, (ì — li pareggio 
colto dalla Roma a Maras- 
.si contro la « Sampdoria », 
è stat.i una bella per i blu- 


Ro.sa impegna Moro in un 
difficile .salvataggio iti ango¬ 
lo. Batto Baldini; la palla, 
a parabola, siiiove in area 
dove Ronzon è pronto a cac¬ 
ciare in lete di te.sta. 

Moro ormai era fuori cau.sa, 
ma arrivava in corsa Stucchi 
che, entrato in porta, riusciva 
il toccare la palla, in tuffo 
cavandola con Ja mano lette¬ 
ralmente fuori dal .‘^nceo. Un 
difensore romanista’Ja sospin¬ 
geva i)oi innavvertilamonte 
in angolo. 

11 gol sembrava tant ) sicu¬ 
ro che il segnalinee se ne 
tornava traruiuill.imente a! 


Della Roma ha resistilo 
bene il quadrilatero, che si 
è mostrato robusto e ben 
registralo, per quanto alcu¬ 
ne volte ubbia fatto acqua 
per via delle veloci azioni e 
del rapidi .sinarcaincnti degli 
attaccanti blucercbiati. Al¬ 
l’altezza della .sua classe e 
della .sua fama Moro, che ha 
salvato la porta più di una 
voll.'i con .spettacolose para¬ 
te. Non è .stato disoccupato, 
ieri, Moro. E la cronaca del¬ 
l’incontro ne è testimone. 

E’ la Roma a vincere il 
campo o si .scliiera col vento 
alle spalle, un vento impe¬ 
tuoso che ferma la palla a 
mezz’aria e la ricaccia in¬ 
dietro. 

E’ Tortili il primo a infi- 



• ■ ■ s ■ ' - -.'•tori,. ; 

-r-• 4 j t-’r- 

S.A.tir-KO.M.X l-I — l'n.! Incursione glaMoross.i: l’in p.ir.» su Xenlnri. iiiciilrc è a 

terra. In fondo l'.rndoiniii (Telcfolci 


cerclii.ili. Mai, infatti, come|V,uo posa» verso il contro cam¬ 
po- .A qv.osto punto però Ber¬ 
nardi diceva di no. e neppu¬ 
re concedeva il rigore i>er 1 ! 
fallo di S’kuccln- 

E’ stata dun'iue un.i beffa. 
E ’.l publV.iea '.o ha sofo Iinc.i- 
to .il’.a fine deirincontro fi¬ 
schiando l’arb.tro per il suo 
operato c i rom;i;i;;;i jier il 
gioco ix'.'ante. 

I.,a Roma ha un po’ delu¬ 
so, Ci .si aspettava di ve¬ 
dere aH’opcra quello squa¬ 
drone che è riuscito a bat¬ 
tere. il « grande » Milan, in¬ 
vece si c visto in campo un 
undici che ha, si. elementi 
di cla.s.se indiscutibile, ma, 
forse per il terreno impo.s*i- 
bile. spesso slegati e disor¬ 
ganici. 

L’attacco della Rom.a non 


oggi, la Sampdoria meritava 
di vincere. Sul pantano del 
Ferraris si è giocato ad una 
sola porta: quella della Ro¬ 
ma. Un tiro solo è stato ef¬ 
fettualo dai gialla rossi ncl- 
r.area della porta di l’in c 
ad opera di un terzino. E 
quel tiro, rd 38' del secondo 
teni)>.>, effettuato tn seguito 
.id un.a confii.-a azione .cusse- 
guontc un corner, si è ficcato 
.-(•tio la tr.iversa a'.la sinistra 
di l’in che. intirizzito dal 
freddo c b.ign.nto come un 
pulcini jH'r la forzata c lun- 
z.ais.s.ma inoperosit.à, pur ac- 
cenn.ando ai;a parata, non ha 
potuto f.arci nulla, il r.abbio- 
'O finale de: ligiiii ha portato 
la squadra ad ottenere una! 
'Cr;e fi: (.;lci d’.angoto e. allo) 


'C,''..ierc del te;npo. .a cogliere,ha fatto vedere prandi co¬ 
lina trcAe.".'.'! a portiere bnt-isc. Galli. Venturi e Ghiggia, 


:u;o. 

E’ st; t.i una beffa- Ed una 
beffa aìi.i Samp.lor.n è st.ata 
q;ier..a dt'H'arbitro Be.-nardi 
ohe h.T neg.ato un.i rete va- 
l.d '-iiua segnata da Ranzen 
r.'. 2.T rie! secondo tempo. 
Que-ta aziono merita di cs- 


a tratti, hanno cercato di da¬ 
re fastidio alla difc.sa blu- 
cerchiata. ma raramente so¬ 
no riusciti ad entrare ncl- 
ì'arca dei liguri dove, l’ab- 
biamo detto, un Bernasconi 
imbattibile fermava ogni 
azione a\ ver.'aria 


larsi ncirarca romanista c a 
tirare. La palla sfiora il mon¬ 
tante alla sini.stra di Moro. 
Rapido contropiede della 
Rome, con Galli che ni volo, 
su passaggio di Ghiggia, 
manda fuori. 

Riprende Einiziativa la 
S.'iM’.iKÌ(iri:( COI» K('n/on, tvi 
con Testa c persino con Ma¬ 
ri rna la difesa giallo-rossa 
è vigile c ferma con autorità. 
Moro, dal canto suo. sì dc- 
slregcia in tuffi spettacolosi 
(c .'.pcttacolari. E’ sem¬ 
pre lui!). 

L ' attacco blu- cerchiato 
triangola e manovra bene a 
metà campo. Un tiro al ful¬ 
micotone di Baldini sfiora il 
palo, poi Rosa impegna Mo¬ 
ro in una ditficile parata: il 
portiere giallo-rosso si salva 
in angolo, 

.AI 20’ si ha un’azione con¬ 
fusa in arca giallo-rossa: ti¬ 
rano Tortili due volte. Ron¬ 
zon tre volte e alla fine Ro¬ 
sa: ma gambe, schiene, piedi 
e infine Mero salvano l’area 
e la rete. 

z\l 23’ si verifica il fattaccio 
del gol annullato daH’arbt- 


fro. Da questo momento Ber¬ 
nardi, che evidentemente si 
è accorto della enorme pa¬ 
pera, si confonde e non rie¬ 
sce più a combinarne una 
giusta. 

Al 3 O’ si ha una di.~cesa di 
Bernasconi con tiro finale e, 
finalmente, ecco il gol della 
Sampdoria. Siamo al 34’ mi¬ 
nuto: la pioggia cado fitta, 
un vento impetuoso batte il 
campo pesanti.ssìmo. Il « là » 
alEazione Io dà Tortili che 
è seguito riappresso da Giu¬ 
liano. I due in cor.sa Joltano 
spalla a spalla. Vince Torini 
che fugge ver.so la linea di 
fiiiula d;t dove crossa di pre- 
ci.siono al centro. Rosa racco¬ 
glie dì testa e porge rii preci¬ 
sione a Ronzon piazzalo per 
il tiro: ictc. 

Nel secondo tempo la mu- 
sica non cambia, aticlte .«e le 
azioni, quc.sta volta, tendono 
niutlosto a stagnare nel pan¬ 
tano delhi metà campo- Già 
airiiiizio Baldini in fusa vie- 
STEFAXO l’ORCU’ 

(Continii.-» tu 7, i*as. - l. col ) 


re la costante jiressiunc dcpli 
iicvcrsiiri, ]uir non rinniicinii- 
du min alle mciirs,oni ut con¬ 
tropiede- • 

E DI 1111(1 a.ione tipica di 
controjnede t respinta di Zi¬ 
betti — pirata al voto di Vi- 
volo c Ilio (il Burini) la La¬ 
zio e niiscita (niLora lina vol¬ 
ta a si ijiiare; l inter a (picsto 
punto, iniicfi'osiia e disoricn- 
tiita, SI e pettata Ui-sììli aia- 
nieiitc all'attacco, ma la sua 
pressatile c sl'iiii di.,ordinata, 
senza chiaiez.ii di temi c ha 
facilitato in questo modo il 
airoro dei liijoi.M.ri liiznili, i, 
t/nali in venta si soii battu¬ 
ti bene con animo e (irundc 
penerosita. La seconda rete 
di Armano ha riaperio l’in- 
contìo, ma .solo per poco: ap¬ 
pena tre minuti dopo c vcuino 
il trilli) di chiusura di Aijuolia. 

La Lazio Loinplessiviiiiìciite 
ha fatto una buona i.ariitu 
e ha mcravipliaio ])cr la sua 
pruìidc forza muiale, nna jorza 
che sembrara cslro/ii’a alla 
furiiiazioiio di quest anno, in¬ 
compatibile con f/li uomini di 
oppi. 

Invece tulli si sono bat¬ 
tuti con estrema decisione c 
prande eornppio, « picchian¬ 
do » su tn'te le palle: persi¬ 
no Vivolo e Burini pii v a/ju- 
tici » haiiuu lottato con il 
cuore ih polii sino aìVtiltima 
poccia di encrijia. Alla fine i 
rnijitzzi son usciti dal caiiijio 
stremali, con la faccia scava¬ 
ta dalla fiiiicii: Burini, ncuH 
s/)npUatoi, è addirittura sve¬ 
nuto per lo sjorzo fatto. 

La sqna lra ha flirafo; tutti 
i reparti hanno ben iunzionn- 
to. La dife.sa, palvnmzzata da 
un il polemico >, Gioraniihn, 
ha tenuto il campo con auto¬ 
rità. .sciita .sbaudtDiu’ini di 
.sorta- Aniniiazzi c Sentimen¬ 
ti V hall rivalcijp'tnio con l'e.v 
interista nelle fallchc de la¬ 
voro di distruzione. Zibetti, il 
portiere, ancora nna volta ha 
fatto in pieno il suo dove¬ 
re: calmo e preciso ha sbrijn- 
to il suo lavoro con sicurezza. 
Un fallilo una uscita, quellaj 
che poteva costare il piircp- 
pio, ma ha le sue buone at¬ 
tenuanti: il iiervo.dsmo degli 
ultimi minuti c una ijran s))'tn- 
In datagli da un anaccaiite 
ncroazzurro. 

La mediana tia n'.ostratn a 
metà campo c noti ha sfigu¬ 
rato nel confronto con pii av¬ 
versari: Sassi — impeto più 
EN.MO l’.ALOCCI 

(eliminila in 7. i>.ir - 2. lol.) 



I()ltl.\TI.\A-‘TOKI.\0 1-0 —MKGILI .se;;.».» antiiipamio Ci ItO.SSO 


La Fiorentina mette KO il Torino 
con una stoccata di Virflili ( 1-0) 

In uno scontro con il granata Moltrasio, Vaia sinistra viola Vidal riporta la frat¬ 
tura della tibia della gamba sinistra ed è ricoverato in una clinica torinese 


'lOtltN’U: I.iioti, violino. Gros¬ 
so, Ciisida, Itc.'irziit, .Moltrasio, 
Anioniotli, Srntiineiili IH, llaLci, 
iìoili, Itprtoliiiii. 

FIUltKNTtN.V; Cost.-»?!!!!!.». Ma- 
i;nini, Itosi'lta, fai.iiii'l, C'Iiìaii- 
pi n.i. Scijafo, Zaiiiiiaiil, Orzati, 
Virmli, \ iil.al, Itnzzin. 

Arbitro: Sic. .'Maurellì. 

.Marcatori: Al 24’ del iiriiuo 
tci.i|)o \ ir'^ili (K.). 

.Voto: .M 4U’ Viilal si è si on- 
tralii con Moltrasio od è do\»ito 
uscire niiiri campo per la fratlu- 
r.» della tiliia sinislr.a. 


(Dal nostro inviato) 

TORINO, U. — Alla fine 
della partita i sostenitori del 
Tonno hanno applaudito i 
fiorentini dando così il giu¬ 
dizio più sereno e più giusto. 
Il Torino si è meritato la 
.sconfitta. Non .si sbaglia di¬ 
cendo che i pronafn oggi han¬ 
no disputalo il peggiore in¬ 
contro dell'annata. 

La Fiorentina ha segnato 
la rete della vittoria dopo 
circa fcnli minuti di pioco, c 
l'ha difesa gaqliardamente 
per il resto dcirinconfro no¬ 
nostante che dal qnaranta- 
dnestmo minuto in poi, sia ri¬ 
masta con soli dicci uomini. 


Verso lo scadere del primo 
tempo in/atti àloitrasio e Vi¬ 
dal si sono scontrati violen¬ 
temente nel tentativo di di¬ 
sputarsi la palla e il gioca¬ 
tore fiorentino ne è uscito 
con unti gamba fratturata. I 
cronisti sportivi avevano già 
scritto parecchie volte che 
Moltrasio, negli scontri di¬ 
retti con gli avversari, è mol¬ 
to irruente. Il granala ha la 
pericolosa abitudine di non 
controllarsi, di non pensare 
mai a quanto in questi casi 
può succedere a lui o al suo 
antagonista. Sino ad oggi chi 
gli è capitato contro se Vera 
cavata con delle sbucciature 
o con delle cchimosi, ma era 
facile prevedere che tinti do¬ 
menica o l’altra qualcuno ci 
avrebbe rimesso una gamba.j 
Poteva essere lo stesso Mol¬ 
trasio. La sfortuna ha voluto 
che quel qttalcttno /o.ssc Vi¬ 
da/. imo dei giocatori più 
buoni, più corretti, più edu¬ 
cati della Serie A. Moltrasio 
è piombato su Vidal mentre 
quest: .slaen calciando la pai 
la e l’ha colpito pesantemen 
te con la suola bullonata del¬ 
lo scarponcino sulla parte in- 


JL GE^^OA COSTBliXGE AL PAKEGGIO IL DIAVOLO (2-2) 


SchiafiSitio al 
salva il Milan 




" della ripresa 
alla sconfitta 


I rossoblu genovesi applcnditì u scena aperta vanno in vantaggio con Carapellese, sono raggianti da Schiaf¬ 
fino, riprendono il comando con Dal Monte, ma poi il diavolo ci mette la coda e ancora Schiaffino pareggia 


MIL.\N; lliilton: Silvestri, l’e- 
dront, llrrKaniaschl; Socrcn^ni. 
itlcaRiii, N'crdhal. SrliUHinu, l'ri- 
gnanl. 

GCNO.X; Franz II si. Cardani. 
Carlini. Hccattinl. Lar'cn. Detti¬ 
li'*. Frirri. l’istrin. Mike. Dal 
Monte, Caraiiclicse. 

Arbitro: tubato di Mestrr. 

K r t i : t'araprilese (<;.) al IO' 
e Scliialflno (M ; al 31’ del primo 
tempo; Hai Monte (<7.) al 19' r 
Schiafnnu (M.) al 41' delia ri- 
prtsa. 

Note: l’iojrcia r freddo, fo- 
srhi.v e terreno di fanso. quasi 
tutto nctcchtafo di se;*t»ira. I! 
Mtlan in maglia bianca, con fa¬ 
'sela rosso nera Spetlarnri 25,000 
YalrI d'angolo: Milan 9 (3> Ge¬ 
noa 5 (4). 

(Dal nostro corrispondsnte) 

^.IIEANO, 6- — Occhi pro-s: 
C(v:, e - ih. !- (ii mcr,-»»i^iia; 
.1 Gt-non, Pisrlìo e garib.vld.no. 
certiaim .i saJire la scxda d:'; 
s.alssr’ d.'l f-»otlx»!l con gli s;;- 
s.n'.i del!'* teghe. Ar.chc a 

Milano, ùnvc per :J g.uoc.i la 
gente ha ti p.ilato fino. :I Ge- 
r.oi s'è f.n:*.-* ammarare: co.itro 
'I Milan t 1 g:ar io Mll.m che 
• io»e pa.'.^i, sempre o qua-;, 
tr.onfa.t l.a p,.ttuglia »»i S.aro- 
si è jnapo-'.a. E l.a clamoro-M 
afferTna^.one. il Gensa.a. l'ha 
manc.at.» pi r un «off. *. Il Al.- 
'.an. :nfatd. è r-u^'i'.o a rime- 
di.ire it piTg.go aìTo .=cad('re 
d**! lemct*. q::ardia ormai -l'cra 
gi.i mc-s-.a ;1 cuore in p.icc. Co- 
-■ò la ren’-e. 

E se avesse vi:ito. ,1 Gen-sa, 


no-, ;.\ rvVdic rtiìiato propr.o 
.;ur,i. l’c.'LÙe. col suo 'Z.i.i-i'o 
ran.do e .e.iU:i:i;i‘. uitt ,i : en¬ 
te (' fiirbti •! GiTid 1 ha fru-la'.o 
ii Mi’.r.n. l’h.» co.s’.rrtU) n iiu>- 
sirar la cor.i.i. Il M.'.i.n, inii-.e. 
fariv.a f,a; ca a tener.-:: i:» pitali, 
e le linee (ìi mediana (■' di di- 
fi'Sa (il (|uc.!a che in c-Titc 
ra Ja sqiia.lr.a c.'inip.eae. pii 
volte, h. n:ii> f.e.to acqua, p ù 
(Olle SIITI,* s.iì'.a!c .ah.i mcio 
jiezgie; p’opr.o c,a:iie tan'.o le 
upìa.jre qi;.à!''.i': . riu'iudo .-l 
-(•“.toUii SI.'- '.‘..ecìun i.Jia gola 


tire ;:» a-ea d. r.gore, faJct.a 
è) >! ?,Io: te. E'aTbitro ^'Uaulia c 
t-.e.'; ;i Gì no.i i.on proie-ta. Il 
G' e -,j f laT C.nto. E Carapcllese 
• IG') Franga un g'-al: p.nlla 
;e.'’a (ii Dal Monte; Carapellc- 
è -o'.o. .n un na.--.^ dalia li 
ne.» d.i po.-ta: eohio di te-’a c 
paliom" a ie s'elle. Carapcllese 
mor.-o !e dit.i. 

Torn.i il M.ian. che .s'irr.pe- 
gra .1 io-do. Ma i .-,ioi uomini 
ir: ’ 1 r qac,..irila’.ero . ros- 

■:e h!ii - g.u'ea a tei.a e muli- 
: p.a.'i :i.a L;ir.cc;» a P.stria. 


Ala la r.irtlta è stata bella:jda r..-,rin a D.'d Alonte. da Dal role il Genoa cerca i guada- 
a interi'-.-'ito, l'moz'onat,*; ii|AI''n;e a Di-'.f.no. t:na due tre gnar tempo, E ci r;esce. fino al 


ha 

'gioe-i h.a f.iVo d'mi ".‘.ic.*: e il 
f'eudo eh.-' p.l.T’e; r lo .-pi •.t.i- 
eo.o qualche mI'.i 1-.,i j-.can- 
ta'.o, 

Sc.al:.a il G'-r.* i; r.'-or'iìe ;1 
AI.i n. Il Ger...; e Ca- 

r.ii'Vlle.-e arri»., i-j r.: i-.lo -.i 
’.i.a * ero-; • di I.'ir.-t:. pui c”- 
tr.i i". F;.ir.; f, rn' i 

■,:i» t 'o di S.'l'i.if:'- .* o re-p :i- 
g'* evi» pugn un pai' me d- AC' r- 
rml. il (èer.ea ■;» co ,t -.1 i 

-:r.-;;,i e n ,à -.‘,‘.,7 .al go'.l. 

10’ pn-:.' D 1 AI uue e - gi'.Ki- 

ca - rev:-i*''i. i; q.;il' «:,a'\'a 

n cvirner. B i'.’.e Fr-,'i Pa.lo- 
1 


’C:,V 


C IiUigo e e.slp,* d. t 
-.abile ili t’ar.ane';;-’'c. n^-e’.'.e 
B.iffon 

Il Al ’nn rear;^'-'. I! Gr- 
'i .-dr.ng' »;;» p.*' d h-.a 

Pr.'n-ie : a;.*. F*co. ::.;'at:i. che 
di r.'.ioco il Ge''.,'a s. -k'iteria 
Ala l'.ìrbilro r.,*-. gli è .t"»» co: 
Fed'O-.i n r-e.» c. ì r gore pe- 


\oi’. ' r«'r:.:il Ceima .=i fa 
amm r;*'e. Poi ci'de un po'. E 
'il n roso. :1 Aì..an fa ^-OnO. 
! "o v’. F.'ign.in:. palla-punizione 
d' l\e---i. pr- di Si*ere-. 
d; I- f.shotm. di R-c'ign:. d. Fr'- 
C'.di Sihi.aff.no. 

S".:.i .1 G* noa, or:i; Frizzi 
fa fir le ra.T.ole a Buffon. 32': 
C-r .n. e Frlm.ani s: d'-putano 
1 p l.m:;»' delì'area d 

r-g.i'o. Carl.r'l s. rifug a in 
C(’i"'er per paura del nerg o, 
ba"-' Fr.gn.ann secco e prec'.-o: 
S-h 'iil-.o -s'al.’-a d.alla m vhl.a 
•* rolri.-oe di uno 

a :■ 'o. 


d: rampo Fr’z/i i'.'fc;;;i:i ur. 
’crc.-:» G.» simstra a destra. 
Il pallonL* areica a D.d A.lontc 
che, veloce, si sposta al contro, 
scarta Za gatti e m corsa tira 
a rete. Buffon v;cn fuori dalla 
porla i‘J è battuto sul tempo: 
l.a palla i".fntti 'ont'.e s.ilF.nter- 
no del p.alo c fiu'.sce nella rete. 

E il G'TiOa arzillo insisi'*; 
Frizzi costringe Buffon a sal¬ 
varsi alia disperata. II Alilan 
è stanco, ma non s'arrende. E 
il Gcnea cerca di tener il giuo¬ 
co a metà campo; m poche pa- 


o. AT.» e C'-me pe-tsrjfD'i insidiosi. Zamh.iitK Or¬ 
mi .m.'-’a o: I Genc.aj^aii e Bnzzin. pioni’j re-i- 


M in 


att.'iec 


all' ni* 


-e'.a rtpre.-'a. Sa'o.to Ca-'i n 
'■•'{-z-z.' xtn'azione Xordhal- 
F cazn:. .-M 6' B'.tff'in per porvi 
r.o- c: ’.-’-'c'a un*.dt-a celta V 
"enni : ;' ti'o fic-'ant-' d. Da'. 
ATcn’.' -fora ti montante. 

Il Ge-ca e rra-ci i' 


sta M.kc; e B»-; c tm.a-chi. scm- '■vo-d. > 'n*ìl. 19'; da tre q-uart 


44'. Fino al 44’ c.nr.o è infatti 
il camminar con la l.nTua fuo¬ 
ri de! A.iilan che cerca, vuole 
a tutti i c..:ti. il pa’’eggo. Gii 
iiont ni di ilt-l M lan can 

■.'a'q’ua :r 

nt.n molla. F'anzosi na-a tutto 
E po:. tin 1--0 ri. Axor.dh.'il j-- 
Con;-a il paio. l.a ge-.t'- 5 .-. rtr 
va r.n-'-eg ntf*. M.a gn.-»'-* 

ncn è 5“.hia'f;no 44': sono al- 
men'* ri c otto gli uon*. n; che 
battono l'-«-oa ri, r'-o-c d.el Ge- 
oa; a t,'"ra "c-to c è D-itlno 
Rime;-’. : .nna d L •--àlaol.—.; 

la che c 
’.'iV-'.. Sch 'fra «g'.’t'a, p:-'- 

ga, e calnl-'c:* 'a palla con la 
f“ont''. Niente (la c goal 

del paregg o che fa cari^'r le 
braccia nel. m’na.T:: 'rie! Gei—■ 
e oo-ta .ai rie!,a d-dla fehchà 
gl; u-'i'n;-.; rei AI'’an. 

zXTTlLIO C.XAIORI.XNO 


fcriore della tibia. Il fioren¬ 
tino era a circa qiiarantacin- 
que metri dalla porta di La¬ 
va t L 

Egli è caduto a terra e con 
il VISO contratto dal dolore 
è stato portato .subito a brac¬ 
cia Itegli spogliatoi dove il 
mec/ico gli ha riscontrato la 
frattura della tibia sinistra 
e pare si tratti di una frattu¬ 
ra con sbricillamento del¬ 
l’osso. A nome dei nostri let¬ 
tori facciamo i più .sinceri c 
affettuosi auguri di pronta 
guarigione al simpatico cal¬ 
ciatore. Vidal verrà curato in 
una clinica torinese dove è 
stato prontamente ricoveralo. 

Questo incidente forse non 
.sarebbe accaduto se l'arbitro 
MaurcUi fos.se stato più ri¬ 
gido nel colpire i giocatori 
scorretti. Invece il signor 
MaurcUi, che per tutto l’tn- 
coiitro non ha fatto altro che 
collezionare errori, ha lascia¬ 
to che i calciatori pesanti fa¬ 
cessero il comodacelo loro. 

Grosso è stato il maggiore 
responsabile della sconfitta 
granata: il centromediano, 
prima ha commesso l’errore 
di .sottovalutare Virgili e lo 
ha lasciato coni'iuuamcnte li¬ 
bero, sino a che il /ioreutiiio 
ha segnato la rete della vit¬ 
toria; poi si è fatto prendere 
dalla paura, ha perso la testa 
e ha marcato da vicino l'av¬ 
versario, il quale .sfruttando 
il disorientamento del grana¬ 
ta. gli è sfuggito quasi sem¬ 
pre. Virgili ha una qualità 
che l’olentieri gli riconoscia¬ 
mo: è sempre pronto a tira¬ 
re: è deciso ed è abbastanza 
furbo nei calcolare j difetti 
del suo diretto antagonista. 

Oggi il giovane ccntro- 
auaiit!. favorito dagli errori 
di Grosso, ha disputato una 
belli.s.sima partila c si ò fatto 
applaudire più volte. Nella 
prima linea tortne.se si è .sen¬ 
tita la mnnciinza ih Bnhtz, 
iiifoTlunatosi durante l'alle¬ 
namento di martedì. Privo 
del tedesco, l’attacco granata 
non ha combinato nnUa di 
òtiono, non ha iìv.po.slato una 
azione intelligente c ha svre- 
cato mi infinità di pepe. Bcr- 
toloni, Bodi. Bocci poi sono 
stali nettamente fermati dalla 
difc.sa viola. 

La difesa della Fiorentina 
va infatti elogiata in blocco. 
specialmente Rosetta, N e l 
fango, l'anziano centromedia¬ 
no, non dovendo scattare, ha 
messo al servizio della sua 
squadra tutte le a.stnzic iin- 
parate nMla lunga carriera. 
Costagìioia ha parafo alcuni 


rtt-chla In- 


fcnli. hanno serrilo pcn''ro- 
samcntc Virgili e noi? ,-i soi.o 
risparmiati un istante. 

Ogo: a Torino, pioveva a 
catinelle: come in marzo' una 
pioggia ti^’pidn c scro.scav^e 
che ha sciolto la vere caduta 
nei giorni scorsi. 

Il campo è di fanno sàruc- 
ciolcroìe. ove si a’^'mdci smo 
r.l calcagno. V Torino l'iip’.c 
atterrare la F:nscn’h-j snr- 
prcnr.cndoia nc’ nr m-nuti 
r nìlacca a rotta d> co’Jo J 
» V'ola -• si rifrr.nn nct'n io-o 
metà campo e /ma 

_ AIAKTTX 

(Continua in 7. pjt; - 1 . r.ii > 


Strenna «MOTO PARILLA» = L. 20.000 

..offerta fino cd 20 gennaio 1955 dolio Coso ad ogni acquirente delle sue molo . 


Cliicdcrc c’Iiiariiiienti 
ad o.ffiii c’oiiccssioiia- 
rio Molo PARILL.A 
in In Ila IT.ALjA 


AGENTE PER ROMA E LAZIO - S=9 E N A T O 


ANDINI - VIA GIOBERTI 5-7-9 - Telefoni 470.886 - 44.266 
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Taj. 7 ^ Venerdì 7 gennaio 19S5 


rfL»UTflTX»y 


n Bologna solo al secondo posto 


SFATATA LA TRADIZIONE: 1 ROSSOBLU' BATTONO I B IANCONERI (2-1) 

Al Comunale di Bologna la Juventus 

è piegati» da due prodezze di Valentinuzzi 


OIL/I ®IRETTACJOlLrI 


CONCERTI ‘ apranichetta- Da qui aU'etornU iLa Fenice: Un tram che si chU-(Salone Marsberita: Carosello na. 

tà con n. Lar.castcr ma desiderio con Jd. Brando polctann con S Loren 

Il «Quintetto Botdierini» “S" " 

olla ^ala rii C fnrllia fentrale: Piocfiia con It. Ilay- I-»ix: Calamita d’oro San pancrszio- Rinoso 

alla iala di y Cecilia xvort , , «“"«‘Vi Sant'ìp^oUtoiòorm'^e ai vento 

ObkI alte ore n.ik) nella Itala CInc-Slar: Un tram che si chla- volo bianco E. Williams 

di S'.nta Cecilia in via dei Crc- nia deciderlo con M. Brando Massimo: I fratelli senza paura Savoia* Accadde ni commissaria 
el 17-a. «Quintef.o Boeehcrml . floillo: lJI",se con S. Mancano con R. Taylor to con A So^dl 

con il seguente piogiamma; Vi* Cola di Uieiizu: L'ultimo apactie Maiilni: Il maestro di don Glo- Smeraldo- ns nm nii-etemiu mn 
valdi: Concerto in do m-igg. (reV. con B. I.aheaster vanni con E. Flynn B. Unc'aster^^^ 


con E. *iynn B. Laneaster - 

Mortari); Bocche!ini: Quintetto in Colombo: Tutto mi accusa Metropolitan: Pane amore e Ke- Splendore: Due marinai'e una 

sol magg. op. CO n. 5; Mallpicro: Colonna; l| mio uomo con S losla con G. Lollobrialda ragazza con G 

Sinlonia per aiehi (vor.done del- Wmters Unclerno- I eladlatorl con S. Ilay- Stadium; Vacanze 

l’Autore per il Quintetto Hoe- Colosseo; Assalto al cielo svanì (Cinetnasconel G Peck 

eheriiu); Bwcherlni; Quintetto m Corallo: La lagaz/a della dome- Moderno Salctta: Il letto con V. Stella: Biposo 
do min. OD. 18 II 1. I biglietti in pica con M. e G. Champion Sica Superclnema; Totò 

vendita dalle 10 .alle \^ all Uffleio cotjo: Pii aniencaito « hotn.i coi Modernissimo; Sala A: L'ultimo Tirreno: Casa Bli 

A. Sordi (Ore I5..li) 17 IR 51» 20.lL Ferzettl 

\n.«ti.i. 0 Questi fantasmi con Rasccl Tor Maranria- Hli 

TEATRI Couòlcnco: Il sacco di Bona Mondlal: Inferno sotto zero con Trastevere; Riposo 

con I’. t'respoy. Trevi; l.a pista dej 

« la bella addormenlafa » 

all'Opera ^ 

Oj'.ci iliHiso S.ibato. alle ore 21. Maniiano * tlUeon: lìondo con J. Wayne con J, p.avne. 


losla con G. Lollobrialda 


ragazza con G, Kelly 


Dal lacci, 
J e n 5 e 1 
rivatelll 


Ferrarlo, Manente; Oppezzo, (ii- ruoato, ma .sola il Bologna ci f?io a Lervcllati lungo la ina.spcttate. T.d o pronrio Va- ri-ntu.cìa^'no dogli .‘^pottatori. u|jcia 

mona; .Mannucci, Montico, Bo- avrebbe rimesso di suo. Que- linea laterale; Corradi è su- lentinuzzi al IG’ a ber.si di Alla mezzora. Viola è chiama- “l'oso s.ibato. allei 

nlpetU, Bronée, Pracst. Sto Bologna è partito gagliar- perato, il tiro della piccola ala astuzia Manente e servire Pi- to al lavoro da tiri dei rosso- p i ‘u-i ■ 

Arbitro: Piemonte di . Io - ^ spigliate. Mes.so subito è angolatissimo e Viola lo vatelli con precisione. Corra- blu: particolarmente ;ipplau- ccicogi.oìa di iions Boi 

* Re”ti- al 5 ‘ del primo tempo Jcn.sen su Bronce che gioca deve deviare in calcio d’an- di se vuole evitare guai deve dito un tuffo del pi'rtiero ju- (r.ippr. n. lat. il b.diu clu 

Valentiniizzi (B.); nella ripresa; avanzato, e Pilmark come golo che l’arbitro perù non inviare la palla in calcio ventino su tiro angoiatissimo •* *• rettole ii m.iestro t 

al 6* Montico (J.), al 19’ Valeii- mediano d’attacco su Montico concede- d'angolo. Batte Randon, con di^Pozzan. Un minuta dopo 

tlnuzzl (U.). • _ che opera in zona arretrata Al 14' un’azione Boniperti- un tuo diretto che viene pa- è C.ioreell; elio col v.i’.ido aiu- 

Note; spettatori 20.000 clfc-'- è partita a tutta birra. In a- Oppez/.o si concludo con un rato da Viola. Al 29' la Ju- to di Jensen sventa una in- Mjeu.H-oia l'Vendeià ìi'ute i 

Terreno umido c scivoloso, li m^^^ penura V^alentinuzzi dimo- tiro alto del mediano; il re- ventus si .salva forluno.sa- eursiono di Boniperti. L:» pai- Coipo di b.dl.) del te.dre 

rnizm*^driià partila ‘ ' ^^^*0 <1* grazia.’ paito destro dell’attaceo ju- mente. Randon lancia Piva- la p;i.s.sa da un c:impo aH'al- . D<>’>unun. .dio ce 17 i .. 

* -^ gioca Oppezzo c crossa bas- ventino fa acqua, perciò C«io- telli che raggira Ferrarlo; il tro. La Juveniu.s è minaeeiu.sa *'* 

(Dal nostro corrispondente) so; in cor.sa stanga al volo vannini ha buon gioco tanto vezoneso è solo in area o seoc- aggres.sivzi. tenace. (.'i.m.imheV G i^iz/eni e lo '^M'crla: Ivan u fmiio del dia 

- > • Pi^’^t^Hi e buon per Viola che più che il Bologna ha in Bai- ca un tiio formiilabile prò- La partita rest.i acce.sa; gli stesso loiupK-ssò ;>ri.s'.u-o doll.i _ voto bianco con N. orav 

BOLOGNA, G. —L’arbi- il forte tiro esce a lato. Stato la.ci una niuraglia mobile c prio quando Viola .sì è lan- ultimi minuti ;;ono appas.sio- piiin.i i.ii'prcMnt.i.-ioiu' 
tro Piemonte fischia la fi- d’allarme per i bianconeri: in Jenacn un... .< usciere x, tal- ciato in avanti alia di?i>eia- nauti. Randon — come tutti Wanrfa ntìric 

ne della partita: piove fitto, azione rapida Pozzan-Piva- mente provveduto da blocca- ta; la sferra tocca il portiere del resto — si batic allo sire- ViallUd Uillli 

ina gli spettatori scattano telli e Manente è costretta a re tutti i corridoi che porta- -i alza p va ;i plccliiare sul mo delle forze. Una rovesciata di DpIIp VitifirÌP 


do min. OD. 18 ii 1. I biglietti In 
vendita d.'dle 10 .alle 17 ."lirLiffleio 
c-oncertl di'U’Accariomla m vi.» 
Vitto! ili. « 

TEATRI 

« La bella addormentata » 
all'Opera 


Moderno. I eladlatorl con S. Bay. stadium; Vacanze romane con 
ward (Cincmascouel G. Peck romane con 

Moderno Salctta: Il letto con V. Stella: niuo';o 
De Sica Superclnema; Totò cerca pace 

.Modernissimo: Sala A: L'ultimo Tirreno: Casa Bicordi con G 
aparhe con B. Lancaster. Sala Ferzettl 
B: Questi fantasmi con Basccl Tor Maranria: Riposo 


0,:ei ili'oso S.ibato. alle ore 21.j .Mancano 
rcphc., de «L.i boi:., addoiineii- i„;„e Terr.iz/c: .N'olonus con I. 
lal.i • di P.l Ci.aikovski [icr l.i Hcrgnnn 


A. r.add 

Nuovo: maschera t- Il cuore 

con J. Crnwford. 

Novocine: Le giubbe rosse del 
Saskatchewan con A. Ladd. 
Odeon: lìondo con J. Wayne 
Odescalclil: Uoiniiil umbra con 
M. Lane 


Trevi; l.a pista degli elefanti con 
E. Taylor 

Trlanon; Prendeteli vivi o mor¬ 
ti con S. Forrest 

Trieste: La campana ha suonato 
con J, Pavne. 

Toscolo: Salomè con B. Hav- 
'vort 


tmtn Olympia: Mamtio con S. Mangano Ulisse; Mambo con S. Mangano 

ic.iua- Orfeo; l.a prova del fuoco rlnt.ano: R libro della Jungla con 

. , .. (Jrlone: I bastardi Sahù 

j, Ottaviano; Il Maestro di Don Verbaiio; i (re ladri con Totò 

Iilv fon Giovanni con K. Flynn. Vlltorl.i; L'ultimo apacho con 

■' " Palazzo: tjucl fenomeno di mio n. Lanc.i.sfer. 

. ,, figlio - . 


«Wanda Osiris» 
al Delle Vittorie 


espcro: La carica del Ksber con planetario: Prigionieri 
1 Power (Cinemascope) l„c),. ..p,, j peter.s 

r.iicliile; Biposo Platino; Casa Biforci 


Korupa: |).i oiil iill’eternil.ò con 
n. Lanca.-ter 


juventino e rossoblu, nDii è quarti dei campo, li danese come mezz’ala. Randon. gene- .-t’iùeramento di attacco con logn.i 
fcparito dalla .scaletta che im- calcia un esatto traversone in roso come sempre, e p.ù pie- Montico ala destra, Boniper- GIORGIO 

inette agli spogliatoi. Questo nrofondità che taglia il di- ciso del consueto, tnentre ti semi ala e Mannucci al - 

episodio dimostra che la folla spositivo centrale della dife- Pozzan, malgrado uno .'itirn- centro. L’esperimento da j rìsviitati 

è sempre il miglior giudice piemontese e serve la pai- mento, riesce a render."! mol- buoni frutti tanto più che 
Ha vinto, meritatamente, il la a Valentinuzzi che di te- 'v utile. Cci-vellati invece obbliga l’ilniark a .sorveglia- •ALiLuita-Napoll 
Bologna, ma la Juventus as- sta mette in rete con un colpo non è nella forma nu^iore direttamente Boniperti. *B«logna-JuvcMtiis 
sume in sè il detto caratteri- netto quanto preciso. Dopo 5’ oggi, ma è sempre olcvncnto Al Bronée, caricato da Ro- '•I.azlo-lntcr 
stico che si usa per i bersa- di gioco il Bologna è già in di classe. Chi addiritlv-a fa riesce a rimanere in piedi ".òtil.ui-Genou 
glieri: « Fa tre salti anche do- vantaggio. stravedere è Valentinuzzi. rq enettua un traversone che •Samiulorla-Uonia 

po morto ». Passano pochi minuti ed è Che il « ros.-o n. 2 )> del Bolo- Gioi’colli noti intercetta. In- Florcntliia-^Toriuo 

vece o pronto Montico c la ’^rìt-sttna-SinU 

’ - ’ - - - palla, colpita di testa dal IMincsc-Novara 

^ v ^ "■nfc * Pi'iinuvera » dopo aver bat- . . 

HI luto sul montante, carambola Ea classi 

k^gHrliIal H H ancora a Montico che, di pie- liti 

™ ^ ™* * ■a.ml la mette decisamente nel Homa 15 5 9 

-- Bologna 14 7 -1 

(Continuoz. Jl^ 6- i.a.;in.-,) porto. Il fronte di gioco, ha lare i , granato .evie, cersq pozzan^sono h'itercettati' e Juventus 15 6 1! 

„ continui mutamenti. Al 23 i 30, sono addirithirn .-dotti uno _ di Valentinuzzi_è « 

ne atterrato in arca da Bor- Zambaiti fuggii lateralmente alla difensiva c, Za...oaifi, paralo da Viola lorino 15 g .. 

tolette ma I arbitro lascia mentre Virgili Io segue, Icg- Virgili, Biizzin vengono fcr- -, fo,--- i-, ’* . ^ 

correre, anche tenendo conto germentc spostato sulla de- moti malamente dai difen- 1 1 - 

del terreno pesante che un- s(ra. Poi. Zambaiti si rolla c sori. L’arbitro sbaglia a tutto u ', ‘ur’- vpif^^iL'7 e t V- \ r 

pcdisce un perfetto equilibrio, porge al compagno che si ag- andare e la partita, diretito * Ri f,?.oiif !‘^ìt f 


t‘-;i!oiit!: iu>:it.>Di'..!!nie 1800: poi-jti-uutu»: C.iiuilla 


ftlORGtO A:vrORRl hiun.. i;t00; 800. g.iUd- ‘'-““'"f'to: riio livim; desert «li l’riinav.vllr: Tempi nostri 


i!.i 1 M-ttore iiuiniT.Tti' i:!00: 2 
s<-;li>ie non mitm-i.il.i l.OO. II ’ro.i 


W. Disney (teciiieojor) 
17.80 10.45 22. 


!!>» t- lo \i.i Col dv U’- M.i/- FogU.uiu; Inteino soUn zero con 

/mi). T.‘l Sili .!S 7 . A. l..'icitl 

l'olgori-: De.stlnazlODe Mongolia 

« Cosi è se vi pare » 

replica al Pirandello ...f;--;... „„ 

t:on succe.,ii> 1.1 St.il.ile rcplle.) O. K.iyc 


'"bìdìl^eoiì j'^'peter7' Rubto^'^Sala ^’mberto! 

l’iàunn- Cisà Sufordl enr. G Margherita. S.alerno. Tti- 

‘ FÒrreÙi*' “‘'’-’rih con G. ,^ 0,0 tE.XTRI: Goldoni. Bosstnl. 

l’iLal Vlontf .lei porto con M. Valle. Cirro Tognl. 

Brando ... 

.•.m,,,,: ,1 .avolo» Aivovr»,, von PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

l’rene'.tc: Gente .11 notte on G. 

Beek (Ctnein.ase.>pe) I) L'u.M.MKKCiALl U ri 

l’riinavalte: Tempi nostri ir-n ——-—- 

V, De Sica. ARXICLVNI Cantù sa'cndo 

l’rlin.avera: Allegro squadrone eamcrcletto pranzo eco. Arreda- 

eon K. l’ainpanlnl. nienti granlitsso - economici, fa- 

Qiiadraro: Prigioniero del Re cilitnzloiii - Tarsi 32 (dirimpetto 
con 1*. Cressoy. Enal). 10 

Quirinale: Il grande giuoco con-— 


Lollobrigida 


l‘ELLiuCKitL\ «Carmela Bcaran-* 


t:on socco. 


Qiiirlnett.a; Deserto che vive di Uno » di Corona Giovanni, da 
W. Disney (Ore Ifi.ir» 18.43 22) .Montecatini a Roma: CONFEZlO- 


Qiilrltl: Riposo 


Ì^£iiiii»clorìa-Roiiia 1-1 


.Mliaii 


La classiiìca 

Il 11 2 1 ;i 

15 5 9 1 2 

I 14 7 4 3 2 


(Coiitinuaz. dalla 


Ancora Baldini fulmina .cu giusta per bene la palla preti- veramente brutta. Virgili tira ìlAV.,.., 


pratico di quello me.sso iti 


vaieiii e Fiorent. 14 

■ettati e juventus 15 

iz.zi — V Torino 15 g 2 5 19 16 1S 

* . 1- I' *1 1 •*> n i*j AlilISTICO Ol*I.llAli\t lìinf>su 

enftn I'. I- . - t iVic r- «tlU’U 1 OGNI ( Via .Sanino - Man 

sono t,i Genoa la 4 < 1 18 16 l.« Gioviimii); Tutti I giorni due 

loca con t;atanl.v 11 4 6 4 18 15 11 spettacoli: oie 15.43 e 21. Pre- 

C .ten.SO Atalanla 13 4 6 5 17 16 11 notazioni tei. 779.181 

ne.sso in Napoli 15 4 i: .5 18 17 II belle VITTOUIE: ore 21 (<Io- 

0. Udliirvo 14 5 :t 6 16 20 13 

.Sanipdoria 15 4 4 7 17 '22 12 1 

fi Triestina 15 3 lì 6 11 21 12 El.lsÈt»: Ore 21; C.la Edu.irdo 
7 * Novara 15 4 3 8 13 21 11 Dt' Filippo « Monsignor Per¬ 
ii Lazio 15 4 2 9 18 29 10 re»' > ‘h E. G. Starare 

»- Spai 1.-» 1 7 7 10 21 9 UtlI.lMlNT: Ore 21 I.S; G ia .li- 

‘p « .1 4 » « • .« « o «A nn o rett.-i da t Castellani 4 Ire 

Pro 1 atrift 11 ... 4 S 10 -0 K r.vsso dispari» .li Anici. 

“ - OPERA DEI BLRA'ITINI: Riposo 

1- P.M.AZZO SLSriNA: Ore *21.15; 

!- La schedina vincente spia»""'"''' 

t- M-.I .nti-Vtnnli X PÌrÀN'DELI.O: Or.' 21.15: C.la 

Atalanta-Napoll x ^ ^ 

- Itologna-Juventus t Pir.-indellu 

10 Calanla-l’ro l’alria n.v. quattro FONT.VNE: Rìdo.so 

t- I.azlo-lnlcr 1 RlDOri’U KLISt;0; Ore '21: C.lu 

ÌA Milan-Gcnoa x Ccs.m Rasoigio « tJn curioso 

a Satnpdorla-Ronia x nossivt-'Óro* 2U5;'^c’la Ftablle 

t- Torlno-Florcntliia - diretta d;i Checco Durante 

Tricstlna-Spal x , Ainurc ni . undoinlnlu > di 

ì- Vdinese-Novara ) Muratori. 

;li Pro Vcrccllt-lvmi * SA'TIRI: Ore ‘Jl.lS; c.la st.ibllc 

1 - Voghcrcse-Fossancsc 2 ‘l®! diretin da G, GIroln 

tn •> «Di.imatiti: durezza 10» novi- 

te Cantu-Masenta -ì U, j, sereno 

a. Bovlsto-Abblalcgrasso 1 VALLE: Snetl.ieol.» Frrcpi: Ore 

1- Gloicsc-Uaghcria x 21 (nuovi prezzi); « Loren/ac- 

II monte premi è di li- ^ 

re 280.092.g70. CINEMA-VARI ETÀ’ 

è I.a direzione del Tolocal- Alhambra: Ni.njtar.a .•mi M. Mon- 
e do comunica: è sialo regi- roc e rivista 

i strato un solo tredici, a cui Aliierl: l.a ciit.i sommersa con 

ri spettano lire 'd/- a, nbra-^^.U.rtlHr’L'ultimo ana¬ 
li ea. sebcdlii.s n. jG 4|.\ ^»Ja5, U Lancaster e rivista 

11 Intestala P.islori San Rocco Flaminio; Violette imperiali con 

"C 6®, Blonza, I dodici sono 42: I,. Scvtlla e rivista 

in quota !.. 3.331.000 drca. Prlnrlpe: Due notti <nn Cleopa¬ 

tra on A. Sordi i* rivista 

Silver Ulne; Il nio.stro dcU’isola 

_ ———— — con F. Marzi c rivista 

Ventnn Aprili-: Due notti con 
im Cleopatra .un A, Sortii e rivista 

m Viilliirnu: Uomini iiinlir.-i con M. 

O ■ ^ L..n.. e mista 

_ CINEMA 

' ter Vaccusa ncltamenlc c la I-:» prigioniera della tur. 

Lojio segna ancora al n Acquarlo; l.a bestia inagniliea 

Loforcn, ma Agvnlin atwuUa Mjroslava 

per fuori gioco. L’incontro si .\ui...no: i ei.-m.iiori con s. Uay. 
calma che il risultato .sembra w.-rr.i «Cirrir->«.'onc) 
ormai stabilizzato: le due Airone: La ..orlca del Kvher con 

sguadrc del rc.sto appaiono A,L:‘’iT:tclu' senz77aura con 
provate H. Taylor 

j Al 42 if pubblico si alza Alryonc: Ac-.-iddc al cornmlssa- 
'iri piedi c sta per accendere riato .. n A. Sordi 
le iorcic. ma un veemente al- Amba'riatorl: Mamlm con s 

tacco dell’Ititrr fa rimettere Motig.-mo 

. . 'V., Anime: Il medico del pazzi con 

in tasca I cenili: Shoolund do 

— a Mazza, che appoggia sulla Apniin: I 7 iis.se con s. M.ape..nc 
• destra ad Armano- Il « capi- Appio: Air.-rd.le al comims->ari 4 - 


pnmo tempo, udinese 


Mari giunge in tempo ad al- stoccata di Virgili è violenta gli ultimi cinque minuti, so- rie.sicT ancora 
lontanare il pericolo dalla e la sfera gli sfugge cd entra no per i toscani: che quindi jj, pxtrenìÌ 4 Mani 


propria area. Al 22 ’ una pu- Un porta. 


^ granitico mcdioccntro ro.sso- spai l.ì 
." blu rie.sca ancora a bloccare Patria 1 1 
‘ in cxtremi .4 Mannucci ormai _ 


2 1 37 12 24 
9 1 21 16 19 
4 3 26 20 18 

6 2 19 11 18 

6 3 21 18 18 

2 5 19 16 18 

.5 I 22 17 17 

7 t 18 16 1.» 

ii 4 18 15 11 

6 5 17 16 11 

6 .5 18 17 11 

;< 6 16 20 13 

4 7 17 '22 12 

ii 6 11 21 12 

3 8 13 21 11 

2 9 18 29 10 

7 7 IO 21 9 

t S 10 20 X 


.LUTI: Ore 21 (domani alle 16- 
19): C’.Di B. De Filippi) » La 


Jlnllyvvood; Ro.‘:..i) 
Rasce!. 


nero con 


18,45 22) 

Roma; jeff to' sceicco tlbcUe 


imboccano il .sotlopassaggio ‘phi passi dalla rete. Va 


Dizione dal limite battuta da fi Torino perde le staffe c accompagnali da battimani comneo «ini »■:' 

Baldini sfiora la traversa, la Fiorentina attacca ancora ed evviva. -nonT nòr ilX?oena • me 

Poi è Rosa che, portatosi la per cinque minuti, poi. i «gra- - xTn non to n mmto ner’fSa 

palla da meta campo fin sot- «afa», si scatenano, ma non lUinafo MAuara 1 A re U « ro-^o n 2 ^^ dM Bo’ 

to la porta dopo aver drib- mi tiro insidioso raggiunge UdmeSe-NOVara 1*0 [oona è coSrcUo a trattenerlo 

blato due avversari, sfiora Costagliola. I tifosi incorag- - 

col suo tiro la traversa. An- gìano a gran voce la propria vbinese: Rnnmno-. Azimonti. to 1^ mente, punizione, at- 
__ ^ _t _f x-iff -.r..-.!_ Pinardi* DcirinnoccntL M 


UUI ÙULF inu la lldVCliU. giauo a gran VUCC la propriu . ** Và fn IV cfnr^ ^rinaai^ 

iìrd-^ìTtrS.efl°Jeorun uÌo rq‘^‘"f "‘lÌr'Man' ròui .s^ld”"òl uaS.!: Peris"»: alta in ^oa? Ferrarlo fa 

^ «‘Otto, BctUiii. .Setmosson. '/.arti, stretto contatto con Valcnli- 


fortissimo. Un minuto dopo relli non considera, irritano nova, VA: ÌTnd^ 

ancora Rosa alza la palla so- u pubblico che protesta ni- rie Giovanni; rie rogni. Feccia. '! J: 

pra la tosta di Moro, di un morosamente. Badi, Bertolo- Ralta; RenU-.v. Forntcntlu. Arce, "la piu ai lui sana laia ae- 

soffio. ni Moltrasio Grosso Talleri- EJdellaii, Rcnosto. stra rossoblu, che colpisce di 

Una fucilata di Baldini, su taiio costantemente Vazionc. 


punizione dal limito, viene Solo al 40’, Costagliola deve 
deviata in angolo da Moro, intervenire di pugno su di 
Su corner di Baldini, è Te-[min Ictifn parabola di Bodi. 
sta che manda la palla a Poi succede l’incidente a Vi- 
sorvolare la traversa. dal cui vi abbiamo detto. 

Poi ecco l’azione del goal Nella ripresa, per qualche tr» 
della Roma. minuto, il Torino va alla ca- Say 


Atra; icetiic.^. roniitiin.i, .lice, «- —----— - —. — 

Mellaii, Rcnosto. stra rossoblu, che colpisce di 

ARBITRO: Riehi di Milano. tosta di precisione, alla ma- 
RETE; al 42' della ripresa Ca- niera di Puccinolli, e batto 

Viola per la seconda volta. 
-- La Juventus, bloccata d’in- 

Tripdina-^nal 1-1 contro proprio quando attac- 

l'IcòllHa jpai I ' cava a tutto ritmo, non ce- 

TitiFSTixT ^lari Toso Un cross di Praest rim; 
7v v^ieórV Priaen.-..’'noriiio:’ balza .':ul!a tiavcrsa pDi e 


Farina passa la palla al ricn n gran relocitfi c Costa- 
suo portiere ma poi scivola qliola para una palla di te- 
c deve tuffarsi per agguan- .sta di Bocci, molto pericolo¬ 


minuto, il Torino va alla ca- Nay Valenti. Pctagna, norigo; 

rinn n tirnn Ti’Inf'Hn r Gosfn-iLucentlnl, ditti. Secchi, hoetcti- OlorcClli 


sen. Sabbatella. 

SPAI.: Persico. I.ucchl. Ferra- 


Giorcclli a farsi applaudire 
in una u.scita su Boniperti. 
Ri.sponde il Bologna con tiri 


tarla sulla linea rtel fnnHn co Pni il Tnriua stnnen ver in.-idiosi dì Pilmark, Pivatolli -. ^.,,e H i,ancas.t.r e rivista 

larta sulla unea dei lonoo. n. Fot il lamio, stanco per oiivieri. Montagnoli. Ro,si. iiroc- Cervcllati. Anzi al 23’ il Intestala P.islori San Rocco Flaminio; Violette imperiali con 

Il segnalinee dice che tutto d gran correre, rallenta e la cnl. n.isneiii. ! cuccato » poir^^^^ 6 ®. Monza, I dodici sono 42; i.. Sevilla J rivista 

<: regolare ma l’arbitro se- Fiorentina può vivere tran- arbitro: ropp.x di conto. cn7n in ouola I 3 331000 clrc;i Principe: Dm- notti ,nn Clcopa- 

gna l’angolo. Sul tiro dalla quillamente. Anche in dicci, rf.ti: nei 2 . tempo; Brorclni 3 .a.ti. 0 TO rirc.i. ^ 

bandierina nasce un’azione i * viola » riescono a control- nli’S’ e Lucentmi ainr. area . non atlenciesse irop- . gnver ulne-, il n>o.siro dcU’isola 

confusa con batti e ribatti__— _ - = . - -■ —.z'_ .. ^ — — ..ron F. Marzi c rivista 

ira dieci bluojrchiaU e dieej ---- — ' ^ I ~ ~ ''SX.?:;',',;; 

MMpEri Xasgio baite 9nternasBwnale 3 - 2 - - 

piedi di Stucchi. Il terzino . . _ ___ —-—- LIixl:,IVl/\ 

romanista non ci pensa due „ . J „ , . , __ .. . _ _ ■ - ■ -. l’nmicn m’ifnmi’ntr e in A.II.U.: I.a prigioniera della tor. 

volte e fa partire una stan- (Continuaz. dalla 6 . pagina) - — — \UnSnun nucora àlh’ con 

SS'a%e!?S cuore _ hu:;:.» ci,c ,dc,,c « «0016 Va scUi ceB siira I. Haosen ITZ 

sotto la traver.ca. Rete. contro il lento Mazza, mentre rnlnm rhn^il risultatn sembra «órrm-'A-oner"' 

Rabbioso finale d e I I a /l compito dì Fuin contro Da tndUcrcionl rarcolle ieri negli sposllatol deli Olim- La . .»rto^ 

Sampdoria che schiaccia an- il guizzante SUoglund è stato pUo cì risulta cl.c ll conte \aselll vice presidente delU ^ T. Power ICinemascopc) 

44 ™ nascono in conto t posila O per il mlstor Ra>nor nrl nirso drllc rituali lntcr\lrtr post-parti- ^ 2 * jf pubblico SÌ alza Alryonc^- AcrncJtic al commisi- 

quattro minuti quattro cor- roncsc. , . „ incri^min.to era la Ijn piedi c sta per accendere riato .. n A. Sordi 

ner. Sta per scadere il tem- L’attacco è stata la bella delta vittoria anche per itajnor che finalmente potrà rai- ma un veemente al- An.ba'rìatorl: Mambo con Si 

PO mentre Baldini batte dalla rivelazione della giornata: il cogliere .matche frutto dei r." 17 mi edere M.m.g.ino 

bandierina. L’ultima speran- ^,.!„rrtto di punti schierato notizia non ..a insogno d. commenti. i^Zea i 

i”ra*ì^u7^T?rino'Ron~ 'tTì c’o j/usicr Ragjtor. ha/nf- . . . a Mazza, che appoggia sulla apiUIo': tRiv,c con s. M.-rpe..nc 

ria per i cadili, l irano non- -q gioco, ha marcato ben tre ^ ..... . destra ad Armano- Il « capi- Api>io: Air.adde oi comims-'ari-r- 

zon e lortul cd infine la goal c po'era farne di più con dmentì V mette in azione J- all offensiva sino ol 40, pot ,, uncifin la sfera, resi- to con A. sordi 
palla giunge a Testa dofw „„ pizzico maggiore di calma Hanscn, che apre sulla destra l'Inter si fa minacciosa: al 41’ ,, carica di Senfimen-cittò 

una sene di fortunosi ri- ^ di fortuna. Difficile una „ Burini: tiro fortissimo del- un bel tiro di Savioni a lato ^ ^ j pirnfn *"'* 

graduatoria: da tempo non l’aln, ma Ghezzi con un bel di poco e al 42’ Zibetti e co- schiaccia in ,ctc ncfl'ongoli- pàmoa «on o CfKioer 

rossi e dello stesso Moro, j-edernmo Rivolo giocare cosi: tuffo ferma in due tempi. La\stretto a deviare in tuffo un „ destra dì Ztbcff/.-iAriston: L’oro di .Napoli con Totò 

lesta SI acglUSta la palla SU!t,jQ,j ,,jqì rinunciato a bit- Lazto non dà TC.spiro: al 2’|bel tiro al volo di Brighenit ^ due. i.TstorU: Un trum che si «hiam.i 


(Continuaz. dalla 6. pagina) 


II conte VaseUì censnra J. Hansen 

Da Indiscrc/ionI raccolte ieri negli spocliatoi dell'Ollni- 
plco ci risulta clic il conte Vaselli, vice presidente della 
Igizio, avrebbe pregato 1 cronisti della RAI di censurare una 
dichiarazione fatta da J. Ilanscn In fasore deirallenalore 
ii.lsler Rasnor nel corso delle rituali Intcrs’lste post-parti¬ 
ta. I.a frase Incriminsto era la seguente: « Soup contento 
della s-lttoria anche per Itajnor che finalmente potrà rat- 
co-llerr .uialrhe frutto del suo las'oro », 
l.a notizia non ha bisogno di commenti. 


Icllera di inainmà » di I>. De toipcri.ile: L.a mors.a d’acclajo con KiU.Ino: Mogambo con A. Gard 
v.iiniir. d- Cotteli (Inizio ore 10.30 an- ner 


(imcridiane) Sal.irio: Continente si-c 

Impero: Gente di notte con G. con C. Romcro. 

l'et-l: Sal.i Gemma; Rinoso 

Indniio; Un tram che si chiama sai.» 7;rUrea; Riposo 
de.sidcrio con M. Brando. Sal.i Sessoriana: Rinoso 

Ionio: Aquile ilei deserto Saia Traspontina: Riposi» 


NA Ammoderna - Rlnara qual-* 
i\ A Ladd siasi PELLICCIA. PREZZI MI- 
tato "nssiMl Boccaccio 25 ( 44.9931. 

hjaiiia de- ” 

do 7) OCCASIONI L. 12 

raifica con 

ORO dlclottokaraU (Catenine - 
ve di W. Fedi •' Bracciali - Collane ecc.) 
riali 16,15 da Bcicentollregrammo a Eetteccn« 
lo, vastissllo assortimento. ORO- 
rtlicUe LOOI ORO 7000. I orezzi PIU* 
A. Gard- BASSI DTTALtA da non temere 
concorrenza «SCRIA VONE» Mon- 
Ei-omnarso tehetlo R8 


26) OFFERÌ E I.MPìEGl) 

_ K LAVORO _ I. lO 

CERCASI Ksclusis'isti nuovo bl- 


Itis: Nebbia sulla Manica con 1 Snl.a ttinbertn: La legeeiid.a di riordino ottagonale adatto Bar, 


E. Willlaiii.s. 

Ihilla: I.'iillima freccia con T. 
Power 


Robin Ifood con E. Fly'nn 
Sala Vlgnoll: Clini; Hot 


S.-rlerno: Uars-cy con J. Stewart Irla 18 Firenze. 


tre giochi, carambola americana, 
francese, ostacoli. N'gl Circonda- 


1 

La schedina vincente 


Atalunla-Napoll 

X 

ItoloRna-Juventus 

1 

Calanla-l’ro Fai ria 

11.V. 

I.azlo-lnter 

1 

Milan-Gcnoa 

X 

Sampdoria-Roni.» 

X 

Torlno-Florcntlna 

•> 

Tricstlna-Spal 

X 

Vilinese-Novara 

1 

Pro Vcrcclll-Ivrea 

1 

Voghcrcse-Fossanese 

•0 

Cantù-Maeenta 

♦> 

novlslo-AbblalcRrasso 

ì 

Gloicsc-ltaghcria 

X 

11 monte premi è ili 

li- 

1 re 280.092.870. 


1 I.a direzione del Tolocal- Il 

1 ciò comuni»-;»: è sialo regi- || 

1 strato un solo tredici, a 

cui 

Il spettano lire 140.0164)00 

i-lr- 

Il ca: schedina n. 76 4|.-\ 8.3955, il 

1 Intestala P.islori San Rocco | 

60, Blonza. I dodici sono 

42: 

quota I.. 3.331.000 circa. 
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I DIAX\ 


m GABRIELE FBR 2 ETTI 

FRAMCO FABRIZI 

- LUCIANA; AiMGIOULLO 
) IRENE! TUNC 

" GINA BUSIN 

* tsALizTATo wv FRANCiP CRIS1AI.DI PEs-La VIDES 


ANCHE DOPO EPIFANIA 
PER STAR SEMPRE IN ALLEGRIA 


.. . ’ 4 A^ » T -*4 • f a-»-..»!--'. I 'ir.tf.Xlf MIV .IH u SéS. *. I 

ritata vittoria. I.a vittoria j r{„rini ha merarigliain fiiu» I5 Lo/gren tira c . 7 bngJ.„ .... , . . emon n.i - i ^ . 

che avrebbe sancito il some- ,„a grinta e la ritrova- suglìO. un minuto dopo rfci roridi di recupero, poi, /inai-! Auròra" iVn 

ro di una nuova Sampdoria. j farilfrà nei dribling: Pne- hprora. ina il portiere ! menre. to fine. Sulle gradinate! *'7 n.i-!?rn 

riAnrirriut TAruuA a a 'cinrlli ha fatto la solita sag- azzurri’ dice ancora una t:ol-' f’’'y^r) rmi; stap e ‘ - jn.^icinr alle fiaccole si fera vnrònia: ir,f( 

R0R£?IT!Nà*T(HHN0 t-0 igia cd esperta partila. r .7 di no. P'’iifton-!alc taffica j,ccchio canto di vittoria. A. Igrdd 


iròr 'a comandare il gioco sìa per- ' 
o dop^ eriche gli azzurri cominciano ad r 

T,..rn_;acc:iò. 7 re ,a stanchezza del i* . 


Tra Agnoìin fa con- AngnUin: Ln!<rc con S. Mangano 

ancora sesmnta .se- ''"J*”’- *-■* "lì"’’’ 

V- f I T. Pf^’.vrr <Cir.f"n’.Terrine» 
recupero, poi, Aurora: il nlr.-iti K.irbancra con 



E. 







Dell'Inter che dire? .Miglior 


La prr.-zirnr delia 


tiri, tilt- • ... _ iri.-xeoii- mie inicLi».»- .m it i u. vn«onia: ] 

jrai.o ni.a prudcn.’.aìc tattica 

LaZìo c'di cnpcriurn. Ji notes per il _ Rarhrrlnlr 


erno ‘ulto zero con 


Barhcrlnlr Pan»» amore e erto?!? 


attorno a costagliola. / «grò- foot ncgii spogna.oi 
nata» puntano rcr .40 to portaipwò avere: •> E’ stata la pii Agnolin si 
con foga, disordinatamente c.\brutta partita di quest anno: to fallo di 
per dieci minuli, nono.^fanle,Ihfri fermi, tutti lenti, nn di- me.'-so aa 
tutta la Fiorentina sia ìnlsasfro. Co.si le cose non posso- Finn 

arca, Co,Si 0 g;ioto r.cn viene* oo andare aranti; la snuadra fianscn, c' 
impegnato. j non si può reggere solo sui 'a destra 

Al 12’ il Tonno redo sfu-l nomi. £’ necessario mettere in avanti^ ha 


commissa- 


un guizzo, unanaì Mazza su mischia è bloccato posìo. Pcvaola. 
di sinistro prcce-\da Zibetti, al 15’ ?dazza man- arrìtro: Rciiè 


r’ap-«nnr’Ir: Rtpo'-o jjj 

di Borgataro rapltol: I v-.^ dj Napr.’-! con Sii- 
ll'S", Rasmus- var.i M-ng.ir.o IdI 

to tempo. '■»T»rap)r-i' I ravall«rl rteUa favo ll.j 
lovos*»: terre- (a rn'r'TvIa ron A Gardner (CI j .!= 


SELOSIA 


METROPOLITAN e BARBERINI 


in porta. La palla f’.a raso¬ 
terra. verso rangola destro. 


Il co'umrntn di Foni inqna-Ida Sknglur. l imbastisce nzio-igerarédo in sicurezza — sono 


iiifiiiiifiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiMiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiniiiiniitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

^prL^ÌTal Sup03wcÌ99Otn€t e Cnpvtmicti’ 


, DOrtd Ujf. . -a--- 

La paKa, deviata, sta per in- in itìatìicra pai vetta iur^ncca enr, ìm htì 7 :ro a ione indirizzatogli da Mazza 

ritorsi al centro del sacco, m.i di auonto dice il rìsnlrato. ì--mzz’n’itez'a ^ ritoncia «ubilo lunghissimo 

Costagliola, con un guizzo dal disastro di ll’Olimp'co due II goal ha i effr-tto di una sulla sinistra ove è appostato 

repentino solleva la gamba noriin: soli possono ti.scire a frustata per la Laz,o: j bian- Vivolo; il ccniroavanti al co¬ 
destra c con il tacco mandaltesta alta: Ghezzi, senza re- azzurri invadono nuovamente lo effettua una bella girata 

la sfera a battere sulla tra- sronsabdità nei ire goal e ar- l'r.rca dcU’Inter e appena due che tagliando tutta la difesa 

versa e quindi fuori, i tefice di belle parate, e Arma- minuti dopo rivanno ir. con- avversaria mette in azione 

La fortuna c la rrnidità dei'no che ha loffaio sino aito fi- tagcin Ciovannìni fella ol Burini sul lato opposto del 
Tiflc.ifti del vecchio CnctagUo-i ne con una tenacia che aveva piede su;:era la metà campo, campo. L’ala fa una lunga 
la hanno salratn la Fiorenit-l dell'incredibile. dribla un paio di avversari, galoppata di trenta metri, 

na che, di colpo, aeceleraj Ed ecco la cronaca dell'in- coi allunga a J Ilanscn in po- entra deciso in area e mcn- 
f’andaturn c si pre.vcntn nu- confro. AI fischio d’inino sizione dì centroavanti: il tre sta per sopraggìiingere 
mero.^e volte davanti a Lo- dcli’arbilro Agnolin la l-azio lungo danese supera Bernor- Bernardin lascia partire una 

vati. psrfc subito di gran carriera din c insacca cor. un bel firoj nangafa a mezza altezza che 

Virgili è sempre Ubero cc si rovesci.! ncU’nrca avver- angolato: 2-L ì finisce in rete: 3-1. 

mitraglia il rettangolo della saria: al 1’ un allungo di Sen- òullo s'ancio la Lazio resto* £’ la classica mazzata: fin- 
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RINASCITA 


a L»UNITA» » 


Anno 

Sem. 

6.250 

3.250 

7.250 

3.750 

1.200 

600 

1.800 

1.000 


Conto corrente postale 1/2979': 


OTAiSniKGTOlV BRUCIA 1 TEUMPI NEL RIAURO BELLA GERMANIA OVEST 


l.A VERITÀ’ SULLA SCALATA ALLA VETTA DEL K-2 


Centomila soldati della nuova Wehnnaelit Compognoni rivela che il prof. Desio 
saranno in anni già alla metà di agosto non delle Terdine per ii balio finale 


Kesselring controUenì il reclutamento degli ufficiali e dei sottufficiali - Addestramento alVimpie- 
go delle armi atomiche tattiche - Cartelloni e documentari di propaganda per Varruolamento 


intervista a Cervinia con il capocordata (lell’ultinia scalata — Un diario segreto 
in attesa di piibhlicazione — Il dramma sulla vetta e il congclainento della inano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dice l’appello — andate fra il maresciallo Kesselring si tarsi alle caserme con trop- 
TMr\ A i L'iovani ed arruolateli. Que- troverà così ad essere il co- pe illusioni in testa. 

A sto è il compito che vi pone mandante efTcttiyo dei nuovi Una decina di cartelloni- 
.uVì •’a'ino 1055». . quadri ed avra in mano una sti, divenuti famosi per la 

SS allWcTo Blank cenTÒ- I» ‘he modo sarà eserci- orgam/zazionu che gli potrà reclame che hanno fatto a 

mila ciovani tedesclii delle tato questo controllo, lo si consentire, al momento piu diversi prodotti industriali. 

dal ?935 al 1937 si tro- comprende facilmente appe- "li"’.»*, f*.» soddisfare le hanno ricevuto, nelle ultime 
veranno Già soUo le Lmi ed na si consideri che il Solda- suo ambi/ioni militari e po- settimane, l’incarico d pre- 
hilzte^annn lo esercitazioni tcn Burnì ha tenuto, nelle ul- litiche. parare alcuni bozzetti di pro- 

lunGo la frontiera con la Ite- lime settimane, decine di Gli ufficiali ed i sottuffl- pagando, da . lanciarsi . in- 
tnibblica democratica e sulle riunioni in tutte le città del- eia li dovranno compiere un sieme a cinque o sci dneu- 

pUUUllCa uemOCrailCa C su 1<- fnrsr» fli iiflHnulmmonfn di mrtnfnri . f-iriinno filisi 


Antichi tesoci coreani cervinia, » _ . a, 

CìIStrUTTi ddlÌ 6 fl0nìnì6 «« ifcl I<.2 sono stato per tre 

_ mesi ricoverato in clinica. Ero 

SEUL, 6. — Il ministero del* jsrutlcumeiile isolato dal inon~ 
■ducaziono della Corca del do. Oyiii tanto ricevevo qual- 
jd annuncia che 3400 pezzi che visita, ma solo attraver- 
tlsllel di Inestimabile valore, so i piornnli potevo seguire 
‘Ila dinastia Yl, che resse la lo scatenarsi delle polemiche 
:irca ocr einouo secoli, sono attorno alla conquista della 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, 


tàmna''sotruTfi^cfa\‘^tSm ìrchc‘sm-ann^S‘no^^^ federale. CondaniiaiO 3 CaSafalanCa non sentire la voce dei 

lontari e tutti militari di tamento domanda di volon- i-uianno noi pci.^to a Proposte in questo senso . •. -i i protuguinsli/ Perche tutti 

jKiiiinxx c LiAviri . -,_, _/licnncivinno ri n I I n iiiirbtin _ z * _i. . _ii I iir^ir/\rA rii /tir^iiH ' . " .... .. n 


qualcuno della nostra spedii 
2 ÌOT 1 C ha... parlato, nonostan¬ 
te il fumoso patto che ci im- 
pegnuva al silenzio per tre 
anni. Ciò vii è dispiaciuto. 
Cosi ho preso una dccisioiie; 
non leggo più nè libri nè gior¬ 
nali per non arrabbiarmi. 
Vuole che le confessi? Ilo 
firmato qui a Cervinia alme¬ 
no cinquanta copie del libro 
del prò/. Desio ma il libro 
non l'ho letto. Proprio ieri se¬ 
ra mia moglie volle legger¬ 
mene qualche pagina, ed io 
!{n‘nsi la luce... ». 

Non r’è, in queste parole. 


ma poi, miracolosamente, ec¬ 
colo ancora in piedi e piom¬ 
bare deciso sul traguardo 
mentre Compagnoni padre 
guardava severo lo stil del¬ 
l'arrivo. 

Nel pomeriggio, allorché ci 
ritrovammo nel salotto della 
sua casa. Compagnoni dice¬ 
va: Il I due ragazzi sono la 
min vita Quando, sulla velia 
del K 2 mi tolsi il guanto del¬ 
la mano destra per poter fo¬ 
tografare Lacedclli, e me la 
sentii improvvisamente ron- 
gelarc, jiensai ai bambini... ». 

Adesso Compagnoni parlava 


oli di 
trebhe 
strello 


li, dalle 


e nomo iroj)- 
tbaudonarsi sul 
mica spicciola, 
sostcnisa delle 
Iti pane e vino 

libro di Cum- 
constatato che 


- - ■ 1 , . ■ - '■ 'TI .,— dcstaq per la ratifica dei -- ^ . ; — ■■ ■ ' — - _ - - 

Nuovamente o colloquio -s-. “"™‘> 

■ \Verinac/it, .sono già sorti ne- ^ ■ ■ 

Hammarskjoeld e Ciu En-loiii;Ì!iM€£%rhsH Pill©lli doli© Molticch©' 

__ - no sede a Bonn: mentre pii ■ * m a ama 

Il scgreimio deii’o.N.u. ha visiin- chiedoRO I iiitervento straniero 

, . ,, glo-ii vorrebbero approfit- _ 

io a 1 echino 1 antica citla proibita tare dell’occasione per di- 

- sfarsi, dietro pagamento, di // rappresentante dei guerriglieri fa appello all Olanda e airAuitralia 

■oiri-xiTMrt fl /C ./-1 11 . . . ■ . „ alcuno centinaia di carri ar- __ 

P£ICxiINO, 6 , — il li morto tu coiituinhclu por ulto ormui tocnicflincntc SU** 

Segretario Generale dell ONU, tmciiinento e per cieiiiii <u guer- pgfath c di due squadriglie L’AJA, fi. — 11 rappresen- Il signor Nikiuluw ha prò- popolare. Allora l’Olanda e 

Hanamarkjocld, si 6 n^uovamen- ,,i, i>> 3 ipiie. già capo dei par- di aerei che giacciono da tante in Olanda delia sedi- seguito afTermando di avere anche l’Australia certamente 

te incontrato con Ciu En.ial m,, ia-<i.sta Lciga. era riu->titn tempo inutilizzati negli han- cento «repubblica delle Mo- convocato la conferenza apriranno gli occhi accoi gen- 

nel pomeriggio di oggi. Da par. fiig»iio dalla juigionin. e per aars, in seguito ad alcuni di- Iucche meridionali «, ossia .stampa « por informare il po- dosi dei perìcoli esistenti nel¬ 
le cinese sono stati presenti al ,„„ni „„n| j,, ^ni igimiaio dove fetti di fabbricazione che delle bande armate dagli polo olandese circa la preoc- la loro sfera di interessi ». 

colloquio anche li vice ministro ir(v\a.s>-e. avevano provocalo, mesi fa. olandesi contro le forze rego- capante situazione esistente Da ultimo, l’oratore ha 

Ciang Han-fu, Inssisten^ Ciao _ divcr.se sciagure. lari indonesiane nelle Moluc- in Indone.sia e sollecitarne .sottolineato che la lotta dei 

Kuan-hua, li direttore del Di- . .. _i • i Un altro problema che .sollecitato oggi con l’appoggio». Motivi di guerriglieri delle Molucche 

vartimcnto delle orcanlzzazio. Una inrhmrta iittirialo _ _,, _. .in*. n>.KKi 




timo di smarrimento e di 
sconforto... ». 

Nel descrivere quei partico¬ 
lari Achille Compagnoni ha 
una contrazione del viso, co¬ 
me una smorfia dolorosa. 

« Dopo aver esaurito Vossi- 
Igc’tu — prosegue — avevo la 
gola come bruciata. Avrei 
continuato a mangiare neve 
ma sarebbe stato un disastro. 
Io e Lacedclli che mi seguiva 
nell'ultiinn cordata ci limita¬ 
va/no a sciacquarci la bocca 
di tonfo in tanfo. Tutto at- 
torno c'era una nebbia fitti.s- 
shna. Solo sulla vetta sibi¬ 
lava un forte vento da nord 
che spezzava, in un turbinio 
iiinncd feiiornic iniesopcjio » 

La « mano nuova >• 


CONTRO LC FORZE REGOLARI INDONESIANE 

I rib©lli d©ll© Molucch© 

I 

cKiedono l’intervento straniero 

Il rappresentante dei gaerriglìeri fa appello all Olanda e airAuitralia 






nono i momenti più dram¬ 
matici del racconto. Compa- 
{inani apre un album di fut<>- 
» grafie; « Guardi — dice — la 
^ . mia mano nuova. L’ho sucri- 
4 l'icata per date a tutti la xiro- 
*'a lampante della vittoria 
' J iiulianu ». Non c'e rettorìcu 
',M in questa /ra.se. Autentico fi- 
glio delta moniagna, Compa- 
i gnoni crede nei fatti e nelle 
prore conerctc. 

« Dica, Compagnoni, una 
buona volta per tutte: fu lei 
o fu LncedcHi a toccale per 
'\.~2 primo la vetta? » 


Ciang Han-fu, rnssisten^ Ciao ' _ divcr.se sciagure. lari indonesiane nelle Moluc-1in Indone.sia e sollecitarne .sottolineato che la lotta dei 

Kuan-hua, li direttore del Di- . _i • i Un altro problema che .sollecitato oggi con 11 ’ a p p o g g i o ». Motivi di guerriglieri delle Molucche 

partimcnto delle organizzazio- yjig inCtllCSta UttlCialC preoccupa in questi giorni «na .pubblica diebiarazione preoccupazione sarebbero, a serve gli interessi olandesi 
ni e conferenze internazionati *.. • r •« 'U cgual misura i governi di un piu deciso intervento del- suo dire, la situazione ali- iiell'Irian occidentale (Nuova 

Tung YUeh.cicn e il professor 5 u ||0 (0/11121006 111 fcgittO Bonn e di Wa.shington. è co- le potenze imporialLste in ap- mentale deUTndonesia. che Guinea occidentale), il torri- 

Clu Ken-iceng. _ stituito dalla forma di prò- poggio ai guerriglieri. egli ha definito « gravissì- torio che gli olandesi e gli 

II r-Ainn r im pagaiida che dovrà essere II portavoce dei ribelli, che ma» e gli orientamenti del americani vogliono trasfor- 

oltre U suo inter^ele, il vice IL CAIRO C impiegata per rendere meno è il funzionario olandese Ni- governo indonesiano di Ali mare in base militare nel 

Bcgretarlo dell ONU Bokhorl. tato uHicialt annunzia amaro, per la gioventù te- l^iuluw ha convocalo una Sastroamigiogio. quadro della SEATO contro 

professor stata ordinata una inch cs - In- dpgca. il ritorno alle caser- conferenza .stampa per an- A oucsto proposito, il sì- Popposizione del governo in- 

Waldock e ^ svedese PcrW”*!- rLniu.nl,. «fnil "’o* Negli ultimi giorni, a nunciare « l’inizio delle ope- gnor Nikiuluw ha sostenuto donesiano. . L’Olanda ~ egli 

■ Stamane Hammarskiocid. fa- quanto sì è appreso da Bonn, razioni militari a Ceram e che la politica di Sastroaml- ha detto — può conservare 

vonto dalla giornata insolita- numerosi casi di coiruzione tra proiettate nelle nella vicino Isole contro la giogio, favorevole a rapporti la Nuova Guinea con l’aiuto 

mente tiepida per il gennaio alti • funzionari, siano fondate, sajette private deH’ufflcio Repubblica di Indonesia», di pacifica coesistenza in di Ambon e difficilmente po- 
pechlncse, aveva visitato 1 pa- A prestecierc la comirussiono alcune decine di fllms Egli ha aggiunto che le for- Asia e contraria aU’interven- Irebbe conservarla senza tale 

lazzi dell'anUca città proibita e stato designato il capo del ser- americani, riguardanti tanto ze della sedicente repubbli- to straniero, « condurrà l’In- aiuto *. 

e i musei In essa creati dal go- vizio informazioni dell esercito, ig seconda guerra mondiale, ca delle Molucche moridio- doncsia sulla via del comu- Ambon è la capitale delle 

verno popolare. wlonneno Mohamed AMel quanto la guerra di Corea; nali sono costituite da 4000 nisnio ». Molucche del sud, dove i ri- 

... - ii.i...... Kcrim, il quale ha pieni poteri pjj esperti militari han- soldati già appartenenti al- « Slamo decisi alla lotta belli avrebbero insediato il 

n rt—««rri (!«/. . sollevato obiezioni di di- resercito coloniale olandese — egli ha detto — perché loro governo-fantasma, e do- 

UiappOnO porrà llnB lonnem Salah Nasr e Tilik Ab- ver.so genere, temendo, in delle Indie orientali e che prevediamo che le elezioni ve sono in corso combattì- 
nlU ,4^4,% j’l'lIDCC Fatlah. L inchle.sta si svol- special modo, che 1 giovani ossi avrebbero l’appoggio di di quest’anno faranno del- menti. 

fllK) SraTO di guerra con l UKjj Kc nei massimo segreto tedeschi possano poi presen- 10.000 giovani di quelle isole. l’Indonesia una Repubblica ___ 


Achille ('ninlUiKnoni ta ^ini.'=lla) rim il prol. iicbii» 


-fantasma, c de¬ 
corso combattì- 


OSAICA, 6. — Il ministro de¬ 
gli esteri giapponese Mamoru 
Scighemitsu ha dichiarato oggi 
che il Giappone intende porre 
termine allo stato di guerra clic 
esiste ancora, dal punto di vista 
giuridico, con rURS.S. 

La dichiarazione del ministro 
degli esteri fa seguito alle ripe¬ 
tute afTcrmaztoni da parte del 
governo di Sciro Hatoiama. 
formato un mese fa, circa il 
desiderio di normalizzare le re¬ 
lazioni con rURSS c la Cina 

Gigantesca operazione 
tontro i patrioti del Kenia 

NAIROBI. 6. — Le forze bri¬ 
tanniche hanno ammassato nove 
battaglioni per la più grande 
operazione mllitorc che mai siu 
stata ehettuata nel Kcnlu contro 
i patrioti africani. 

Il quBrtier generale militare di 
Nairobi ha comunicato che le 
truppe hanno iniziato stamane 
a prendere posizione nella fo¬ 
resta della quale si ritiene ctie 
partigiani si servano come tose 

Il Belgio richiama 
il suo ambasciatore a Madrid 

BRUXELLES, fl. — Il Belgio 
ha richiamato In patria 11 prl- 
prio ambasciatore a Madrid. Eu* 
gene De LIgne. ed ha annuncia¬ 
to che 11 diplomatico non tornerà 
in Spagna finché 11 governo di 
Franco non accetterà la richie¬ 
sta di estradlzioe del fasci.sta 
belga Leon Dcgreiie. 

Degrelle era stato condannato 


ge nel massimo segreto Itcdciìchi possano poi presen-'10.000 giovani di quelle isole.Irindoncsia una Repubblica 

Vittoria dei ferrovieri inglesi 
Rev ocato io sciopero gene rate 

Le lialiative saranno riprese sulla base del rapporio della roininìssìonc 
di inchiesta, clic lia riconosciuto la giu.stczza delle rivendicazioni operaie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6. — I ferrovie¬ 
ri inglesi, in lotta da diciot¬ 
to mesi per ottenere aumenti 
salariali, hanno ottenuto una 
sostanziale vittoria, e di con¬ 
seguenza il sindacato, al 
termine di una lunga sedu¬ 
ta notturna deireseciitivo, ha 
ritirato Lordine di sciopero 
nazionale che avrebbe dovu¬ 
to avere inizio a mezzanotte 
di domenica prossima. 

La decisione è stata presa 
dopo una giornata di inten¬ 
si negoziati con la direzione 
delle ferrovie e il ministro 
del lavoro. Il sindacato ha 
dichiarato di avere ottenuto 
« certe garanzie » che per¬ 
mettono la ripresa delle trat¬ 
tative sindacali sulla base 
delle risultanze del rappor¬ 
to della commissione d’in¬ 
chiesta istituita da! governo 
una settimana fa. Tale rap¬ 
porto riconosce so.stanzial- 
mente la giu.stezza delle ri¬ 
vendicazioni dei ferrovieri (i 
quali chiedono un aumento 
del quindici per cento) e re- 


UNA SIGNORA DANESE 

Ridendo interrompe 
i circuiti telefonici 


COPENHAGEN. 6 ^ La 
società telefonica danese ha 
avvertito una utente della 
città di Slagelse dì non ride¬ 
re. durante le conversazioni 
interurbane, se non vuole che 
la linea si interrompa auto¬ 
maticamente. 

La signora si era lamenta¬ 
ta con la società telefonica 
. per il fatto che spiesso le sue 
conversazioni telefoniche in¬ 
terurbane venivano inspiega¬ 
bilmente interrotte. Fatte le 
opportune verifiche da parte 
dei tecnici, non risultò alcun 
guasto. Si provvide a fornire 
la signora di un altro appa¬ 
recchio telefonico, ma il ri¬ 
sultato era sempre Io stesso: 
durante le conversazioni su 
lungte distanze, ad un trat¬ 


to la linea si interrompeva 
misteriosamente. 

Finalmente furono fatte 
delle prove pratiche, facendo 
parlare la signora dalla cen¬ 
trale telefonica. Tutto andò 
bene fin quando il tecnico, 
dall’altro capo della linea, 
non disse qq^Icosa di scher¬ 
zoso. Allora la signora dette 
in una squillante risata, dopo 
la quale la comunicazione si 
interruppe. 

Ulteriori prove permisero 
di accertare che la risata del¬ 
la signora aveva la stessa 
frequenza del segnale acusti¬ 
co di interruzione, e quindi 
agiva sul modulatore di fre¬ 
quenza determinando la chiu¬ 
sura automatica della linea. 


spinge, di conseguenza, la 
tesi della direzione delle fer¬ 
rovie, secondo cui la stessa 
legge sulle nazionalizzazioni 
impedirebbe in concessione 
di aumenti che comportino 
un passivo. 

La mancanza di un preci¬ 
so rilerimenlo, nel rapporto 
della commissione d’inchie¬ 
sta, alla misura dclTaumen- 
to salariale e alla data entro 
cui tale aumento dovrebbe 
essere concesso, ha reso ne¬ 
cessari ulteriori negoziati, 
che si sono prolun.gati per 
oltre 48 ore. La direzione 
delle ferrovie ha infatti cer¬ 
cato, fino airultimo momen¬ 
to. di ottenere dal sindaca¬ 
to il ritiro dcH’ordine di scio¬ 
pero, sertta dare pr^ise ga¬ 
ranzie sulle conces.sioni che 
essa è disposta a fare nelle 
ulteriori trattative. La dichia¬ 
razione fatta questa sera dal 
sindacato indica tuttavia che 
la direzione delle ferrovie ha 
dovuto, in definitiva, rinun¬ 
ciare alle posizioni rigide 
assunte. 

Stamane Churchill aveva 
presieduto una riunione di 
gabinetto, nel corso della 
quale sono state probabil¬ 
mente prese decisioni le qua. 
li hanno influenzato Tatteg- 
giamento della direzione delle 
ferrovie. 

Lrc.4 TREVlS.àXl 

Verso lo sciopero 
dei piantatori di Ceylon 

COLOMBO, (Ceylon). 6. — 
Treccntomila lavoratori delle 
piantagioni di tè dell’isola di 
Ceylon saranno costretti allo 
sciopero se non otlerranno 1 
miglioramenti salariali che 
chiedono da due mesL Se Io 
sciopero sarà effettuato. Il mo- 
vimcnto arresterà completa, 
mente la produzione del tò. vo¬ 
ce principale nelle esportazioni 
cingalesi, e colpirà anche le al. 
tre industrie deirisola. 

Oltre quaranta morti 
per una frana in Indonesia 

OIAKXRT.X, 6 — Tredici per¬ 
sine Sono morte solTocate ed 
alue trenta annegate In cons€-| 


guenza di un cedimento di ter¬ 
reno elio hu provocato una inon¬ 
dazione presso Maca.sRar. nelle 
CejcLcs meridionali. 

Una Intera collina si é letie- 
rainienie disfatta o 320.Ò00 metri 
cubi di terra sono crollati su 
delle piantagioni ricoprendo 
una strada per oltre un chUo- 
metro. 

Arresti in Argentina 

BUENOS AIRtS. 6. — Didotto 
]>ersone. tra le quali si dice vi 
stano comunUU, rodicall C con- 
seriatorl sono Mate arrestale 
la notte scorsa sotto l'accusa di 
aver organizzato un complotto 
contro il presidente Peron e oggi 
.“-ono state formalmente 8ccu.sa- 
to dt aver «aucntato al’.a sicu¬ 
rezza dello Stato » 

Un comunicato precisa che 
ig'.i arresti sono stali operati nel¬ 
la abitazione di un certo dottor 


Tullio Marzcrattl. vicina a Rosa¬ 
rio e che la polizia vi ha fatto 
Irruzione proprio nel momento 
in cui un soAienltore dei depo¬ 
sto pte^idente guatemalteco Ar- 
Lenz. un certo Carlos Arla-s. an- 
ch'fg’.t guatemalteco, stava par¬ 
lando ai Convenuti. 

inaugurato in Cina 
un grande ponte ferroviario 

PECHINO. 6. — E’ stato 
inaugurato sul fiume Han un 
ponte ferroviario lungo 300 me¬ 
tri che collega Hanang a Han. 
kow. 

La costruzione del ponte ha 
richiesto un anno e fa parte 
di un progetto d’insieme che, 
quando sarà condotto a termi, 
ne, consentirà ai treni di cir¬ 
colare tra la Cina del Nord e 
quella del Sud 


Un'ultracentenaria 
teme di ingrassare 

V. Mi metterò a «lieta » «licliìara ai gior¬ 
nalisti Farzìlla signora che ha 105 anni 


COPENzXGHEN, 6. — La 
più vecchia citta.i.na della 
Danimarca. la signora Elien 
Kjerstina Petersen, di Hedcr- 
slev, che compie oggi 105 an¬ 
ni, ha detto ai giornalisti che 
sta mettendo troppe curvN?. 

«I Mi sono messa a dieta 
per conservare la linea », ha 
detto rultracentcnaria. « Man¬ 
gio troppo, e s'ccome non mi 
muovo più molto, sto ingras¬ 
sando i», ha aggiunto la ■ve- 
gliarda. dichiarando di spe¬ 
rare di arrivare almeno ai 107 
anni « per battere il record 
di longevità danese». 

La polizia panamense 
interroga due americani 

PANAMA, 6. — Oltre al 
34ennc Martin Irving Lip- 
stein, la polizia panamense 
tiene in stato di fenno anche 


un secondo cittadino ameri¬ 
cano, Roy Bettis, 37cnne; na¬ 
tivo di Waukegan. 

I due americani vengono 
sottoposti a stringente inter¬ 
rogatorio. 

La polizia afferma che fl 
Lipstein, il quale due anni 
fa ha fatto Tinsegnante a Los 
Angeles, non è state in gra¬ 
do dì dare risposte soddi¬ 
sfacenti circa ì movimenti 
da lui fatti nella Capitale 
dopo il suo arrivo per 'via 
aerea, avvenuto domenica, 
ossia il giorno stesso in cui 
il presidente Remon cadde 
sotto i colpi dei congiuratL 

A sua volta fl Bettis viene 
interrogato circa i movimen¬ 
ti di un suo dipendente, gui¬ 
datore di un piccolo auto¬ 
carro e presunto sostenitore 
dell’ex dittatore Arias, nella 
giornata di domenica. 


Costituito in India 

10 stato di Pondichery 

NUOVA DEHLl, 6. — Gli e.x 
stabilimenti francesi dell’India 
— annuncia il giornale ullicia. 
le indiano — sì chiameranno di 
ora in poi «.stato di Pondichc- 
ry ». Lo stalo di Pondichery ; 
comprenderà Pondichery. Ka- 
rikal, Mahc e Yanaon, il cui 
nome indiano è Yanam. 

IL DISCORSO 
DIEISENHOWER 

(ConUnuazione dalia 1. pac.) 

interno de» paesi capifalislicì, 
contro il quale i oorerni ca¬ 
pitalistici sono invitati o sta¬ 
re in guardia, rafforzando la 
loro coesione, la loro « sicu¬ 
rezza interna • e la loro vita¬ 
lità politica ed econom'tea. 

Nel quadro di questa neces¬ 
sità di mantenere le alleanze 
da parte degli Stati Uniti, Ei- 
senhower si pronuncia a favo¬ 
re di un appoggio americano 
all'ONU, ed accenna succes¬ 
sivamente, in modo estrema- 
mente generico e senza assu¬ 
mere alcun impegno, a even¬ 
tuali negoziati internazionali. 
« Dobbiamo essere pronti, egli 
afferma, a ricorrere alla via 
delle trattative ogni volta che 
essa farà progredire la causa 
della pace giusta e durevole». 

Il presidente americano ac¬ 
cenna inoltre alla necessità di 
ridurre alcune barriere do¬ 
ganali che contribuiscono a 
creare mofiri d» contrasto fra 
gli Stati Uniti e t loro sa¬ 
telliti, e passa quindi a trat¬ 
tare dei problemi di politica 
interna, facendo sua con qual, 
che limitazione formale, la li¬ 
nea politica del maccartismo. 
• Il governo continuerà — 
egli afferma — o snidare e 
distruggere la sovversione co¬ 
munista ». 

Eisenhotrer dà un giudizio 
ottimistico delle prospettive 
economiche degli Stati Uniti 
e sulla possibilità di accresce¬ 
re notevolmente « nei prossimi 
dieci anni » la produzione 
americana. Tuttavia, la pres¬ 
sione delle spese per II riar¬ 
mo sarà tale che nessuna ri¬ 
duzione di imposte sarà pos¬ 
sibile per quest’anno, anche 
se il presidente americana 
esprìme la speranza che sgra¬ 
vi fiscali possano essere effet-' 
ruoti l’anno prossimo. 

11 messaggio si conclude 

con alcune raccomandazioni. 
mlVaiimento del salario ora¬ 
rio minimo da 75 a 90 cents. 
sullo revisinne della ^eqae an- 
tìsindnrnte Tofr-Hnrftey e sul¬ 
la concessione del diritto di 
voto ai diciottenni, i 


^Oìioìii — bevemmo sultnnln 
^ ^('ninomilla e dorminiuio a tur- 

* ho vrU'uniro "piiivilno" a tii- 

I i j'*'^ ! E' vero che decìdeste di 

^ ottacenre la vetta senza l'or- 

psicologico quello che, in>o 

_ ___ avviso è il momento più de- 

. , ,.7 7 . ~ . . •” . >. . • Uralo di ogni itnprcsa alpi- 

Achille ( omiuiBnonl la Mni.ma) r.m il prol. iicsio nistica: rompere i ponti con 

' ; ; ; ; I ; ! ciò che sta dietro e andare 

la miìiima ombra di animo- con foga c assoluta sincerila. Qj-gn/,- perchè molte spedi- 
sita verso il prof. Desto, c'e « Anzitutto — diceva — voglio falliscono? Perchè man- 

piuitosto un senso di distncco ricordare il grande contributo j7n determinato mo¬ 

da tutto ciò che può essere di Ubaldo Rcy. Non è giusto niènto l'audacia di "fare il 
pubblicità attorno ad un'ini- sia dimenticato o clcssificalo salto" c si attende l’ora pro¬ 
presa storica dell'atpìnìsino alla stregua di molti altri, pi-in che non arriverà mai. A 
italiano. Compagnoni prose- Reg fu mio compagno di leu- quelle altitudini non ci sono 
gue: « Il prof. Desio va dife- da fino al settimo campo. Egli ore o fiionii "propri” c’è so- 
so là ove se lo merita, cioè diede, all’lnicio della scalata, Jq Jq ' fredda ‘detcrmìna-ìone 
sul piano della rigorosa com- tutte le sue energie e si tro- dell’uomo che deve dnmluare 
petenza scientifico, su quello và provato al momento del Iq natura... » 
della indubbia preparazione balzo finale. Ciò non toglie, ,< Anrorn ùnn domanda di 
alpinistica, ma è chiaro che però, che sia stato tra i prin- carattere tecnico: come j;ìu- 
la conquista del K 2 è stata cipali artefici della vittoria ». (jfpg t’ii<;o dclt’ossipeno’ » 
il /rutto di «un pronde /orca n Se dovessi ripetere Vim- 

moraie che ha cementato lui- Frova fotografica parlino jnu 

..o "|'« /ori,.™ di fuircpisodio ''“'"ii’i'’ 

salirò siilto velia — dice da'wrlc'dclVoiJm- “ Co,ri,,nano,,, -'ciedo - 

Capivo che rischiavo la pelle ^o^c émlliLrconfro 1 ^ 0171)0 ’55? » 

ina era necessario arrivare. emiliano contro u capj Prima dovrò nnnrirr chè 

Sentii nel niomentn wiù della spedizione. Compagno- aoi ro guarire, cnc 

gentil, nei momento piu quanto mal esvlicito’ ''dc.s.vo non va troppo bene, 

drammatico tutto il peso della ^ u noi vedrò» 

nostra responsabilità, coni- "Sono convinto della lealtà e » Aunurì'\> 

presi che l’abbandonare Vini- della buona fede di Fantin». ’ r-„,ppo ,vvim 

presa sarebbe stato ttn segno . dt riprese cinema- lAALDI 

di i:ilfà. Andammo, io e La- conquistatore p\ , • 1 

cedclli in queWinfenio di del K 2 nuda alcune nouitu UCSIO prc.seilta 

nebbia: sulla netta trovammo fanno apparire ot- ji ^ Uhm 

un cielo limpido, era come ? coraggioso fotografo: '» MAO llDiO 

un miracolo, un premio, ed io » Praticamente ho ripreso tut- ano n io • 

pensavo a» mici morti che « .O*» 


FII.IPPO IVALDI 

Desio prc.seiila 
il suo libro 

AIILANO, 6 . — Ieri sera. 


/orse" mi ai«ta;'a%.o c mi gui- della scalata dal ca7np0-ba.se d^Ha stampa, il 

davano » °da vetta. Ma il mio obiet- prof. Domo ha pre.sentato il 

Nella'pacata, ingenua nar- «'«o Principale era di /ornire d'?! 

racionc c’è tutto Achille Com- ol mondo la prova fotografica ìf-f; Jc'» fottob^ 


presa delK2 Affer^^^^ Po nono alla cima, mi portai ayrobb richiesto mesi e me- 

U, con modestia: i<Là ho scrit- sulle spollc legata al respi- g di studio ed elaborazione, 

to un diario, un diario com- (contenente tre boni- dell im- 

oleto Aspetto solo il vermes- l^ole di ossigeno dal peso com- portanza che vanno acqui- 

S dtiStJrto pubblica?rs^c- Plessivo di IS kg) la macchi- stando le snedizioni a carat- 
JoveiìJa presto oa da presa. Il tutto era un ‘ere scientifico, che sono ria 

messo TiiUi scrivono o par- blocco di ghiaccio, mi trasci- distinguere nettamente da 
lano del K 2. perchè non do- »ova alVìndietro c caddi due Q^Ue «SO"'- 

vrei .scriverne anch’io? ». colte sulla neve ». fondatore dd rUih ^lA 

Achille Compagnoni stava Compagnoni si .sfila il aros- dd (5,intino ^oT 

uscendo dalla sua casetta del guanto imbottito della ma- «aliano che fu Quintino Sci- 

Breuil allorché lo avvicinami congelata, mi thos ra le _ 

mo. Andava ad assistere od dVa ancora binpi dall c.s- pietro intp \n dirpttnrr 

una gara di discesa libera. risanate: <• Queste — af- _ Pietro inoraci, direttore 

" Dica, Compagnoni, po- ferma me le sono roi mate piorzio Coiorni, vice dir. rrsu. 
tremulo discoricre un noco Per scattare le foto in ietta. , 

con calmn'f » ^ Avevo l’esatto presentimento iJ>crizior.c come gwmaip ^lumie 

etra laima. ». toaUendomi il auantn stampa del Tnbii- 

•< Venga, parleremo». di Rom.T n. «lo.si del 

Andnmtno sul n Campetto» ^orei rimasto correlato ma jg d.cembro 1954 

di Cervinia brulicante di scia- J?'’” scendere senrn —- --- — 

tori: eVrano ragazzetti e an- fotografie. Quando sentii la Stab.i.mc.^o Tmopr. U.esisa. 
ciane signore, un mondo ra- «"“"O irrigidirsi ebbi un al- V.a IV Novembre 1.9 - Roma 

riopinto sul tranuardo ad ... 

aspettare i primi discesisti - - 


Compagnoni salutava di qua 
e di là 

I figli di Compagnoni 

In verità non comprendevo 
bene perche fosse venuto a 
questa parata- Ad un tratto 
la folla scatto in un applau¬ 
so: dalle ripide balze era 
spuntato come un piccolo bo¬ 
lide il primogenito di Com¬ 
pagnoni. Maurizio, di 12 anni, 
una saetta guizzante sul tra¬ 
guardo. Compognoni guardò 
quel suo figliuolo che nella 
gara si piazzò tra i primi e 
sembrò rosserenorsi con un 
sorriso. Il ragazzo disse su¬ 
bito: * Papà non m» hanno 
ammesso alla gara ma ho cor¬ 
so lo stesso ». Compagnoni 
guardò severo: • Vedi che sei 
senza giacca a vento. Sei un 
testone. Perchè non ti metti 
la giacca a cento quando cor¬ 
ri sugli sci? Son cose, queste, 
che devi ormai capire da 
solo! ». 

Poi amvoTono sul traguar¬ 
do autentici assi come Zanni, 
Giovanni Bich e altri, ma A- 
chille era sempre un poco 
nervoso. 

Ed ecco un altro sussulto 
della folla. Arrivava il secon¬ 
dogenito Giordano, un ragaz¬ 
zetto tutt’occhì, dieci anni A! 
trerentn metri dal trngiiardo.j 
Gi.>rif(,no sembrò cadere e. ini 
effetti fece una gran capriola,' 


yi KiNNomiLm APPumimo 

CONCORSO N. 18 DEu 


IN mGKjynHA 

SESIE ~G. 
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I nsultaii saranno radiodifiW domenica 9 nel 
Programma Neiionale della RAI alle ore 19.45 














